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Smart road, a Trieste nel 2020 una strada connessa per i camion

Il progetto prevede l' installazione di sistemi intelligenti di trasporto per controllare i mezzi nell' area tra porto e
interporto. Sensori e telecamere connessi a un software permetteranno di rilevare ingorghi ed evitare i controlli
doganali per i tir già riconosciuti. Costo: 2,7 milioni di euro

LUCIANA MACI

L' area del porto di Trieste sperimenterà la smart road , ovvero la strada
intelligente che è ormai un elemento fondamentale nella nuova mobilità .
Ventiquattro telecamere per il rilevamento delle targhe e il riconoscimento
dei veicoli , 33 telecamere "di contesto", sensori per rilevare il peso dei tir
e oltre 27 chilometri di fibra ottica. Sono questi gli elementi principali di "
Smart Road" , il progetto per il controllo sui mezzi pesanti tra l' interporto
e il porto di Trieste , frutto della collaborazione tra Anas (Gruppo FS
Italiane) e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale . Il
progetto esecutivo avrà partenza immediata e prevede un investimento
complessivo di circa2,7 milioni di euro . Sarà realizzato tramite accordo
quadro con un tempo previsto di circa10 mesi. Che cos' è una smart road
La Smart Road è una"strada intelligente"sulla quale i veicoli che la
percorrono possonocomunicare e connettersi tra di loro. L' obiettivo delle
smart road è agevolare il trasporto grazie all' implementazione di sistemi
dirilevazione del meteo e del trafficoattraverso i quali i viaggiatori
possono richiederein tempo reale informazioni su condizioni stradali, del
trafficoo in situazioni particolari. Inoltre le smart road possono fornire
servizi di deviazione dei f lussi di traff ico nel caso di incidenti,
suggerimenti di traiettorie alternative, interventi sulle velocità per evitare
situazioni di traffico, gestione di accessi, parcheggi e rifornimenti,
interventi tempestivi in caso di emergenze. Come funzionerà la smart
road a Trieste Il progetto di Smart Road per l' area triestina è detto anche
" Corridoio Meduri " in memoria di Giuseppe Meduri della Società
Generale d' Informatica (Sogei), uno dei primi ad aver contribuito all' avvio del progetto. Smart Road prevede dunque
l' installazione di sistemi intelligenti di trasporto lungo ilraccordo autostradale RA14eRA13e lastrada statale
202"Triestina". Nel dettaglio saranno installate da Anas 24 telecamere per il rilevamento delle targhe e il
riconoscimento dei veicoli, 33 telecamere di contesto e oltre 27 chilometri di fibra ottica. I sensori e le telecamere,
connessi a un apposito software, permetteranno di rilevare ingorghi e code, così come di evitare i controlli doganali
per i camion già riconosciuti dal sistema. Un modo, spiega l' Autority, per velocizzare imbarchi e sbarchi, tagliando i
tempi morti e l'"errore umano". Una quantità di dati da elaborare in tempo reale notevole, perché nella zona passano
in media 700 veicoli al giorno. "Questo progetto è parte integrante della fase di espansione dei sistemi tecnologici
portuali, per la prima volta in un' ottica di sistema portuale e non più di porto marittimo", ha commentato Zeno D'
Agostino , presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale. "La strada deve essere sempre più attrezzata
tecnologicamente", commenta l' amministratore delegato di Anas, Massimo Simonini che ricorda: "Da anni lavoriamo
al progetto smart road e smart mobility , utile non solo ad affrontare le sfide della mobilità del prossimo futuro, ma,
come nel caso dell' accordo con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, anche a rispondere ad
esigenze di controllo rapido e efficiente del traffico e delle merci e di tempi di viaggio più veloci".

EconomyUp
Trieste
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La logistica del Friuli Venezia Giulia a confronto in Interporto di Gorizia - Sdag
con Irene Pivetti, presidente di Assoferr

Gorizia e Interporto Sdag oggi al centro della logistica del Friuli Venezia
Giulia. I principali player del sistema regionale si sono confrontati questa
mattina in Sdag con il presidente di Assofer, Irene Pivetti. Un incontro che
è il punto di partenza di un dialogo continuo con il Friuli Venezia Giulia per
l' associazione che ricomprende gli operatori ferroviari e intermodali del
Paese. . All' incontro hanno preso parte l' Interporto Cervignano, con il
presidente Lanfranco Sette e il direttore Aldo Scagnol; il Gruppo GECT -
Commissione Trasporti, con Alessandro Puhali; Confindustria FVG, con il
direttore Massimiliano Ciarrocchi e la direzione Interregionale Dogane
Veneto e FVG con il direttore Davide Bellosi e Umberto Figliuolo per gli
uffici delle Dogane di Gorizia; il Comune di Gorizia con il Sindaco
Rodolfo Ziberna e l' assessore Dario Obizzi; l' Azienda Speciale Porto di
Monfalcone e la Camera di Commercio Venezia Giulia con Gianluca
Madriz; l' Interporto di Trieste con il presidente Giacomo Borruso e Fabio
Predonzani, sales and operation manager; Inrail Spa con il direttore
Commerciale Lucio Gentile; l' Interporto Centro Ingrosso Pordenone con
l' ad Giuseppe Bortolussi; la Camera di Commercio Pordenone-Udine
con il consigliere Rodolfo Flebus e i rappresentanti dell' associazione
spedizionieri ASPT ASTRA e dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale.

Il Nautilus
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Mafia, Dia: l' altra faccia del Porto

Pubblicata oggi la Relazione semestrale della Direzione Investigativa Antimafia. Il Porto di nuovo al centro: "se da
una parte ha agevolato una crescita dell' attività economica, dall' altra ha reso il territorio evidentemente esposto all'
interesse delle consorterie criminali"

E' stata pubblicata oggi, 19 luglio, la relazione della DIA relativa al
secondo semestre del 2018. Come nella relazione precedente, anche in
questa è stato fatto il punto sulle infiltrazioni mafiose. Si parte dal Porto,
crocevia per lo scambio di merci con l' est Europa che, se da una parte
ha agevolato una crescita dell' attività economica, dall' altra ha reso il
territorio " evidentemente esposto all' interesse delle consorterie criminali
che, avendo a disposizione ingenti capitali da investire, frutto di attività
illecite, vedono nelle aree a maggior vocazione imprenditoriale un punto d'
approdo, con una silente azione di infi ltrazione nell '  economia
legale".Fatto confermato dal Procuratore Generale presso la Corte di
Appello di Trieste che, nella propria relazione inaugurale all' anno
giudiziario 2019, ha evidenziato come ad un costante calo dei reati di tipo
predatorio stia, di contro, corrispondendo un aumento dei segnali
sintomatici di una silente infiltrazione della criminalità organizzata nel
tessuto economico della regione. Nella relazione si specifica anche che
non è stato evidenziato nessun radicamento di consorterie criminali
organizzate. Si suppone quindi che ci siano piuttosto dei tentativi di
infiltrazione dell' economia da parte di alcuni gruppi mafiosi con finalità di
riciclaggio.La società del Porto collegata al clan VenerusoIl porto
commerciale di Trieste costituisce, come già accennato, un importante
snodo commerciale a livello in ternazionale, riconosciuto nel 2017 come
"Porto Franco ampliato". In tema di prevenzione, il Prefetto di Trieste ha
emesso, nel dicembre 2017, un' interdittiva antimafia nei confronti di una
società operante all' interno del porto, nello strategico settore del rifornimento di carburante. Alcune attività
investigative hanno poi permesso di ricostruire come l' originaria e storica titolare della concessione, a seguito di
ingenti indebitamenti con l' erario, fosse stata indotta a vendere le quote ad una società con sede a Napoli. I
successivi approfondimenti hanno permesso di accertare che le provviste per l' acquisto della società erano provento
del reato di autoriciclaggio e che i nuovi amministratori, tutti pregiudicati, fossero contigui al clan camorristico
Veneruso di Volla (NA). Al provvedimento interdittivo ha fatto seguito la nomina di tre amministratori straordinari, che
ha di fatto evitato la cessazione delle autorizzazioni, salvaguardando i posti di lavoro. A seguito degli ingenti debiti
accumulati, tuttavia, il Tribunale di Trieste ha decretato il fallimento della società, disponendo l' esercizio provvisorio e
la nomina di un curatore.Traffico di stupefacenti e indagine "White Car"Spostando l' attenzione all' ambito delle attività
finalizzate a contrastare il traffico di stupefacenti, occorre evidenziare il provvedimento cautelare emesso dal GIP
presso il Tribunale di Trieste nei confronti di 17 componenti di un' associazione finalizzata al traffico di hashish e
cocaina. L' indagine, denominata "White Car" e conclusa dalla Polizia di Stato e dai Carabinieri il 16 ottobre 2018, ha
tratto spunto da una pregressa attività investigativa svolta da questi ultimi nei confronti di 2 albanesi, che avevano
maturato un debito per il pagamento di una partita di droga nei confronti del capo dell' associazione, originario di
Napoli e da tempo stabilitosi a Trieste. I successivi approfondimenti hanno consentito di accertare l' esistenza di un
traffico di stupefacenti destinati al mercato triestino, rifornito da pregiudicati campani operanti nel milanese e da altre
fonti di approvvigionamento in Campania ed in Belgio.

Trieste Prima
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Crociere, la scelta di Toninelli «Subito le più piccole a Fusina»

Martedì vertice a Roma. Il sindaco convocato alla Camera: «In gioco il futuro»

Francesco Bottazzo

VENEZIA Le navi più piccole subito a Fusina, forse già dalla prossima
settimana. La decisione sarà presa martedì prossimo quando il ministero
delle Infrastrutture Danilo Toninelli ha convocato tutti il vertice con i
soggetti coinvolti (Porto, Capitaneria, Provveditorato) per «esplorare»
ma soprattutto per chiudere (fanno sapere dal ministero di Porta Pia) sul
trasferimento al terminal delle autostrade del mare delle prime crociere
possibilmente dalla settimana dopo il Redentore. Molto dipenderà dai
terminalisti, e soprattutto dai traghetti previsti al terminal Ro-Ro di Fusina
che dispone già di servizi ai passeggeri. Una prima stima parla dello
spostamento del 10-15 per cento degli arrivi previsti, considerando che le
due banchine utilizzabili possono ospitare le navi tra i 210 e i 250 metri.
Sarebbero quelle più piccole, che il sindaco Luigi Brugnaro stimava e
puntava invece di far passare da subito sul Vittorio Emanuele per
continuare a farle arrivare alla Marittima. In calendario venerdì prossimo,
26 luglio, ci sarebbe la Msc Lirica (251 metri), domenica la Seabourn
Odyssey (198), nel weekend la Le Lyrial (142), la Marella Celebration
(215) e la Viking star (228 metri). Il ministro dopo l' incidente del 2 giugno
e quello sfiorato di inizio luglio ha deciso di premere sull' acceleratore e in
attesa della soluzione definitiva - ancora tutta da definire - vuole dare un
segnale, anche all' opinione pubblica internazionale spostando subito
alcune navi. Poco importa che siano quelle più piccole, da qualche parte
bisogna pur cominciare è il pensiero di Toninelli che ormai ha fatto una
croce sulla proposta del sindaco e del governatore del Veneto (canale
industriale nord) e sullo scavo del Vittorio Emanuele. I problemi, e tanti,
potrebbero arrivare nella seconda fase, quella allo studio dell' Autorità portuale di Venezia e Chioggia, sugli approdi
diffusi a Marghera perché l' incompatibilità con il traffico commerciale sarebbe significativa per tutte le aree
individuate, ad eccezione per le banchine di Tiv, già utilizzate anche oggi per far attraccare le navi in occasione della
festa del Redentore e la chiusura del canale della Giudecca con il ponte votivo. Le due navi della Msc (sinfonia e
Musica) saranno ormeggiate al Molo A, mentre la Costa Luminosa arriverà al terminale Vecon nel canale industriale
Ovest. Potrebbe essere la fotografia che si ripeterà anche nelle prossime settimane (e non solo al Redentore) se il
ministro continuerà nella strada che ha indicato, nonostante le perplessità del Porto e il timore degli operatori portuali
pronti a manifestare. «Hanno ragione, siamo preoccupati e la cosa è seria, c' è in gioco il lavoro delle persone e il
benessere di tutti, che va tutelato», commenta il sindaco Luigi Brugnaro convocato dalla commissione Trasporti, dopo
l' intervento di qualche giorno fa del presidente del Porto Pino Musolino. «Ci hanno convocato in piena estate, forse
speravano che non ci andassi, ma io ci vado, anche a piedi, vado a portare le nostre ragioni», ribadisce Brugnaro. E
si ripresenterà la frattura ormai insanabile tra il ministro Toninelli e le istituzioni veneziane che rischia di esplodere
qualora le navi venissero fatte attraccare a macchia di leopardo a Porto Marghera andando ad intaccare il traffico
commerciale. Oggi i bagagli saranno trasportate in camion da Marghera alla Marittima dove arriveranno anche i
passeggeri (via nave) grazie all' utilizzo dei motoscafi.

Corriere del Veneto
Venezia
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Grandi navi, riunione a Roma per chiudere sull' ipotesi di Fusina

LA RIUNIONE VENEZIA Grandi navi a Venezia, per martedì a Roma il
ministro alle Infrastrutture Danilo Toninelli ha convocato il presidente di
Autorità portuale Pino Musolino, il Provveditore alle Opere Pubbliche
Roberto Linetti, il comandante della Capitaneria di Porto Piero Pellizzari
per chiudere sull' ipotesi provvisoria di Fusina, in attesa di una soluzione
di più lungo periodo. Una mossa che potrebbe concretizzarsi già durante
l' estate, qualora anche le compagnie armatoriali e i terminalisti non si
opponessero. Secondo il ministero questa ipotesi permetterebbe l'
ingresso attraverso il Canale dei Petroli con un tragitto inferiore rispetto al
raggiungimento della Marittima, quindi con meno impatto ambientale a
livello di inquinamento. E potrebbe sgravare del 10-15 per cento il traffico
che attualmente attraversa il Bacino grazie alle due banchine di 228 e 285
metri che potrebbero ospitare navi tra i 210 e i 240 metri. La proposta,
suggerita anche da due consiglieri comunali e un tour operator, era stata
osteggiata in passato sia dal Porto che dal Comune. Dal Porto che solo
da cinque anni ha spostato i traghetti a Fusina dalla Marittima, dove il
settore sta vivendo una crescita esponenziale e c' è in atto lo scavo di
una seconda darsena per potenziare l' attività. Senza contare i costi
necessari ad allargare il bacino di evoluzione, per fare il quale
bisognerebbe spostare - secondo il Porto - l' oleodotto dell' Eni. (r.vitt) ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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le reazioni

I malumori dei portuali Brugnaro: «Tutelare tutti»

Grandi navi a Marghera, il prima possibile, come soluzione di emergenza:
tutto risolto? Gli operatori portuali sono in stato di allerta: vogliono
conoscere nel dettaglio il piano prima di esprimere un giudizio ufficiale,
ma già ora fanno sapere che «non un chilo di traffico commerciale dovrà
essere danneggiato o ci faremo sentire con proteste molto rumorose». E
questo diranno allo stessa commissione Trasporti che li ha convocati a
Roma la prossima settimana, proprio alla luce della decisione di aprire
alcune banchine di Porto Marghera alle grandi navi, per toglierle dal
Bacino San Marco. Non è un problema di spazi, come detto dal
presidente Musolino in commissione parlamentare: «Per il canale dei
Petroli passavano 7 mila navi, ora 4 mila». Ma certo anche lui ha ben
presente la norma, che dà alle "navi bianche" con passeggeri la
precedenza d' ingresso su quelle commerciali: trovare il punto d' intesa è
questione molto delicata e su questo il Porto sta lavorando. «La banchina
Tiv Msc Lombardia ha un tratto non utilizzato, e va bene», spiegano gli
operatori, «ragionare su Fusina pure, ma la banchina Piemonte di Trv è
impegnata dallo scalo commerciale: non si tocca». Preoccupazione che
ha rilanciato anche il sindaco Brugnaro che - si sa - difende il progetto di
ripristino dei fondali del canale Vittorio Emanuele per portare le navi in
Marittima, via Canale dei Petroli. «Capisco la loro preoccupazione, hanno
la mia solidarietà. Ma per ora non parlo. Sono stato convocato dalla
commissione Trasporti il 31 luglio: speravano forse non ci andassi, ma
andremo a dire le nostre ragioni, cercando di risolvere le cose. Io sono
sempre stato filogovernativo. Ho sempre rispettato i ruoli istituzionali, ma siamo preoccupati, la cosa è seria. Se si
calano i toni e l' arroganza di chi ne sa poco, si risolve: c' è in gioco il bene e il benessere delle persone, che vanno
tutelati». R.D.R.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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la proposta

Lombardia e Piemonte i moli scelti per le crociere

Nella mappa (a sinistra) le banchine di Porto Marghera che il ministero
delle Infrastrutture ha individuato come idonee per l' attracco delle "navi
bianche" ovvero quelle da crociera che non dovranno più passare per il
bacino di San Marco e il canale della Giudecca. Si tratta della banchina
Lombardia (in basso a sinistra) e della banchina Piemone (in basso a
destra), lontane dalla zona nord di Porto Marghera e raggiungibili
attraverso il canale dei petroli. Soluzione gradita anche a Comune e
Regione che però chiedono di scavare il Vittorio Emanuele.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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il dietrofront sulle crociere

Navi a Marghera: Toninelli cambia idea pronte due banchine, ma niente scavi

Il ministro dopo aver scartato l' ipotesi di utilizzare le infrastrutture del porto ora rilancia: «È una soluzione
temporanea»

Roberta De Rossi Il ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli ci ha
ripensato: le grandi navi possono ormeggiare a Porto Marghera. Nel
primo tratto del canale, quantomeno. Misura emergenziale e non
definitiva: ma urgente, da realizzare il prima possibile, entro la fine del
mese. L' obiettivo è togliere tutte le grandi navi dal Bacino: ma il puzzle
resta complicato. Dopo aver ripetuto per settimane che «l' ipotesi
Marghera non esiste», per il "rischio Seveso" legato alla vicinanza con le
strutture industriali; dopo aver sostenuto che solo il porto Chioggia e un
nuovo scalo a San Nicolò del Lido (lato mare) erano le uniche alternative
fattibili per togliere le navi dal Bacino, ora tutto è cambiato: i tempi di
realizzazione di un nuovo porto (oltre forse ai primi dubbi sul suo impatto)
sono incompatibili con l' urgenza di allontanare "da ieri" le navi da San
Marco. Dopo l' incidente del 2 giugno, quando la Msc Opera si è
schiantata sul molo di San Basilio, il punto di non ritorno è stata la Costa
Deliziosa sospinta dal vento di tempesta a "sfiorare" Riva 7 martiri.
Intollerabile. Così la direttiva arrivata all' Autorità portuale del presidente
Musolino è stata quella di accelerare su Marghera. Ma a Marghera, dove?
Il ministro Toninelli ha posto dei paletti: sì a Fusina, dove già c' è il
terminal dei traghetti non utilizzato in pieno; sì alla banchina Lombardia di
Tiv e Msc (destinata ai container, ma libera in un tratto), sì alla banchina
Piemonte di Trv. Sì, dunque, al primo tratto: «Lontano dal Canale Nord
(prima scelta, invece, del Porto, ndr) e dall' area del Petrolchimico»,
spiega lo staff del ministro. Rimane il "no" allo scavo del Vittorio
Emanuele per raggiungere la Marittima, come invece chiede il Comune, in un progetto sostenuto anche da Porto e
Regione: resta ancora da vedere se il ministero autorizzerà almeno il transito alle navi più piccole, senza scavi.
Altrimenti i conti non tornano: 3-4 ormeggi a Marghera, una nave (forse) a Chioggia non bastano a far fronte ai 300
scali previsti, ma solo a meno di un centinaio. Intanto, negli uffici dell' Autorità portuale si lavora freneticamente, per
trovare il punto di incontro tra il traffico commerciale e quello passeggeri, lungo il Canale dei Petroli. D' altra parte, in
questi giorni di Redentore e di Ponte Votivo le navi passeggeri ormeggiano già a Marghera, da anni: oggi Msc
Sinfonia e Msc Musica al terminal Tiv (banchina Lombardia) e Costa Luminosa al terminal Vecon; domani, toccherà a
Msc Magnifica e Msc Opera (Tiv) e Costa Deliziosa (Vecon). Entrata ed uscita dal Canale dei Petroli. Evoluzione
nello stesso bacino dove si girano le navi commerciali. I passeggeri trasferiti in Marittima con pullman della Polizia,
per procedere alle normali operazioni di sbarco. E per il futuro definitivo? Resta il "no" al Canale Nord, ma le decisioni
sono in evoluzione. Commenta lo staff di Toninelli: «Si ragiona su Fusina, sul porto di Chioggia e San Nicolò.
Diciamo: più Chioggia e meno San Nicolò». Realizzare un nuovo scalo a mare inizia a mostrare le sue difficoltà. - BY
NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Problemi di sicurezza Il Porto chiude ponte Molin

La ricostruzione sarà com'era e dov'era e non secondo il progetto che era stato contestato dai consiglieri comunali

SAN BASILIO VENEZIA Lo aveva detto il presidente dell' Autorità di
sistema portuale, Pino Musolino: «Se ci saranno problemi di sicurezza,
chiudo il ponte Molin». Così, mentre per mesi si è consumato il tira e
molla sul progetto di rifacimento del ponte che da San Basilio porta all'
area portuale e a Santa Marta, il vecchio ponte è diventato ancora più
instabile e pericoloso, soprattutto in previsione del passaggio di molte
persone la notte del Redentore. IL SOPRALLUOGO Ieri l' ingegnere
Andrea Marascalchi, incaricato dal Porto, ha compiuto un sopralluogo per
verificare la sicurezza della struttura. L' esperto, rilevando un grave
ammaloramento del ponte, ha evidenziato la necessità di interdire
completamente la viabilità pubblica. Così, l' Autorità ha transennato il
ponte chiudendolo al pubblico per garantire la sicurezza degli utenti. Nei
prossimi giorni si verificherà se sarà ancora possibile passare sotto con
le barche. «La perizia - dicono dal Porto - è la seconda svolta nel corso di
questa settimana, risponde anche ad alcune segnalazioni giunte da parte
di privati che si sono trovati a transitare sotto la campata del ponte in
barca e hanno riportato una situazione di potenziale pericolo per i
pedoni». COM' ERA E DOV' ERA Il Porto ha già incaricato uno studio di
ingegneria affinché si attivi per ricostruire il ponte esattamente com' era e
dov' era. Quindi, il ponte non sarà rivoluzionario come il progetto che era
stato presentato e che poco era piaciuto ai consiglieri comunali. «L' Ente
- concludono dal Porto - ha già avviato un' interlocuzione con l'
amministrazione comunale e garantisce una piena collaborazione con il
Comune per definire la collocazione di adeguate rampe di accesso sul
ponte ristrutturato e per individuare nel più breve tempo possibile eventuali percorsi alternativi nella fase di
realizzazione dell' opera. L' Autorità, conscia del fatto che l' opera si trovava in stato precario, aveva rivolto in data 28
giugno al Consiglio comunale una richiesta di audizione in Commissione Urbanistica per riferire sullo stato dell' opera
e per avere aggiornamenti sull' iter autorizzatorio del progetto presentato dall' Ente per il nuovo manufatto». Nessuna
risposta, così si è passati al Piano B © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Delegazione cinese visita il porto di Venezia

Si tratta dei rappresentanti del porto di Tianjin che movimenta 16 milioni di teu l'anno

Giulia Sarti

VENEZIA Dall'accordo firmato nel Luglio 2016 con lo scalo lagunare,
proseguono i rapporti con l'Oriente, con la visita in porto di una
delegazione cinese. I rappresentanti del porto di Tianjin sono giunti a
Venezia dove sono stati accompagnati in un sopralluogo tecnico presso
Vecon, terminal contenitori del Gruppo Psa, poi l'incontro istituzionale
nella sede dell'Autorità di Sistema portuale. Chu Bin, capo delegazione, è
il presidente del più grande scalo della Cina del Nord, visitato dal
presidente Xi Jinping il 17 Gennaio scorso, occasione in cui dichiarò che
in pochi anni avrebbe fatto di Tianjin il primo della classe al mondo. Il
presidente Chu Bin aveva tra l'altro incontrato il presidente dell'AdSp Pino
Musolino la settimana scorsa, al V Forum di cooperazione internazionale
dei porti lungo la Via della Seta tenutosi a Ningbo. Siamo impegnati
quotidianamente -ha detto proprio Musolino- nel tessere relazioni che
possano sfociare in accordi commerciali con l'Oriente nel contesto della
nuova Via della Seta marittima e che consentano di creare valore e
occupazione nel nostro territorio in una relazione paritaria con i partner
cinesi. Agli occhi degli operatori internazionali Venezia è uno snodo merci
fondamentale per accedere velocemente ai ricchi mercati europei e per
intercettare i prodotti ad altissimo valore aggiunto dell'industria
manifatturiera italiana. Adesso è volontà dell'Authority potenziare al
massimo lo scalo commerciale-industriale di Porto Marghera in sinergia
con Chioggia per cogliere proattivamente tutte le opportunità che
emergeranno dal dispiegamento della strategia cinese della Belt and road
initiative. Lo scalo portuale di Tianjin movimenta container per 16 milioni di teu all'anno e i suoi traffici merci
ammontano complessivamente a 446 milioni di tonnellate. Nell'area portuale di 129 chilometri quadrati si
movimentano cargo di ogni tipologia e sta decollando anche il settore crocieristico. Trattandosi dello scalo di
riferimento di un'area di utenza che copre il 52% del Paese e il 30% della popolazione, l'interesse cinese verso
Venezia è quello di potersi relazionare al meglio con il suo bacino di influenza, ossia il Nordest d'Italia e l'Europa
centrale considerate aree pregiate per la qualità dei prodotti dell'industria manifatturiera. Proprio l'interesse delle
compagnie di navigazione, è confermato dalla presenza di Johnson Cheng, presidente della Evegreen Shipping
Agency-Italy che ha accompagnato gli ospiti cinesi nella visita. Ora, l'invito dei cinesi è di visitare il porto di Tianjin per
poter condividere buone pratiche e progetti di sviluppo e, soprattutto, per avviare la concreta applicazione del
Memorandum siglato tra i due porti nel 2016 che prevede il mutuo impegno nell'incremento dei traffici e nel
miglioramento delle performance dei porti partner.

Messaggero Marittimo
Venezia
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Venezia: presidente porto Musolino, "Impegno nel tessere relazioni con
Oriente"

Venezia, 18 lug. (AdnKronos) - "Siamo impegnati quotidianamente nel
tessere relazioni che possano sfociare in accordi commerciali con l'
Oriente nel contesto della nuova Via della Seta marittima e che
consentano di creare valore e occupazione nel nostro territorio in una
relazione paritaria con i partner cinesi". Queste le parole del presidente
dell' AdSPdMAS (Autorità di sistema portuale del mar Adriatico
Settentrionale) Pino Musolino che ha ricevuto la visita di una delegazione
del porto cinese di Tianjin oggi a Venezia. Musolino ha proseguito
affermando l' importanza dello scalo lagunare: "Agli occhi degli operatori
internazionali Venezia è uno snodo merci fondamentale per accedere
velocemente ai ricchi mercati europei e per intercettare i prodotti ad
altissimo valore aggiunto dell' industria manifatturiera italiana. E nostra
intenzione potenziare al massimo lo scalo commerciale-industriale di
Porto Marghera in sinergia con Chioggia per cogliere proattivamente tutte
le opportunità che emergeranno dal dispiegamento della strategia cinese
della Bri". Sulla scorta dell' accordo siglato esattamente tre anni fa a luglio
2016 con lo scalo lagunare, una rappresentanza del porto cinese di Tianjin
ha fatto visita al porto di Venezia, prima con un sopralluogo tecnico a
Vecon, terminal contenitori del Gruppo Psa, e poi con un incontro
istituzionale nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale. A guidare la
delegazione Chu Bin, presidente del più grande scalo della Cina del Nord,
visitato dal Presidente Xi Jinping il 17 gennaio scorso, occasione in cui
dichiarò che in pochi anni avrebbe fatto di Tianjin "il primo della classe al
mondo". Lo scalo portuale di Tianjin movimenta container per 16 milioni di Teu all' anno e i suoi traffici merci
ammontano complessivamente a 446 milioni di tonnellate. Nell' area portuale di 129 chilometri quadrati si
movimentano cargo di ogni tipologia e sta decollando anche il settore crocieristico. Trattandosi dello scalo di
riferimento di un' area di utenza che copre il 52% del Paese e il 30% della popolazione, l' interesse cinese verso
Venezia è quello di potersi relazionare al meglio con il suo bacino di influenza, ossia il Nordest d' Italia e l' Europa
centrale considerate aree pregiate per la qualità dei prodotti dell' industria manifatturiera. A testimoniare l' interesse
anche parte delle compagnie di navigazione è stata la presenza di Johnson Cheng, presidente della Evegreen
Shipping Agency-Italy che ha accompagnato gli ospiti cinesi nella visita. L' incontro si è concluso con l' invito da parte
della delegazione cinese a visitare il porto di Tianjin per poter condividere buone pratiche e progetti di sviluppo e,
soprattutto, per avviare la concreta applicazione del Memorandum siglato tra i due porti nel 2016 che prevede "il
mutuo impegno nell' incremento dei traffici e nel miglioramento delle performance dei porti partner".

Tiscali
Venezia
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Mese di giugno positivo

Traffico container in ripresa nei porti di Genova e Savona

ALE. PIE. - Anche se il movimento del semestre è in calo rispetto all'
anno scorso, si registra un giugno da record per i porti di Genova e
Savona che hanno movimentato in totale 241.466 teu, il volume di
container più alto mai registrato in un solo mese. Un segnale di crescita
che apre all' ottimismo, dopo i dati già positivi registrati nel secondo
trimestre del 2019 (+2,7% sullo stesso periodo del 2018). «Nonostante le
difficoltà, Genova e la Liguria non si sono fermate» iil commento del
presidente della Regione Giovanni Toti. L' Autorità di Sistema ribadisce
come questo dato confermi la tendenza al recupero registrata nel
secondo trimestre dopo un inizio di anno debole. La movimentazione
semestrale, pari a 1.327.800 teu, resta infatti in calo rispetto ai primi 6
mesi del 2018 (-1,2%) ma è comunque superiore al valore registrato nel
primo semestre del 2017 (+3,4%). Guardando ai singoli terminal, positivo
il risultato di PSA Genova Prà, che con 152.566 teu complessivi ha
superato di oltre 20.000 teu le movimentazioni di giugno 2018 (+15,7%),
e anche i dati del terminal SECH, con 28.880 teu (+36,6%), e del Genoa
Port Terminal (gruppo Spinelli), con 34.566 teu (+2,8%). «Il risultato di
rilievo malgrado le tensioni internazonali tra Stati Uniti e Cina », ha
commentato il presidente dell' Authority Paolo Emilio Signorini. «Il nostro
porto ha saputo reagire con efficacia alle difficoltà post-ponte - ha detto
ancora Signorini - : fra gli ultimi Hapag Lloyd con il centro direzionale per
il Sud Europa e One con i suoi servizi verso Asia, Americhe e
Mediterraneo. Grazie agli investimenti in atto da parte di grandi player
globali come PSA, MSC, Maersk e Cosco siamo fiduciosi che gli scali del nostro sistema portuale stiano tornando sul
sentiero di crescita».

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado



 

sabato 20 luglio 2019
Pagina 41

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 37

[ § 1 4 4 2 7 8 9 5 § ]

Presentato il progetto di restyling che prevede anche collegamenti inter modali con le Ferrovie per
aumentare il bacino di utenza

Tre anni di cantiere e 11 milioni di spesa per far crescere l' aeroporto di
Genova

ALESSANDRA PIERACCI

ALESSANDRA PIERACCI Nuove aree, il restyling di quelle esistenti e il
collegamento con la Ferrovia: via libera all' ampliamento dell' aeroporto
Cristoforo Colombo con lo stanziamento di 11,3 milioni di euro per il
primo lotto dei lavori che partiranno entro la fine dell' anno e dureranno 36
mesi. E' il risultato della convenzione appena firmata dal sindaco di
Genova e commissario straordinario per la ricostruzione del ponte,
Marco Bucci, il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure
Occidentale Paolo Emilio Signorini, il direttore generale dell' Enac Alessio
Quaranta e il presidente di Aeroporto SpA Paolo Odone. Che cosa
cambierà al Colombo? Ci saranno un nuovo padiglione del terminal, con
più spazi per servizi ai passeggeri e aree commerciali, nuovi impianti
tecnologici, nuovi gate d' imbarco e un futuro accesso intermodale al
terminal attraverso la ferrovia. L' intervento relativo al terminal passeggeri
prevede la realizzazione di un fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre
livelli, e il restyling dell' edificio esistente, con particolare riferimento all'
area accettazione e imbarchi. I l  progetto comprende anche la
realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli e la preventiva
predisposizione dei sottoservizi. Saranno raddoppiati i varchi dei controlli
d i  s icurezza e verranno aperte nuove zone commercial i  e di
ristorazione.Gli investimenti previsti dal Programma Straordinario
adottato dal Commissario per la ricostruzione riguarderanno anche la
realizzazione del sistema di collegamento tramite cabinovia tra il terminal
passeggeri e la nuova stazione ferroviaria di Erzelli/Aeroporto, così come
la ricostruzione del viadotto di accesso all' aeroporto, ma saranno oggetto di altre, prossime, specifiche convenzioni.
«Entro i prossimi 3 anni l' Aeroporto di Genova vedrà una rivoluzione in termini di servizi, offerta commerciale e
connettività con il territorio - ha detto Piero Righi, direttore generale dell' Aeroporto di Genova -. La crescita di traffico
registrata dal 2018, anno record nel quale il Colombo è stato il primo scalo italiano per crescita, vede nell' attuale
aerostazione un limite strutturale che verrà finalmente superato. L' intermodalità treno-aereo allargherà il bacino d'
utenza dello scalo, rendendolo ancora più vicino al territorio, più competitivo e maggiormente attrattivo nei confronti
delle compagnie». «Gli investimenti inseriti nella Convenzione consentiranno di proseguire il percorso di sviluppo del
"Cristoforo Colombo" - ha commentato Paolo Odone -. Questi investimenti saranno a beneficio di residenti, aziende,
turisti e traffico croceristico e contribuiranno alla crescita dell' economia dell' intera Liguria». «Investire sulle nostre
infrastrutture - ha detto Marco Bucci - è un tassello fondamentale per il rilancio di Genova. L' implementazione e lo
sviluppo delle vie di collegamento già esistenti sono progetti essenziali che ora diventano attuali. Nello specifico
questo investimento sul Cristoforo Colombo andrà nella direzione di ampliare il traffico passeggeri, ma anche la
movimentazione delle merci sfruttando la connessione con Porto e Retroporto. Il documento sottoscritto, inoltre, è
solo il primo di una serie che, di volta in volta, andrà ad individuare gli altri ambiti di intervento strategici, nell' ambito
dei fondi stanziati per il Programma Straordinario per la ripresa e lo sviluppo del Porto». «Dopo l' intervento di messa
in sicurezza del viadotto Via Pionieri d' Italia, l' ampliamento del terminal è un secondo intervento per accrescere l'
accessibilità in prospettiva dei maggiori volumi di traffico attesi, oltre a migliorare la qualità nei servizi offerti - ha
sottolineato Signorini - . La realizzazione
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del primo lotto funzionale dell' ampliamento della aerostazione potrà beneficiare di alcune deroghe previste dal
cosiddetto Decreto Genova. Il miglioramento dei servizi rappresenta un valore aggiunto per i crescenti flussi di
croceristi che arrivano a Genova attraverso collegamenti aerei, di linea, low cost o charter per imbarcarsi sulle navi». il
caso L' aeroporto di Genova avrà una superificie di 5 mila 500 metri su tre livelli PAODOG.
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savona

Marittimo morto sulla nave: 2 indagati per omicidio colposo

Ci sono due indagati per la tragedia avvenuta nel pomeriggio di giovedì a
bordo della nave porta rinfuse «Ilektra» dove un marittimo di 51 anni, di
nazionalità filippina, ha perso la vita cadendo nella stiva mentre stava
effettuando un intervento di manutenzione. Si tratta del comandante e del
primo ufficiale della nave i cui nomi sono finiti (in questa fase si tratta di
un atto dovuto) sul fascicolo per omicidio colposo aperto dal sostituto
procuratore Giovanni Battista Ferro per fare luce su quanto successo.
Sempre ieri il pm ha anche disposto l' autopsia sul corpo della vittima che
sarà eseguita lunedì prossimo dal medico legale Luca Vallega per
individuare eventuali elementi utili all' indagine. Per ricostruire la dinamica
dell' incidente sul lavoro sono invece al lavoro la Capitaneria di porto e i
tecnici dello Psal dell' Asl 2 Savonese: «Stanno facendo un ottimo lavoro
congiunto» l' unico commento che arriva dal pm Ferro, che coordina l'
indagine. Secondo una prima ipotesi, sembra che il marittimo, che aveva
il ruolo di nostromo di bordo, stesse eseguendo un intervento di
pitturazione della murata interna della stiva quando, nonostante fosse
vincolato con alcune funi, per motivi ancora da accertare, è precipitato nel
vuoto per circa una ventina di metri. Una caduta che purtroppo non gli ha
lasciato scampo. Ora gli inquirenti vogliono capire se l' incidente possa
essere collegato ad una manovra errata compiuta dalla vittima oppure se
si sia verificato un cedimento delle funi che lo assicuravano, ma anche se
nell' eseguire l' intervento siano state rispettate tutte le misure di sicurezza
necessarie. Dopo il lungo sopralluogo di giovedì, al momento, gli uomini
della guardia costiera e dello Psal (che ieri si sono riuniti in Procura) si stanno concentrando proprio sulla
ricostruzione delle condizioni nelle quali stava operando il marittimo filippino per arrivare a capire le cause della
tragedia. Nel frattempo il porta rinfuse dovrà restare ormeggiato nella zona alti fondali del porto di Savona: la nave
non è infatti sotto sequestro, ma lo sono i documenti di bordo e quindi non può navigare. o.ste. - c BY NC ND
ALCUNI DIRITTI RISERVATI Sono il comandante e il primo ufficiale della porta rinfuse.
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Culmv, l' accordo è a un passo i terminalisti dettano le condizioni

Simone Gallotti - GENOVA «Il cerchio si sta chiudendo». In Culmv il clima
è positivo, ma avverte il console Antonio Benvenuti, il tempo stringe. Ieri
un altro incontro: da una parte i camalli, di fianco i sindacati e di fronte l'
Authority. In ballo c' è sempre la chiusura del bilancio della Compagnia,
ma dopo le tensioni dei giorni scorsi, i tasselli stanno andando a posto.
Ad inizio agosto il comitato di gestione dell' Authority dovrebbe dare il via
libera ai soldi che finanzieranno la formazione dei portuali e il reimpiego
degli inabili. È il primo pilastro che serve alla Culmv per chiudere la partita
dei conti del 2018 e per arrivare all' assemblea dei soci, prevista per i
primi di settembre, con un capitolo chiuso. L' Authority avrebbe ieri
garantito che la strada è in discesa e lo sforamento rispetto alla linea di
fine mese, indicata in precedenza come invalicabile, si potrebbe persino
sopportare, perché il decreto con la firma di Paolo Signorini, presidente
del porto, metterebbe serenità anche ai revisori dei conti dei camalli. Non
solo: per la prima volta dalla sua istituzione, quei soldi che entrano nella
casse della Culmv, non saranno concessi in cambio di una riduzione di
personale. La partita con l' Authority insomma permetterebbe ai portuali di
poter parlare anche di futuro, non solo delle incombenze di bilancio. L'
altro fronte è quello con i terminalisti. Per riuscire a portare a casa il
risultato in pieno, servono anche 2,2 milioni dagli operatori di Genova. Si
tratta dell' adeguamento tariffario che i "padroni" sono inclini a concedere,
dopo il consueto tira e molla delle ultime settimane, fatto di scontri che
sembrano insanabili e accordi che parevano impossibili. I terminalisti
apriranno il portafogli, devono farlo entro fine mese, ma hanno chiesto una serie di condizioni che non vengono
ritenute impossibili. Tra queste la creazione di un "fondo rischi" alimentato dagli stessi soci: «Non sono contrario
spiega Benvenuti - a patto che sia a partire dall' anno prossimo. E sia ben chiaro: non sarà preso dalle retribuzioni». L'
accordo è più vicino e adesso si è mossa anche l' Authority per chiudere definitivamente il cerchio: manca il
passaggio con gli operatori e va fatto, questo sì, entro la fine di luglio.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Container, record storico a giugno per il porto di Genova

Si conferma la tendenza al recupero dei traffici registrata nel secondo trimestre del 2019

Record storico per i traffici di container a Genova nel mese di giugno,
quando sono stati movimentati 241.466 teu, valore più alto mai registrato
in un singolo mese. Questo risultato, dichiara in una nota l' Autorità
portuale di sistema del Mar Ligure Occidentale, «conferma la tendenza al
recupero registrata nel secondo trimestre del 2019 (+2,7% sullo stesso
periodo del 2018), dopo un inizio di anno debole». Nei primi sei mesi del
2019 le movimentazioni di contenitori hanno raggiunto 1.327.800 teu,
avvicinandosi ai valori del 2018 (-1,2%) e registrando circa 45.000 unità in
più rispetto al 2017 (+3,4%), anno poi chiusosi con il volume di attività più
alto di sempre per il porto di Genova. A livello di singoli terminal, il mese
di giugno si è rivelato particolarmente brillante per il terminal Psa Genova
Pra', che con 152.566 teu complessivi ha superato di oltre 20.000 teu le
movimentazioni di giugno 2018 (+15,7%), riallineando il dato semestrale
a quello 2018 e portandosi a +8,2% rispetto al 2017. Molto positiva
anche l' attività del terminal Sech, che ha movimentato 28.880 teu
(+36,6%), e del Genoa Port Terminal, che ha totalizzato 34.566 teu
(+2,8%). La quota di transhipment si mantiene in linea con quella del
2018, con un' incidenza del 12,7% sul traffico complessivo. «Il risultato
raggiunto - commenta il presidente Paolo Emilio Signorini - assume un
rilievo ancora maggiore se lo si inquadra nel contesto di incertezza dell'
economia internazionale, legata anche alle tensioni fra Cina e Stati Uniti,
che vede un generale rallentamento degli scambi sulle rotte per il Far
East. Il nostro porto ha saputo reagire con efficacia alle difficoltà post-
ponte, convincendo grandi operatori ad aumentare la propria presenza a Genova: fra gli ultimi Hapag Lloyd con il
centro direzionale per il Sud Europa e One con i suoi servizi verso Asia, Americhe e Mediterraneo. Grazie agli
investimenti in atto da parte di gradi player globali come Psa, Msc, Maersk e Cosco siamo fiduciosi che gli scali del
nostro sistema portuale stiano tornando sul sentiero di crescita costante interrotto dal crollo del Ponte".

BizJournal Liguria
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Porto di Genova: record storico a giugno. I teus crescono dell' 11%

(FERPRESS) - Genova, 19 LUG - Record storico per i traffici di
container dei Ports of Genoa nel mese di giugno, quando sono stati
movimentati 241.466 Teus, valore più alto mai registrato in un singolo
mese. Questo risultato conferma la tendenza al recupero registrata nel
secondo trimestre del 2019 (+2,7% sullo stesso periodo del 2018), dopo
un inizio di anno debole. Nei primi sei mesi del 2019 movimentazioni di
contenitori hanno infatti raggiunto 1.327.800 TEU, avvicinando i valori del
2018 (-1,2%) e registrando circa 45.000 unità in più rispetto al 2017
(+3,4%), anno poi chiusosi con il volume di attività più alto di sempre per
il porto di Genova. A livello di singoli terminal, il mese di giugno si è
rivelato particolarmente brillante per il terminal PSA Genova Prà, che con
152.566 TEU complessivi  ha superato di ol tre 20.000 TEU le
movimentazioni di giugno 2018 (+15,7%), riallineando il dato semestrale
a quello 2018 e portandosi a +8,2% rispetto al 2017. Molto positiva
anche l' attività del terminal SECH, che ha movimentato 28.880 TEU
(+36,6%), e del Genoa Port Terminal, che ha totalizzato 34.566 TEU
(+2,8%). La quota di transhipment si mantiene in linea con quella del
2018, con un' incidenza del 12,7% sul traffico complessivo. "Il risultato
raggiunto - ha commentato il Presidente Paolo Emilio Signorini - assume
un rilievo ancora maggiore se lo si inquadra nel contesto di incertezza
dell' economia internazionale, legata anche alle tensioni fra Cina e Stati
Uniti, che vede un generale rallentamento degli scambi sulle rotte per il
Far East. Il nostro porto ha saputo reagire con efficacia alle difficoltà
post-ponte, convincendo grandi operatori ad aumentare la propria presenza a Genova: fra gli ultimi Hapag Lloyd con il
centro direzionale per il Sud Europa e One con i suoi servizi verso Asia, Americhe e Mediterraneo". "Grazie agli
investimenti in atto da parte di gradi player globali come PSA, MSC, Maersk e Cosco - ha concluso il Presidente
Signorini - siamo fiduciosi che gli scali del nostro sistema portuale stiano tornando sul sentiero di crescita costante
interrotto dal crollo del Ponte".

FerPress
Genova, Voltri
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Container, record storico a giugno per il porto di Genova

Genova - Record storico per i traffici di container dei Ports of Genoa nel
mese di giugno, quando sono stati movimentati 241.466 Teus, valore più
alto mai registrato in un singolo mese. Questo risultato conferma la
tendenza al recupero registrata nel secondo trimestre del 2019 (+2,7%
sullo stesso periodo del 2018), dopo un inizio di anno debole. Nei primi
sei mesi del 2019 movimentazioni di contenitori hanno infatti raggiunto
1.327.800 TEU, avvicinando i valori del 2018 (-1,2%) e registrando circa
45.000 unità in più rispetto al 2017 (+3,4%), anno poi chiusosi con il
volume di attività più alto di sempre per il porto di Genova. Teu - A livello
di singoli terminal, il mese di giugno si è rivelato particolarmente brillante
per il terminal PSA Genova Prà, che con 152.566 TEU complessivi ha
superato di oltre 20.000 TEU le movimentazioni di giugno 2018 (+15,7%),
riallineando il dato semestrale a quello 2018 e portandosi a +8,2%
rispetto al 2017. Molto positiva anche l' attività del terminal SECH, che ha
movimentato 28.880 TEU (+36,6%), e del Genoa Port Terminal, che ha
totalizzato 34.566 TEU (+2,8%). La quota di transhipment si mantiene in
linea con quella del 2018, con un' incidenza del 12,7% sul traffico
complessivo. Economia - «Il risultato raggiunto - ha commentato il
Presidente Paolo Emilio Signorini - assume un rilievo ancora maggiore se
lo si inquadra nel contesto di incertezza dell' economia internazionale,
legata anche alle tensioni fra Cina e Stati Uniti, che vede un generale
rallentamento degli scambi sulle rotte per il Far East. Il nostro porto ha
saputo reagire con efficacia alle difficoltà post-ponte, convincendo grandi
operatori ad aumentare la propria presenza a Genova: fra gli ultimi Hapag Lloyd con il centro direzionale per il Sud
Europa e One con i suoi servizi verso Asia, Americhe e Mediterraneo. Grazie agli investimenti in atto da parte di gradi
player globali come PSA, MSC, Maersk e Cosco - ha concluso il Presidente Signorini - siamo fiduciosi che gli scali
del nostro sistema portuale stiano tornando sul sentiero di crescita costante interrotto dal crollo del Ponte».
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Trasporti marittimi e smart cities: a Genova un nuovo polo tecnologico di
aziende under 35

Il polo conta 35 addetti, un investimento di due milioni di euro su oltre 2000 metri quadrati, e una sede strategica a
cinque minuti dall' Aeroporto Cristoforo Colombo

Chiamatela "Basilicon Valley". E' stato inaugurato oggi a Genova il primo
polo tecnologico d' Italia, con 35 addetti, un investimento di due milioni di
euro su oltre 2000 metri quadrati, in posizione strategica a cinque minuti
dall' Aeroporto Cristoforo Colombo. A lanciare l' iniziativa Lumen, la
holding che fattura 16 milioni di euro, il cui nome è stato scelto in onore
alla Lanterna e che detiene il controllo di Upgrade S.r.l., Scenario S.r.l. e
Storyl ine S.r. l .  società di under35, per lo più genovesi, att ive
rispettivamente nella system integration, nella formazione e simulazione,
e nella cybersecurity e che unite formano un "Digital solution enabler",
cioè risolvono problemi reali con soluzioni digitali. Lo scopo è portare
queste moderne discipline nel mondo dei trasporti marittimi, cuore del
business genovese. Ma il nuovo polo effettuerà anche ricerca e
innovazione nei settori in cui l' informatica gioca un ruolo fondamentale,
come le smart cities e la fornitura di servizi di sicurezza avanzata alle
aziende. Polo tecnologico Lumen a Genova Il polo tech di via Buccari è
stato inaugurato alla presenza non solo di Comune e Università, ma
anche di startupper, investitori, imprenditori, armatori, esponenti della
marina militare degli Emirati Arabi, di colossi della navigazione
scandinava. «Questo polo va esattamente nella stessa direzione in cui va
l' amministrazione comunale - spiega Giancarlo Vinacci, assessore allo
Sviluppo economico del Comune - Puntiamo su queste competenze per
restituire a Genova cose che ha già avuto in passato». Smart Cities L'
altro ambito di azione del cervellone di via Buccari - oltre a quello dei
trasporti marittimi - sarà quello delle smart cities. Obiettivo, per fare un esempio: trasformare Genova, città di anziani
e di traffico complicato, in una città intelligente, anche per i meno tecnologici. Una città in cui lo smartphone di una
persona ipovedente o con difficoltà motorie ne segnali la presenza ai semafori e allerti le auto in arrivo. Una città in
cui i lampioni si accendano da soli all' arrivo di una persona. Una città in cui un sistema integrato di dati indichi in
tempo reale quali sono i parcheggi liberi. Una città in cui il sistema di trasporto pubblico si paghi in base all' utilizzo
che se ne fa, attraverso una "negoziazione" on line che consenta a chi ha fretta di arrivare velocemente spendendo un
po' di più, e a chi ha più tempo o vuole risparmiare di scegliere un' opzione di trasporto multimodale (treno, bus,
metro, piedi) conveniente se pure un po' più lenta o con un percorso a piedi più lungo. Il tutto con localizzazione e
tagging temporale sia del cliente durante lo spostamento sia dei mezzi pubblici per verificarne il rispetto degli orari e l'
affollamento a bordo, in vista dell' era in cui il trasporto pubblico sarà completamente automatizzato. Perché a
Genova La scelta per questa nuova avventura è ricaduta su Genova perché è una città che in questo ambito è sempre
stata eccellente. «Vogliamo creare competenze in settori avanzati che oggi non ci sono ed esportarle nel resto del
mondo, a partire dagli Emirati Arabi con cui siamo già in contatto - spiega Riccardo Rolando, amministratore
delegato di Lumen e fondatore di Upgrade, azienda nata a Lecco dieci anni fa che oggi fattura 15 milioni di euro in
Italia e in Svizzera - . Queste competenze hanno un po' i capelli bianchi, un po' i capelli lunghi dei giovani. Nessuna
città come Genova riassume esperienza e nuove competenze tecniche». È il percorso "dall' Odissea ad Asimov"
indicato dal prorettore alla Ricerca e al Trasferimento tecnologico dell' Università di Genova, Marco Invernizzi, che sta
definendo un accordo tra Lumen e il Dipartimento di ingegneria elettronica e navale (D.I.T.E.N.) che, annuncia
Rolando, trasformerà Genova in un polo di eccellenza per la smart industry. Un luogo di sperimentazione,
aggregazione e formazione Il nuovo polo sarà un luogo di sperimentazione, aggregazione e formazione. Un format
che nelle intenzioni del fondatore potrà essere replicato in campo
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internazionale. Al cuore della struttura si trova il più moderno sistema di simulazione navale concepito fino a oggi. Il
primo a integrare le competenze navali, informatiche e di risk management, per affrontare le nuove sfide con le armi
giuste: machine learning, cybersecurity e Internet of Things. "In un' epoca in cui a far incagliare una nave nel mondo
reale basta un attacco virtuale via computer, ma il comandante è ancora quello con la pipa, il cappello e i capelli
bianchi abituato alle vecchie carte nautiche, quello che facciamo è da un lato colmare questo gap, dall' altro lato
garantire la cyber security» spiega Emanuele Pitto, direttore generale di Scenario Srl. Che poi aziona il simulatore
sulla plancia della nave riprodotta qui in via Buccari, creando condizioni atmosferiche avverse, mare a forza sei e
nebbia, e ne spiega i diversi utilizzi. Il primo è il port assestment: «Si può creare ex novo un porto, oppure modificarne
uno esistente. Il porto della Spezia per esempio sta studiando insieme a noi nuovi terminal per l' ingresso di navi
molto più grandi». L' altro fronte è quello della sicurezza e dell' efficienza, dalla cybersecurity alla creazione di
algoritmi che in tempo reale consiglino al comandante quale sia la rotta migliore, anche solo per risparmiare
carburante. Per la prima volta in Italia poi sarà possibile far comunicare la plancia della nave con la sala macchine.

Genova Today
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Genova, a giugno "record storico" per il traffico container

"Il risultato raggiunto - commenta il presidente dell' AdSP Signorini - assume un rilievo ancora maggiore se lo si
inquadra nel contesto di incertezza dell' economia internazionale"

La movimentazione di 241.466 teu, raggiunta a giugno nel porto di
Genova, è il valore più alto mai registrato in un singolo mese nello scalo
del capoluogo ligure. "Un record storico", lo definisce l' Authority portuale,
che conferma la tendenza al recupero registrata nel secondo trimestre del
2019 (+2,7% sullo stesso periodo del 2018), dopo un inizio di anno
debole. Nei primi sei mesi del 2019 movimentazioni di contenitori hanno
infatti raggiunto 1.327.800 teu, avvicinando i valori del 2018 (-1,2%) e
registrando circa 45 mila unità in più rispetto al 2017 (+3,4%), anno poi
chiusosi con il volume di attività più alto di sempre per il porto di Genova.
A livello di singoli terminal, il mese di giugno si è rivelato particolarmente
brillante per il terminal PSA Genova Prà, che con 152.566 TEU
complessivi ha superato di oltre 20 mila teu le movimentazioni di giugno
2018 (+15,7%), riallineando il dato semestrale a quello 2018 e portandosi
a +8,2% rispetto al 2017. Molto positiva anche l' attività del terminal
SECH, che ha movimentato 28.880 teu (+36,6%), e del Genoa Port
Terminal, che ha totalizzato 34.566 teu (+2,8%). La quota di transhipment
si mantiene in linea con quella del 2018, con un' incidenza del 12,7% sul
traffico complessivo. "Il risultato raggiunto - ha commentato il presidente
Paolo Emilio Signorini - assume un rilievo ancora maggiore se lo si
inquadra nel contesto di incertezza dell' economia internazionale, legata
anche alle tensioni fra Cina e Stati Uniti, che vede un generale
rallentamento degli scambi sulle rotte per il Far East. Il nostro porto ha
saputo reagire con efficacia alle difficoltà post-ponte, convincendo grandi
operatori ad aumentare la propria presenza a Genova: fra gli ultimi Hapag Lloyd con il centro direzionale per il Sud
Europa e One con i suoi servizi verso Asia, Americhe e Mediterraneo." "Grazie agli investimenti in atto da parte di
gradi player globali come PSA, MSC, Maersk e Cosco - ha concluso Signorini - siamo fiduciosi che gli scali del
nostro sistema portuale stiano tornando sul sentiero di crescita costante interrotto dal crollo del Ponte".

Informazioni Marittime
Genova, Voltri
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Traffico container Genova: è record storico

Giulia Sarti

GENOVA Per i Ports of Genoa è record storico per il traffico container
nel mese di Giugno. Sono stati movimentati infatti 241.466 teu, il dato più
alto mai registrato in un singolo mese. Un risultato positivo che conferma
il recupero registrato dal secondo trimestre del 2019 con un +2,7% sullo
stesso periodo del 2018, nonostante il lento inizio di anno. Nel periodo
Gennaio-Giugno 2019 il totale del traffico container movimentati equivale
a 1.327.800 di teu, valore che si avvicina a quelli del 2018 (-1,2%) e
registrando circa 45.000 unità in più rispetto al 2017 (+3,4%), anno poi
chiusosi con il volume di attività più alto di sempre per il porto di Genova.
Il terminal Psa Genova Prà ha registrato risultati più che buoni con
152.566 teu complessivi, +15,7% rispetto al Giugno 2018, ovvero oltre
20.000 teu di scarto. Positiva anche la situazione del terminal Sech che
ha movimentato 28.880 teu (+36,6%), e del Genoa Port Terminal, che ha
totalizzato 34.566 teu (+2,8%). Si mantiene in linea con quella del 2018, la
quota di transhipment con un' incidenza del 12,7% sul traff ico
complessivo. Per il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar
Ligure occidentale, Paolo Emilio Signorini, il risultato raggiunto assume un
rilievo ancora maggiore se lo si inquadra nel contesto di incertezza
dell'economia internazionale, legata anche alle tensioni fra Cina e Stati
Uniti, che vede un generale rallentamento degli scambi sulle rotte per il
Far East. Ma soprattutto, i dati confermano che il porto genovese ha
saputo reagire con efficacia alle difficoltà post-ponte, convincendo grandi
operatori ad aumentare la propria presenza a Genova: fra gli ultimi Hapag
Lloyd con il centro direzionale per il Sud Europa e One con i suoi servizi verso Asia, Americhe e Mediterraneo. Gli
investimenti da parte di gradi player globali come Psa, Msc, Maersk e Cosco fanno ben sperare il presidente,
fiducioso che gli scali del nostro Sistema portuale stiano tornando sul sentiero di crescita costante interrotto dal crollo
del Ponte.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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A Genova si raddoppiano i binari per le merci

Ad Agosto 2020 6 binari e doppio collegamento col terminal

Giulia Sarti

GENOVA Mentre si registra il record storico nel mese di Giugno nel
traffico container, a Genova si intensifica anche la struttura ferroviaria con
due nuovi binari per il fascio merci dello scalo ferroviario di Genova Psa
Voltri-Pra'. Si è infatti conclusa la prima fase del complesso intervento di
potenziamento da più di 25 milioni di euro che prevede, in ulteriori fasi,
l'adeguamento dei quattro binari esistenti e il raddoppio del binario di
accesso al terminal. L'attivazione dei due nuovi binari, garantirà
l'operatività di quattro binari al servizio del Terminal. I lavori procederanno
adesso con la ricostruzione della radice lato levante. A Gennaio 2020
sarà operativo il secondo binario di collegamento tra lo scalo ed il
terminal e ad Agosto 2020 i lavori saranno completati con l'attivazione del
passaggio a livello di separazione tra i movimenti ferroviari e quelli
stradali e il nuovo varco doganale. Si avranno così sei binari, della
lunghezza media di 450 metri, e il doppio collegamento con il terminal di
Psa grazie ai quali si incrementerà la capacità complessiva dello scalo. A
realizzare gli interventi ci ha pensato Rete ferroviaria italiana con il
supporto di Italferr, con la collaborazione dell'Autorità portuale, di Psa e di
tutti gli operatori ferroviari del porto.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Genova: firma a quattro per la convenzione, via libera all' ampliamento dell'
aeroporto

(FERPRESS) - Genova, 19 LUG - Un nuovo padiglione del terminal, con
più spazi per servizi ai passeggeri e aree commerciali, nuovi impianti
tecnologici, nuovi gate d' imbarco e un futuro accesso intermodale al
terminal attraverso la ferrovia: sono queste le principali novità che
saranno rese possibili dagli investimenti previsti dalla Convenzione siglata
da Commissario Straordinario per la Ricostruzione, Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale, ENAC e Aeroporto di Genova
S.p.A. L' intervento relativo al terminal passeggeri prevede infatti la
realizzazione di un nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre
livelli, e il restyling dell' edificio esistente, con particolare riferimento all'
area accettazione e imbarchi. I l  progetto comprende anche la
realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli e la preventiva
predisposizione dei sottoservizi. I primi lavori propedeutici prenderanno il
via entro il 2019. Il progetto nel suo complesso sarà completato entro 36
mesi e consentirà di offrire ai passeggeri in partenza dal "Cristoforo
Colombo" un' esperienza completamente rinnovata, grazie al raddoppio
dei varchi dei controlli di sicurezza e all' apertura di nuove zone
commerciali e di ristorazione. Gli investimenti previsti dal Programma
Straordinar io adot tato dal  Commissar io per la r icostruzione
riguarderanno anche la realizzazione del sistema di collegamento tramite
cabinovia tra il terminal passeggeri e la nuova stazione ferroviaria di
Erzelli/Aeroporto, così come la ricostruzione del viadotto di accesso all'
aeroporto, e saranno oggetto di altre, prossime, specifiche Convenzioni.
Soddisfazione è stata espressa dal Commissario per la Ricostruzione, Marco Bucci. "Investire sulle nostre
infrastrutture - ha detto - è un tassello fondamentale per il rilancio di Genova. Non solo con il grande lavoro che stiamo
facendo per ricostruire il Viadotto Polcevera, ma anche attraverso l' implementazione e lo sviluppo delle vie di
collegamento già esistenti. Progetti essenziali che oggi diventano attuali per rispondere alle necessità della città.
Grazie alla firma della Convenzione, quindi, prosegue e prende forma il programma degli interventi urgenti legati alla
situazione che si è venuta a creare in seguito al crollo di Ponte Morandi. Nello specifico questo investimento sul
Cristoforo Colombo andrà nella direzione di ampliare il traffico passeggeri, ma anche la movimentazione delle merci
sfruttando la connessione con Porto e Retroporto. Il documento sottoscritto, inoltre, è solo il primo di una serie che,
di volta in volta, andrà ad individuare gli altri ambiti di intervento strategici, nell' ambito dei fondi stanziati per il
Programma Straordinario per la ripresa e lo sviluppo del Porto di Genova". Paolo Emilio Signorini, Presidente dell'
Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale ha spiegato: "L' intervento di messa in sicurezza del viadotto Via
Pionieri d' Italia, grazie ai fondi del Programma Straordinario attuato dall' Autorità di Sistema in stretta sinergia con la
struttura commissariale per la ricostruzione, è stato il primo passo per migliorare l' accessibilità all' aeroporto,
integrandolo sempre più con la città, il porto e la rete di trasporto ferroviaria locale e nazionale valorizzando
ulteriormente le caratteristiche di "city airport". L' ampliamento del terminal è un secondo intervento volto ad
accrescere l' accessibilità in prospettiva dei maggiori volumi di traffico attesi, oltre a migliorare la qualità nei servizi
offerti. La Convenzione che oggi firmiamo riguarda in particolare il primo lotto funzionale dell' ampliamento della
aerostazione con un contributo dell' Autorità di sistema portuale di 11,3 milioni di euro, la cui realizzazione potrà
beneficiare di alcune deroghe previste dal cosiddetto Decreto Genova. Il miglioramento dei servizi rappresenta un
sicuro valore aggiunto per i crescenti flussi di croceristi che arrivano a Genova attraverso collegamenti aerei, di linea,
low cost o charter per imbarcarsi sulle navi da crociera ormeggiate in porto". "In questo momento

FerPress
Genova, Voltri
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di difficoltà per la città, siamo felici di contribuire allo sviluppo dell' Aeroporto di Genova e di tutto il territorio ligure. -
ha dichiarato il Direttore Generale dell' ENAC Alessio Quaranta - ENAC da tempo sta lavorando, insieme al gestore
aeroportuale, ai progetti di ampliamento del Terminal e di collegamento intermodale con la ferrovia. Solo la
prosecuzione di un lavoro congiunto tra Istituzioni, Enti e Società di Gestione, che già ha portato alla stipula della
Convenzione, consentirà di migliorare i livelli di qualità dei servizi resi al passeggero, del comfort e della puntualità. L'
ENAC, ha già avviato con l' Aeroporto di Genova l' istruttoria per il rinnovo del Contratto di Programma per il periodo
regolatorio 2020-2023, grazie al quale verranno garantite le necessarie risorse finanziarie ed effettuata la vigilanza ed
il puntuale controllo sugli investimenti". "Entro i prossimi 3 anni l' Aeroporto di Genova vedrà una rivoluzione in termini
di servizi, offerta commerciale e connettività con il territorio - ha detto Piero Righi, Direttore Generale dell' Aeroporto
di Genova - La crescita di traffico registrata dal 2018, anno record nel quale il Colombo è stato il primo scalo italiano
per crescita, vede nell' attuale aerostazione un limite strutturale che verrà finalmente superato. L' intermodalità treno-
aereo allargherà il bacino d' utenza dello scalo, rendendolo ancora più vicino al territorio, più competitivo e
maggiormente attrattivo nei confronti delle compagnie aere». «Gli investimenti inseriti nella Convenzione
consentiranno di proseguire il percorso di sviluppo del "Cristoforo Colombo". - ha commentato Paolo Odone,
Presidente dell' Aeroporto di Genova - Siamo grati alle Istituzioni e agli Enti che hanno reso possibile questo
importantissimo progetto, che regalerà ai liguri un aeroporto più moderno e accogliente, ma anche meglio collegato e
più raggiungibile. Questi investimenti saranno a beneficio di residenti, aziende, turisti e traffico crocieristico e
contribuiranno alla crescita dell' economia dell' intera Liguria".

FerPress
Genova, Voltri
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Ampliamento dell' aeroporto, lavori al via entro il 2019

Il progetto, per cui sono stati stanziati 11,3 milioni di euro, nel suo complesso sarà completato entro 36 mesi e
prevede il raddoppio dei varchi dei controlli di sicurezza e l' apertura di nuove zone commerciali e di ristorazione

Un nuovo padiglione del terminal, con più spazi per servizi ai passeggeri
e aree commerciali, nuovi impianti tecnologici, nuovi gate d' imbarco e un
futuro accesso intermodale al terminal attraverso la ferrovia: sono queste
le principali novità che saranno rese possibili dagli investimenti previsti
dalla Convenzione siglata da Commissario Straordinario per la
Ricostruzione, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,
Enac e Aeroporto di Genova S.p.A. L' intervento relativo al terminal
passeggeri prevede infatti la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa
5.500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell' edificio esistente, con
particolare riferimento all' area accettazione e imbarchi. Il progetto
comprende anche la realizzazione di un nuovo impianto di smistamento
bagagli e la preventiva predisposizione dei sottoservizi. I primi lavori
propedeutici prenderanno il via entro il 2019. Il progetto nel suo
complesso sarà completato entro 36 mesi e prevede il raddoppio dei
varchi dei controlli di sicurezza e l' apertura di nuove zone commerciali e
di ristorazione. Gli investimenti previsti dal Programma Straordinario
adottato dal Commissario per la ricostruzione riguarderanno anche la
realizzazione del sistema di collegamento tramite cabinovia tra il terminal
passeggeri e la nuova stazione ferroviaria di Erzelli/Aeroporto, così come
la ricostruzione del viadotto di accesso all' aeroporto, e saranno oggetto
di altre, prossime, specifiche Convenzioni.

Genova Today
Genova, Voltri
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Porto: Enac boccia calata Bettolo, gru troppo alte

Parere negativo su progetto Msc. "Interferenza" con l' aeroporto

Parere negativo per il progetto del nuovo terminal contenitori di Calata
Bettolo a Genova, che doveva partire con un primo lotto a fine anno, per
arrivare alla piena operatività nel 2022. Secondo quanto riporta il sito
Transport, format telematico di Telenord, Enac, l' ente nazionale per l'
aviazione civile, raccogliendo un parere dell' Enav, ha bocciato il progetto,
in sostanza perché le gru, troppo alte, interferirebbero con la pista del
vicino aeroporto. L' ente parla di "una interferenza dei manufatti gru con le
superfici aeronautiche di tutela del vincolo e delle operazioni di volo in
condizioni di emergenza". Le gru di Bettolo, anche se non è il terminal
portuale più vicino all' aeroporto, costituirebbero "limitazione per il carico
al decollo della testata pista RWY 10" e "limitazione al possibile sviluppo
delle infrastrutture di volo lato testata 28". Un colpo per la Msc di Gianluigi
Aponte cui fa capo il consorzio Bettolo che aveva dato un' accelerata
dopo anni di attesa e contava di portare subito un traffico di 150 mila teus
che salirebbero a 500mila a regime. Il parere negativo mette a rischio il
progetto, anche se Enac lascia aperta la porta: si potrà presentare un
altro progetto. Se però dovrà prevedere gru più basse, potrebbero essere
insufficienti per servire le navi portacontainer più grandi che in prospettiva
dovrebbero arrivare al terminal. L' Autorità di sistema portuale del Mar
Ligure Occidentale "prende atto del parere espresso da Enac che, allo
stato degli atti, ha ritenuto appropriato richiedere approfondimenti tecnici
per individuare eventuali azioni di mitigazione volte al pieno rispetto delle
operazioni di volo". E' il commento rilasciato con una nota da Palazzo
San Giorgio dopo il parere negativo espresso da Enac sul progetto di infrastrutturazione del terminal contenitori di
Calata Bettolo, a causa delle "interferenze" delle gru con l' aeroporto di Genova.

larepubblica.it (Genova)
Genova, Voltri
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Genova e le ipotesi sulla Zes / FOCUS

FRANCESCO MARGIOCCO

Genova - L' adesione dell' Italia alla nuova Via della Seta cinese, Belt and
Road Initiative, fa di Genova, con Trieste, il punto d' arrivo ideale della
linea immaginaria che collega la Cina all' Europa via mare.Ma lo scalo
ligure fatica a intercettare i nuovi traffici da e verso l' Estremo Oriente:
erano il 28% dei container complessivi imbarcati e il 45% di quelli sbarcati
nel 2008, sono scesi al 24% e 34% nel 2018. Davide Traverso, segretario
regionale del sindacato Fit-Cisl, divisione porto, si preoccupa e propone
una via d' uscita: «Non possiamo stare a guardare. La Zes può aiutarci a
dare una svolta». La Zes, o zona economica speciale, è un istituto,
previsto dal decreto per il Mezzogiorno del 2017, per i porti del Sud e per
le aree a loro vicine o collegate, come i retroporti. Consiste in un insieme
di vantaggi fiscali e burocratici. I primi sono dei crediti d' imposta, del
25%, 35% o 45% a seconda delladimensione grande, media o piccola
dell' azienda, sugli investimenti, in beni strumentali fino a 50 milioni,
realizzati da un' azienda nei confini della Zes. I secondi sono un
dimezzamento dei tempi di attesa per il rilascio delle autorizzazioni
necessarie all' azienda. Il "decreto Genova" ha istituito per il porto ligure
una Zona logistica semplificata, Zls, versione pallida della Zes con le
scorciatoie burocratiche ma senza i vantaggi fiscali. Ma la Zls genovese
esiste solo sulla carta, come denunciail direttore generale della
Spediporto, Giampaolo Botta: «Regione, Comune e Autorità portuale non
hanno ancora approvato nessuno degli atti amministrativi necessari a
istituire la Zls. Forse sono impegnati in un' attenta attività di valutazione. O
forse nonstanno neppure affrontando la questione». Oltre che in ritardo, la Zls appare superata dagli eventi. Nelle
ultime settimane il governo ha deciso di istituire le Zes anche al Nord, e anche se l' opposizione lo attacca - «Le Zes
sono destinate, per legge, ai porti meridionali», ricorda il responsabile per il Mezzogiorno del Pd, Nicola Oddati - il
porto di Venezia e l' interporto di Rovigo hanno già chiesto una Zes veneta. E ora la Cisl ne chiede una pure in Liguria.
«Dobbiamo creare le condizioni per portare nuovi investitori, soprattutto cinesi», avverte Traverso. Sui poteri
taumaturgici della Zes c' è chi nutre, tuttavia, qualche dubbio. Per il segretario generale del porto di Napoli Francesco
Messineo, impegnato nella gestazione della Zes di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia, la legge è sfocata. «La
legge istitutiva delle Zes accorcia i tempi di rilascio delle autorizzazioni. Vuol dire, per esempio, che l' autorizzazione
di inizio attività deve arrivare in 30 giorni invece dei normali 60», spiega. «Ma il problema non sono i 60 giorni
disattesa. Anzi sarebbero persino pochi, se non fosse che al 59esimo giorno arriva puntuale una richiesta di
integrazione degli atti, e si riparte daccapo. Questo accade anche nella Zes. Dobbiamo semplificare quelle
procedure». Campania e Calabria sono le due regioni in cui la Zes ha fatto i passi maggiori.Le loro rispettive zone
economiche speciali, attorno ai porti di Napoli-Salerno-Castellammare e di Gioia Tauro, hanno nominato un comitato
d' indirizzo eapprovato un piano di sviluppo strategico. Ma a due anni dall' entrata in vigore della legge aspettano
ancora il decreto che stabilisca i criteri per fruire della misura più importante, il credito d' imposta: «Peccato che la
legge del 2017 riconosca il credito d' imposta solo alle aziende che acquistano beni strumentali entro il 2020», ricorda
Alessandro Panaro di Srm, un centro studi finanziato da Banca Intesa. «Di questo passo, dovranno riscriverla».
Panaro è sicuro che, con qualche correttivo, la Zes possa far svoltare l' economia del Mezzogiorno e, perché no, di
tutta Italia. Lo pensa anche Botta: il direttore di Spediporto ricorda che «con una disoccupazione al 9%, una
scolarizzazione al 44% e un reddito di 19.463 euro, la Valpolcevera ha valori da Sud Italia». Ragione in più per
chiedere anche a Genova, come nel Sud, una Zona economica speciale.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Esplosione in porto, ci pensa il robot

Al centro Nato sette università hanno testato le tecnologie del futuro

- LA SPEZIA - UNO YACHT fuori controllo sbatte contro la banchina,
causando un' esplosione: alcuni membri dell' equipaggio finiscono in
mare, dispersi, con la deflagrazione che danneggia anche alcune
condotte sottomarine. A risolvere la situazione ci pensa un robot
subacqueo, intelligenza artificiale che autonomamente e in contatto
acustico con il team a terra e gli altri veicoli subacquei e di terra, non solo
individua i dispersi permettendo alle squadre di salvataggio di operare
soccorsi tempestivi, ma identifica e tampona la falla nella tubatura,
ch iudendo le  va lvo le  d i  t rasmiss ione .  Per  o ra  è  ' so lo '  una
sperimentazione, ma fra pochi anni potrebbe essere davvero realtà
quanto messo in pratica alla Spezia dai team di sette università europee
nella 'Emergency Robots League' che si è conclusa ieri al Centro Nato
per la ricerca e la sperimentazione marittima. NEI BACINI di Mariperman,
i sette atenei hanno messo in mostra le tecnologie del futuro capaci di
intervenire in occasioni di calamità naturali o eventi catastrofici: situazioni
dove la robotica può fornire un supporto determinante per salvare vite
umane e limitare conseguenze potenzialmente catastrofiche sull'
ambiente. «La tecnologie sviluppate in questo tipo di gare iniziano a
essere mature per l' impiego in situazioni reali, come testimonia l' utilizzo
di sistemi robotici multi-dominio in occasione del sisma di Amatrice nel
2016, ma le potenzialità inesplorate appaiono ancora estremamente ampie» spiegano i ricercatori Nato. «Questa -
aggiunge Sandro Carniel, direttore del dipartimento di ricerca del Cmre - è una delle grandi sfide di questo periodo:
unire la necessità scientifica ai requisiti tecnologici, per andare a capire cosa c' è nelle profondità del mare ed anche
per intervenire in casi specifici, come emergenze, oppure in contesti operativi legati all' ispezione cavi subacquei».
Per tre giorni, le Università si sono battute ma anche confrontate. «I ragazzi sono un esempio, attrarre in Italia realtà
di tutto il mondo che sappiano instaurare grande collaborazione è cosa che non si trova molto spesso nel mondo
industriale» aggiunge Carniel. I COLORI italiani erano difesi dai ragazzi dell' Unifi Robotics Team, la squadra del
Dipartimento di ingegneria industriale dell' ateneo fiorentino campione uscente che si è presentata con FellHippo,
drone autonomo sottomarino equipaggiato con sensoristica ottica e acustica, a bordo del quale sono state testate
anche alcune telecamere per il riconoscimento automatico degli oggetti subacquei attraverso tecniche di intelligenza
artificiale. «Quello che conta è il livello di responsabilità che devono possedere i veicoli, che oggi vengono già
utilizzati per il monitoraggio ambientale e archeologico. Per l' uso industriale c' è ancora da lavorare sulla stabilità e l'
affidabilità dei veicoli, e c' è la necessità di curare la parte legislativa legata alle responsabilità. Direi che ancora
dobbiamo lavorarci, forse tra meno di un decennio» afferma Nicola Secciani, team leader della squadra dell'
Università di Firenze. Matteo Marcello.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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De Terminal, una vicenda con luci e ombre

La commissione Controllo e garanzia ha sviscerato le motivazioni dell' avvio della subconcessione tra il Comune e la
società Nora srl e dell' interruzione del rapporto.

La Spezia - Le questioni amministrative, i mancati pagamenti dei canoni,
il passato e il presente dello spazio in concessione al locale De Terminal
sono stati i  temi al centro della discussione della seduta della
commissione Controllo e garanzia che si è svolta ieri pomeriggio a
Palazzo civico. L' incontro era stato richiesto da Luca Erba per analizzare
l' argomento di una mozione presentata nel febbraio scorso ma non
ancora discussa in consiglio comunale. All' apertura dei lavori, però, Erba
non era presente e i commissari Fabio Cenerini e Patrizia Saccone ne
hanno stigmatizzato l' assenza chiedendo poi alla presidente dell' Autorità
di sistema portuale, Carla Roncallo, la ricostruzione della vicenda iniziata
un paio d' anni fa con un accordo di concessione tra Via del Molo e
Palazzo civico, che avrebbe poi ceduto gli spazi alla radice della
Banchina Thaon di Revel per l' organizzazione di eventi culturali all' Ati
che aveva dato vita a De Terminal. Replicando alla precisa domanda sulla
differenza dei canoni applicati al Comune e alla società che ha ripreso in
concessione la struttura, Roncallo ha spiegato: "Quello richiesto due anni
fa era il canone più basso possibile, con il vincolo che il locale non fosse
a scopo di lucro e che la somministrazione di cibo e bevande fosse
accessoria e direttamente connessa alla realizzazione di eventi culturali. Il
canone applicato oggi è inferiore solamente perché anche gli spazi in
questione sono ridotti rispetto a prima. A fine 2018 il Comune ci ha
inviato richiesta di sospensione dell' accordo e un paio di mesi dopo
Nora srl ha presentato domanda di concessione che, come previsto dalla
normativa che regola le aree demaniali, è stata resa pubblica. Non abbiamo registrato nessun altro interesse e quindi
abbiamo rilasciato una concessione, questa volta di tipo commerciale, della durata di quattro, ma vincolata al fatto
che la zona potrebbe essere oggetto di una futura trasformazione. E' strana la richiesta di approfondimento su questa
specifica concessione, visto che è solamente una delle 250 che abbiamo attive". Mentre Erba varcava la porta di
ingresso, l' assessore alla Trasparenza, Luca Piaggi, ha fornito le spiegazioni della rinuncia alla concessione: "Per un
anno e mezzo il Comune fatto da banca a Nora srl, anticipando verso l' Adsp i canoni concessori e non incassandone
per tutto il 2018, tanto da arrivare a vantare un credito di 6mila euro, ancora oggi completamente presente". "Quello
che non capisco - ha detto nel suo intervento Erba - è perché un ente come il Comune ha tolto la concessione e poco
dopo l' Adsp l' abbia ridata allo stesso soggetto. Non è del tutto vero che il Comune si sia comportato come una
banca e se c' è un debito spetta agli uffici mettersi in moto per recuperarlo. Non è un tema da dibattere qua. Ci fu l'
anticipo di un anno della concessione, come sempre è richiesto dall' Adsp. Quello spazio era stato ritenuto strategico
e meritevole di un rilancio: le strutture erano abbandonate pur essendo nei pressi di uno snodo per crocieristi, turisti e
spezzini. Non voglio credere alle indiscrezioni che parlano di motivazioni vessatorie alla base dell' interruzione del
rapporto tra l' amministrazione e Nora Srl a causa di rapporti non buoni con una parte della giunta. Quello che vorrei
capire, insomma, è perché il Comune non sia più coinvolto nella valorizzazione di un pezzo di una fetta di area
demaniale che è stata restituita alla città". I dubbi sono sorti anche a Sauro Manucci, ma per ragioni opposte: "Che
vantaggio aveva il Comune a fare questa operazione? E' stata di fatto una rimessa, con l' anticipazione dei canoni, la
perdita degli interessi e infine anche un debito. Tutte cose di cui bisognerà rispondere ai cittadini". Per Cenerini quello
di Erba è stato un "intervento buffo". "L' ex assessore stigmatizza l' amministrazione per aver revocato un accordo in
cui anticipava denaro e non veniva ripagata... Come si può fare una cosa del genere? Il Comune, nel
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mezzo tra Adsp e la società morosa, che ci faceva? È da chiedersi perché tutto questo sia stato fatto all' epoca,
non perché si sia andati verso una rinuncia". A questo punto le domande rivolte all' ex assessore al Turismo, Erba,
sono aumentate: "Fu il Comune a cercare di valorizzare gli spazi della Banchina di Revel?. Non poteva farlo
direttamente l' Adsp? È normale che un ente pubblico si faccia garante per un privato? E, guarda caso, è avvenuto
tutto sotto elezioni...". La presidente Dina Nobili ha fatto notare come non fosse all' ordine del giorno un' audizione del
commissario Erba e Cenerini ha subito colto la palla al balzo: "Possiamo fare richiesta di una successiva
commissione". Ma sembra che non ce ne sarà bisogno, perché le risposte sono poi comunque arrivate. "La vera
domanda - ha rincarato la dose Piaggi - non è perché si sia rinunciato a una concessione così farraginosa, ma perché
non venne fatta in modo più semplice. E non dimentichiamo il debito accumulato, seppure ridotto. La concessione
prevedeva un contratto di un anno rinnovabile per un secondo, quindi a fine 2018 avremmo comunque dovuto
emettere un nuovo bando. E Nora non avrebbe potuto partecipare perché era inadempiente". "La vicinanza alle
elezioni non è dovuto al mio lavoro, ma a quello degli uffici spesso oberati di impegni: il dialogo con Adsp, infatti, era
iniziato sei mesi prima. Collega Saccone, non prefiguriamo possibili reati, come il voto di scambio in questa sede. Sul
meccanismo della concessione e della subconcessione: in quel momento la nuova dirigenza dell' Adsp era appena
subentrata e non aveva alcuna volontà di gestire una concessione diretta, mentre accettò la proposta di
valorizzazione da parte del Comune. La stessa cosa era stata fatta per i tre 'funghi' di Largo Fiorillo, con il
management precedente. Sulla morosità non posso certo dare una motivazione, noi abbiamo operato in maniera
corretta. Se due enti trovano accordo per togliere dall' abbandono un bene pubblico, senza creare un danno, non vedo
quale sia il problema. Non dimentichiamo che quell' area non era a disposizione dei cittadini ed era un rifugio per
senza tetto". Per Massimo Caratozzolo e Jessica De Muro l' avvio, teoricamente a costo zero e per una valida
motivazione, e la fine del rapporto, dovuta al debito, tra l' amministrazione e i gestori del De Terminal non hanno nulla
di strano, mentre, insieme al commissario Umberto Costantini, hanno chiesto alla presidente Roncallo come sia
possibile che sia stato siglato un accordo di concessione con una società morosa nei confronti del Comune, sulla
stessa area. "Quello spazio era vuoto, ma in quel momento (dopo le vicende giudiziarie che avevano azzerato i
vertici e nella fase di passaggio dall' Autorità portuale all' Autorità di sistema portuale, con la fusione con Marina di
Carrara - Ndr) non era certo il mio primo pensiero - ha confermato Roncallo -. Non era tra le priorità dell' ente, ma
quando il Comune ha proposto di utilizzarlo per arricchire l' estate, per fare eventi culturali e offrire qualcosa ai turisti
abbiamo accettato. Per quanto riguarda la seconda concessione, ci siamo attenuti alle leggi: quando riceviamo una
manifestazione di interesse la pubblichiamo e se non ci sono altre richieste procediamo con l' affidamento. Apprendo
oggi che i canoni non erano stati rimborsati al Comune, ma non avremmo potuto comunque respingere la richiesta di
concessione, poiché la società non risulta morosa nei nostri confronti". Riguardo al debito che ora grava sulle casse
comunali, Luigi De Luca ha domandato al dirigente Massimiliamo Curletto quali saranno le mosse dell'
amministrazione. "Abbiamo trasmesso la pratica a Spezia risorse che procederà con la riscossione coattiva".
Appurato che la legge prevede, per il raggiungimento di accordi con gli enti pubblici, che ci sia una regolarità nei
pagamenti con lo Stato, ma non con altri singoli enti, De Muro ha chiesto se nella prima concessione fossero
effettivamente stati svolti gli eventi culturali previsti. "Il Comune avrebbe dovuto comunicare gli eventi all' Adsp. Non
mi risulta sia stato fatto, ma non sono direttamente informato perché non sono del servizio Turismo", ha concluso
Curletto. Venerdì 19 luglio 2019 alle 16:46:33 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.
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Dai cantieri all'automa Neo, un campus estivo in odor di azienda

Sessanta giovanissimi al Job Camp conclusosi la scorsa settimana.

La Spezia - Al termine di quattro intense settimane, si è conclusa l'
esperienza del Job Camp della Spezia, il primo campus estivo nella
provincia spezzina pensato per orientare i più giovani alla conoscenza
delle professioni e delle realtà produttive offerte dal territorio, il tutto
attraverso la proposta di attività che potessero coinvolgere i ragazzi in
prima persona. L' iniziativa ha registrato il sold out con 60 giovanissimi tra
gli 11 e i 14 anni che hanno partecipato complessivamente. Regione
Liguria, nell' ambito del progetto 'Dal Welfare Aziendale al welfare
territoriale', realizzato da Confindustria Liguria, con il patrocinio della Città
di La Spezia e la collaborazione di Confindustria La Spezia, ha promosso
e finanziato il lavoro della Cooperativa Cocea e dell' Ente di Formazione
Cisita, realizzatori di un progetto innovativo e in linea con le politiche della
Regione, in materia di welfare e orientamento. "Si è conclusa un'
esperienza forte e significativa per il territorio, promossa da Regione
Liguria, ma realizzata grazie alla fondamentale collaborazione di
Confindustria, del Comune di La Spezia e di tutte le realtà che hanno
fortemente creduto nel progetto", hanno affermato gli assessori di
Regione Liguria alle Pari Opportunità Ilaria Cavo e alle Politiche sociali
Sonia Viale. "Il Job Camp della Spezia si inserisce in un disegno più
ampio che coinvolge anche le altre province liguri - ha aggiunto l'
assessore Cavo - e ha il valore di intrattenere i ragazzi nel periodo estivo
unendo il divertimento tradizionale a un orientamento al lavoro, alla vita e
a una conoscenza del territorio. Sono stata personalmente a conoscere
questa realtà e ho incentivato i ragazzi a pensare al loro futuro, spingendoli a conoscere dal vivo mestieri innovativi e
tradizionali: un' educazione all' orientamento al lavoro, seppur in età precoce, che è pienamente in linea con le
politiche messe in atto da questa giunta". Nell' ambito del Job Camp non sono mancati anche i momenti di
divertimento e di svago, come nei tradizionali campi estivi, con escursioni, gite al mare, momenti sportivi. "Quello che
abbiamo voluto offrire è un servizio a 360 gradi a disposizione delle famiglie e dei loro figli adolescenti - ha aggiunto
la vicepresidente Viale -. Un aiuto che pensiamo sarà prezioso nella vita futura dei giovani che hanno partecipato.
Tutto questo attraverso un' integrazione del welfare aziendale con gli altri servizi di welfare e del terzo settore con la
messa a sistema di diverse realtà, pubbliche e private, secondo un modello che in futuro potrebbe dimostrarsi
replicabile anche in altre declinazioni". Ogni settimana un diverso gruppo di ragazzi è stato protagonista attivo di un
viaggio nel mondo della 'professionalità', tra aziende all' avanguardia e realtà lavorative che collaborano sul territorio
spezzino, sempre alle prese con attività finalizzate allo sviluppo di competenze trasversali e soft skills. Il progetto si è
tradotto un percorso orientativo attraverso le professioni 'del mare e del territorio', tra vecchi e nuovi mestieri. I
ragazzi sono stati accolti dal Cantiere Valdettaro delle Grazie, incontrando figure professionali quali il carpentiere in
legno e il maestro d' ascia; da Sanlorenzo Spa, che costruisce yacht che saranno venduti in tutto il mondo; fino ad
arrivare a Porto Lotti, alla scoperta dei servizi di un porticciolo turistico. Ogni martedì l' Associazione per il Mare ha
condotto i ragazzi in barca a vela, alla scoperta delle attività che caratterizzano il golfo, ospiti della Cooperativa dei
Mitilicoltori Spezzini e del Parco Nazionale delle 5 Terre; la Guardia Costiera di Luni ha mostrato loro il mondo dei
piloti di elicotteri e degli aerosoccorritori e l' Agenzia Marittima Laviosa, con l' aiuto dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Orientale, ha reso possibile salire a bordo di Aidanova, una nave da crociera del gruppo Carnival. I
ragazzi, inoltre, hanno potuto fare visita alle importanti realtà portuali del territorio, Lsct Spa e Tarros Spa, conoscere
l' innovazione e l' automazione grazie all' accoglienza
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di Fonderia Boccacci e Tag Sarzana e scoprire Neo, l' umanoide protagonista del laboratorio di robotica e
automazione. Presso Evergreen e la Fattoria Didattica del Carpanedo, invece, hanno potuto avere un primo contatto
con l' agricoltura sociale e vivere un' esperienza di 'bio-quotidianità sociale'. "L' entusiasmo e l' impegno con il quale i
giovani protagonisti hanno partecipato alle attività del Job Camp sono una prova di come questo strumento sia stato
efficace ed utile. - hanno commentano gli organizzatori di Cisita e Coop Cocea - L' auspicio è che, questa iniziativa,
possa diventare una prassi consolidata del 'sistema orientativo regionale' rafforzando l' idea che investire nei giovani
sia una delle strade possibili per guardare con ottimismo al futuro del mondo lavorativo". Venerdì 19 luglio 2019 alle
19:45:40 Redazione.
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L' evoluzione

I container di La Spezia fanno dogana a Padova risparmiando un giorno

Il Gazzettino (ed. Padova)
La Spezia
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I container di La Spezia fanno dogana a Padova risparmiando un giorno

Un esempio di come l' Interporto punti alla inter connessione è il Fast
Corridor ferroviario doganale tra il Porto d i  La Spezia e il terminal
padovano, il primo del genere in tutto il nord est. Inaugurato alal fine dell'
anno scorso permette ai container in importazione sbarcati a La Spezia
di espletare le pratiche doganali all' Interporto di Padova anziché in porto
con un risparmio medio nei tempi di resa finale al cliente di un giorno e
mezzo. In pratica è come se il terminal di Interporto Padova fosse una
banchina in più del Porto d i  La Spezia. «Questo servizio va nella
direzione che abbiamo intrapreso da tempo, quella di aumentare la nostra
efficienza operativa, non solo per avere migliori performance aziendali,
ma anche per fornire agli operatori logistici e alle imprese manifatturiere,
servizi più efficienti e puntuali» dice il direttore Roberto Tosetto.
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Nave fermata in porto per mancanza di sicurezza

È la terza imbarcazione risultata non a norma nel solo mese di luglio dopo le ispezioni della Capitaneria a bordo

RAVENNA Allarmi rotti e condizioni di vita e di lavoro considerate
inadeguate, questi i motivi che hanno portato la Capitaneria di Porto ha
intimare il fermo a un mercantile battente bandiera albanese, cona bordo
un equipaggio di otto persone. La nave era stata sottoposta a una
accurata ispezione eseguita per verificare il rispetto degli standard di
sicurezza a bordo e delle condizioni di igiene e abitabilità dell' equipaggio.
Ma il team ispettivo della sicurezza della navigazione della Capitaneria di
Porto ha accertato numerose carenze: tra queste «il mancato fun
zionamento di alcuni sistemi di allarme, scarsa manutenzione dei
dispositivi di protezione contro gli incendi e dei sistemi di emergenza,
condizioni di vita e di lavoro a bordo sotto gli standard previsti dalle
Convenzioni Internazionali». «Il complesso delle mancanze riscontrate -
scrive la Capitaneria in una nota - ha determinato la necessità di
procedere al fermo amministrativo della nave in porto, in attesa dell'
intervento dell' Amministrazione Marittima albanese». Si tratta però della
terza nave straniera dest inatar ia d i  provvedimento di  fermo
amministrativo in porto nel solo mese di luglio. Infatti, il 1 luglio il
medesimo provvedimento ha interessato un altro mercantile battente
bandiera panamense, con a bordo 19 persone di equipaggio, a seguito di
segnalazione relativa a un presunto sversamento di idrocarburi al largo
delle coste pugliesi, rilevata da un satellite dell' Agenzia Europea per la
Sicurezza Marittima (Emsa), mentre era in navigazione verso il porto di
Ravenna. A seguito degli accertamenti effettuati a bordo dell' unità, gli
Ispettori della sicurezza della navigazione della Capitaneria di Porto d i
Ravenna, dopo aver accertato l' idoneità della nave all' effettuazione di
unviaggio di trasferimento congiuntamente all' Amministrazione marittima pana mense e al Registro di classifica della
nave, ne avevano disposto il trasferimento - in assenza di carico a bordo - presso un cantiere di riparazione per
sostituire gli impianti danneggiati. Il 9 luglio è stata invece sottoposta a fermo una nave ro/ro cargo (termine uti lizzato
per indicare una nave adibita al trasporto di camion, autoarticolati, rimorchi e veicoli eccezionali) battente bandiera
camerunense e con a bordo 13 persone di equipaggio. La nave, giunta a Ravenna con il motore principale sinistro in
avaria, presentava anche altre irregolarità accertate nel corso dell' ispezione da parte della Capitaneria: scarsa
familiarità dell' equipaggio con le procedure per evitare gli accessi non autorizzati, condizioni di vita e di lavoro a
bordo non in linea con gli standard internazionali, inefficace manutenzione dei dispositivi per la lotta antincendio e
anche il mancato pagamento dei salari dei marittimi imbarcati.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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PORTO I PROVVEDIMENTI DELLA CAPITANERIA IN 20 GIORNI

Irregolarità, sequestrate tre barche

TRE navi sequestrate nel porto di Ravenna in soli 20 giorni per una serie
di carenze come il mancato funzionamento di sistemi di allarme, scarsa
manutenzione di dispositivi antincendio e sistemi di emergenza,
condizioni di vita e lavoro a bordo sotto gli standard previsti dalle
Convenzioni internazionali. In ordine di tempo, ispettori della Capitaneria
di porto saliti a bordo del mercantile albanese 'Rafaelo-I', con 8 persone
di equipaggio ed entrato in porto mercoledì. Accertate le carenze, la
Guardia costiera ha disposto il fermo amministrativo della nave in porto,
in attesa dell' intervento dell' Amministrazione Marittima albanese e del
Registro di classifica del mercantile per l' immediato e definitivo ripristino
delle condizioni di sicurezza. Si tratta della terza nave straniera
destinataria di provvedimento di fermo amministrativo in porto a luglio. I
controlli, rientranti nell' attività di 'Port State Control', sono frequenti ed
intensi nel porto di Ravenna. Il primo luglio il fermo ha interessato il
mercantile panamense 'Mia', con 19 persone di equipaggio, in seguito alla
segnalazione relativa a un presunto sversamento di idrocarburi al largo
delle coste pugliesi, rilevata da un satellite dell' Agenzia Europea per la
Sicurezza Marittima (Emsa), mentre era in navigazione verso il nostro
porto. Gli ispettori della sicurezza della navigazione della Capitaneria di
porto, hanno disposto il trasferimento della nave (senza carico) in
cantiere per le riparazioni. Il 9 luglio è stata sottoposta a fermo la nave ro/ro cargo 'Otto', battente bandiera
camerunense e con 13 persone di equipaggio. La nave, giunta a Ravenna con il motore principale sinistro in avaria,
presentava altre irregolarità.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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"Ultimo miglio" è la sfida decisiva per il porto

Il porto di Livorno, come altri importanti scali italiani, soffre di gravi
carenze infrastrutturali che ostacolano lo sviluppo del trasporto delle
merci. In particolare va collegato meglio alla rete ferroviaria: un problema
che riguarda anche altre realtà portuali e che è stato al centro della
recente assemblea di Assarmatori svoltasi a Roma alla presenza, anche,
del ministro delle infrastrutture e dei trasporti Danilo Toninelli (oltre a
diversi armatori e a tantissimi operatori portuali). Ma nella così detta sfida
"dell' ultimo miglio" (la penetrazione delle linee ferroviarie dentro i porti), lo
scalo livornese pare finalmente pronto a compiere un passo in avanti
decisivo rispetto ai "concorrenti". Dopo che nel dicembre 2016 è stata
inaugurata una nuova stazione ferroviaria lungo le banchine, che permette
di caricare direttamente sui convogli i container appena sbarcati dalle
navi, ecco che dopodomani - seppur in ritardo di qualche mese - sarà
dato il via ai lavori delle opere preliminari dello scavalco ferroviario: un
intervento - previsto da un' intesa tra Regione Toscana e Rete Ferroviaria
Italiana, nell' ambito di un più ampio progetto ministeriale - che
permetterà, una volta ultimato, di collegare direttamente il porto di Livorno
all' Interporto Amerigo Vespucci di Guasticce. In seguito una nuova linea
ferroviaria permetterà ai treni di raggiungere direttamente alla Pisa-
Firenze e da qui il corridoio per il Nord Europa. Potenziare l' area
retroportuale, che è la grande risorsa a vantaggio dello scalo livornese, è
la mossa che potrebbe permettere di vincere la sfida dell' intermodalità
ferro-mare e trasformare così Livorno in uno snodo ben più importante di
adesso nel traffico delle merci su scala nazionale ma anche europea. Ma è necessario fare rapidamente. O meglio,
rispettare la tempistica indicata per la realizzazione di queste infrastrutture. Solo così il porto di Livorno può puntare a
diventare più attrattivo e competitivo: una buona notizia per la nostra economia, ce n' era davvero bisogno. BY NC
ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno
Livorno



 

sabato 20 luglio 2019
Pagina 47

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 63

[ § 1 4 4 2 7 9 2 1 § ]

INFRASTRUTTURE

Porto, giorno decisivo Bilancio e vendita

ASSEMBLEA dei soci del nuovo porto di Cecina in programma domani
(domenica 21) al cinema Tirreno con inizio alle 9,30. Uno degli
appuntamenti più attesi con all' ordine del giorno la relazione del
presidente Giuliano Matteoli, l' approvazione molto attesa dei bilanci della
società degli anni 2017 e 2018 con le relative relazioni del collegio
sindacale, e l' autorizzazione alla sottoscrizione del contratto preliminare
per la vendita di un ramo aziendale. Una vicenda che ha catalizzato da
anni l' attenzione delle istituzioni legata al progetto del nuovo porto
rimasto incompiuto e con i cantieri fermi ormai da tre anni. Passaggi
burocratici obbligatori alla assemblea da sottoporre ai soci per arrivare
alla firma definitiva del rogito, fissata per dicembre prossimo o al
massimo per i primi mesi del 2020, che sancirà il passaggio di mano del
porto dalla società del presidente Matteoli alla svizzera Acefold ltd.
Giuliano Matteoli e il suo staff hanno guidato per quasi trent' anni le
vicende del porto, trasformato da un approdo a dimensione locale per
pescatori e diportisti degli anni '70 ad una darsena, corredata di opere a
terra di livello italiano ed europeo. In ballo con la cessione ad Acefold
anche la realizzazione di opere complementari importanti come il nuovo
ponte su via Volterra Roberto Ribechini.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Porti:Livorno,Authority,task force per analisi piani imprese

Gruppo fornirà ogni anno relazione per ciascuna azienda

(ANSA) - LIVORNO, 19 LUG - Una sorta di task force per analizzare i
piani di impresa delle aziende portuali: è stato istituito stamani a Palazzo
Rosciano a Livorno, sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno settentrionale, un gruppo di lavoro interdisciplinare per la verifica
dei piani di impresa dei concessionari e dei programmi operativi dei
soggetti autorizzati all' esercizio delle operazioni e dei servizi portuali. Il
gruppo, spiegano dall' Authority livornese, che relazionerà trimestralmente
o su richiesta dell' amministrazione, fornirà entro il 30 novembre di ogni
anno una relazione per ciascuna impresa, con i risultati della verifica
annuale e gli elementi necessari per le determinazioni di competenze del
Comitato di Gestione. In particolare verranno accertati la situazione
economica finanziaria, il rispetto dei piani di investimento, il valore del
fatturato e delle prestazioni affidate ad altri soggetti, la consistenza e
variazione degli organici sia dal punto di vista numerico che degli
inquadramenti professionali, l' attuazione dei piani di formazione, il tasso
di occupazione delle banchine, le quote di merce movimentata e gli
eventuali nuovi traffici acquisiti. Il riscontro di eventuali carenze verrà così
tempestivamente segnalato all' amministrazione. (ANSA).

Ansa
Livorno
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Costa toscana: Irpet, porti opportunità di sviluppo. Servono infrastrutture di
collegamento

(FERPRESS) - Firenze, 19 LUG - E' la logistica la scommessa principale
per il rilancio dell' economia della costa toscana. Lo dice l' Irpet, nello
studio presentato stamani a Pisa, nella sede della Provincia, al centro
Maccarrone, dal presidente della Toscana Enrico Rossi, dal consigliere
regionale e presidente della Commissione costa, Antonio Mazzeo, e dal
diret tore del l '  I rpet,  Stefano Casini  Benvenut i .  I l  tur ismo e l '
agroalimentare, sviluppato soprattutto nei territori più a sud della regione,
sono sicuramente volani di crescita importanti. Ma è la logistica appunto,
sommata al valore aggiunto di un terziario avanzato e con funzioni di
elevata specializzazione ed alto potenziale di innovazione come quello
presente nell' area metropolitana di Pisa e Livorno, che è in grado di fare
la differenza e contribuire significativamente a colmare il divario di posti
di lavoro tra costa e Toscana centrale. Lo sviluppo della logistica avrebbe
la capacità di riverberare i suoi effetti benefici anche sul resto della
Toscana e la crescita potrebbe essere aiutata dal potenziamento degli
aeroporti di Pisa e Firenze, coordinati sotto un' unica regia e dunque più
competitivi. Ma perché la scommessa possa essere giocata fino in
fondo, perché i porti possano crescere è necessario rafforzarli e
ammodernarli velocemente e completare le infrastrutture stradali e
ferroviarie che mancano e che meglio li colleghino all' entroterra e al resto
della regione e non solo. Occorre quindi portare a termine, spiega Irpet, la
Darsena Europa a Livorno e l' accesso diretto alla linea ferroviaria, è
necessario potenziare gli altri porti di Piombino (banchine, aree, fondali) e
di Carrara (waterfronti, dragaggio, passo d' accesso). Occorre ultimare la strada Tirrenica e la Fano-Grosseto per
collegare la costa toscana all' Adriatico: tutte opere di cui si parla da tempo e su cui continuano ad esserci talvolta
rallentamenti ed incertezze per scelte che vanno oltre i confini regionali. Qualche numero aiuta a capire meglio.
Livorno è con Ravenna il terzo porto italiano e registra dal 2010 ad oggi una rilevante intensificazione dei flussi, legati
soprattutto ai cosiddetti traffici Ro-Ro, cioè dei carichi imbarcati ma che viaggiano su ruote, di merci varie e di
container. Nel segmento del trasporto su rotabili i porti dell' Alto Tirreno in generale e della Toscana in particolare
intercettano oltre un quarto del traffico totale nazionale. Piombino si connota come un porto polifunzionale, dedicato
al traffico di merci alla rinfusa e al traffico passeggeri con l' isola d' Elba, la Sardegna e la Corsica. E poi c' è Marina
di Carrara, particolarmente attrezzato per il traffico dei marmi. Uno scalino da 16mila posti di lavoro L' insieme degli
investimenti programmati - e spesso già avviati - sulla costa vede tre miliardi di euro di risorse impegnate, capaci di
creare oltre 58 mila posti di lavoro l' anno (40 mila nella regione) e di questi più di metà nelle province costiere. Il Pil
generato sarà di oltre 3,2 miliardi, di cui più di 2,1 in Toscana Seimila posti di lavoro, stima con una previsione assai
cauta Irpet, rimarranno a regime anche dopo l' ultimazione dei lavori. Ma potrebbero essere di più, perché migliori
collegamenti potrebbero attrarre nuove aziende; e proprio a rafforzare l' attrattività del territorio mirano gli interventi
della Regione. Per raggiungere nelle province costiere, rileva l' Irpet, il tasso di occupazione medio della Toscana il
passo è ancora grande. Servirebbero 16 mila posti di lavoro aggiuntivi: solo Pisa, Grosseto e Orbetello sono oggi già
oltre l' asticella. Ma nel 2017 ne mancavano più di 18 mila, quindi in due anni si sono fatti passi in avanti. E il
contributo atteso dal turismo (sulla costa già si concentra il 40% delle presenze ufficiali in Toscana) grazie alla
creazione degli ambiti e ad una migliore organizzazione delle attività, con lo studio di nuovi prodotti, la sfida della
destagionalizzazione e la costruzione del brand "Costa Toscana" potrebbe consentire di arrivare vicino all' obiettivo.
E' troppo presto perché gli interventi programmati

FerPress
Livorno
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possano produrre effetti. Qualche segno che lascia ben sperare è però già visibile: nel 2018 l' occupazione nelle
province strettamente costiere è aumentata dell' 1,4% contro lo 0,7% della regione, invertendo la tendenza negativa
che continuava oramai da molto tempo. La debolezza della costa toscana sta storicamente nella più contenuta
capacità di creare occupazione. Non è un dato nuovo. Solo all' inizio degli anni Duemila c' era stato un risveglio,
favorito dallo sviluppo del turismo, dalla conferma del lapideo e dalla riconversione della cantieristica verso la
produzione di megayacht diventata poi un' eccellenza mondiale. La crisi avviata nel 2008 è tornata poi a segnare un
solco e un nuovo allontanamento dall' economia del resto della Toscana. Fin dal passato il modello di sviluppo della
Toscana costiera è stato più debole, legato ad iniziative in larga misura esterne all' area - l' industria pesante ad
esempio, per molto tempo gestita dalle partecipazioni statali - o allo sfruttamento di importanti dotazioni naturali,
come l' attività mineraria. Nella Toscana centrale lo sviluppo nasceva al contrario da un' iniziativa diffusa, con piccole
o piccolissime imprese e un' industria leggera che hanno dato origine ai distretti, insieme alla capacità di organizzare i
fattori della produzione frutto della precedente esperienza mezzadrile. Uno sviluppo dal basso, anche se piccole
imprese non mancano neppure sulla costa, nel lapideo ad esempio (tanto da parlare di distretto del marmo) o nell'
agroalimentare grossetano. La costa toscana non è d' altra parte un sistema economico unico. Ci sono
significativamente differenze al suo interno e l' Irpet le ricorda. Ci sono almeno due coste - quella dal nord al centro
fino a Piombino, dove alle attività industriali si alternano attività portuali (ma anche turistiche), e quella a sud, dove
prevale la vocazione al turismo e quella agricola - con nel mezzo l' area metropolitana di Livorno e Pisa trainata dal
terziario avanzato a fare da cerniera. Ombre e luci. Ma pur nella percezione di molti elementi di debolezza, conclude l'
Irpet, la costa resta un' area dalle elevate potenzialità. Il rilancio dell' economia della costa costituisce uno dei
principali impegni regionali inclusi nel piano regionale di sviluppo 2016-2020. In Consiglio regionale la commissione
Costa ha elaborato nel marzo 2017 un piano strategico. Gli strumenti utilizzati per raggiungere gli obiettivi sono
diversi: alcuni di natura finanziaria, per sostenere gli investimenti (anche privati), altri normativi.

FerPress
Livorno
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L' AdSP del Tirreno Settentrionale avvia un programma di verifica sistematica
dei piani di impresa dei concessionari dei porti

Istituito un apposito gruppo di lavoro interdisciplinare L' Autorità d i
Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, l' ente che amministra i
porti di Livorno, di Piombino e dell' Isola d' Elba, ha deciso l' avvio di una
verifica sistematica dei piani di impresa dei concessionari che operano
nei porti nonché dei programmi operativi dei soggetti autorizzati all'
esercizio delle operazioni e dei servizi portuali. Stamani l' authority ha
istituito un apposito gruppo di lavoro interdisciplinare che relazionerà
trimestralmente o, su richiesta dell' amministrazione, fornirà entro il 30
novembre di ogni anno una relazione per ciascuna impresa, con i risultati
della verifica annuale e gli elementi necessari per le determinazioni di
competenze del Comitato di gestione. L' ente portuale ha specificato che,
in particolare, verrà accertata la situazione economica finanziaria, il
rispetto dei piani di investimento, il valore del fatturato e delle prestazioni
affidate ad altri soggetti, la consistenza e variazione degli organici sia dal
punto di vista numerico che degli inquadramenti professionali, l'
attuazione dei piani di formazione, il tasso di occupazione delle banchine,
le quote di merce movimentata e gli eventuali nuovi traffici acquisiti.
Inoltre l' AdSP ha precisato che il riscontro di eventuali carenze verrà
tempestivamente segnalato all' amministrazione.

Informare
Livorno



 

venerdì 19 luglio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 68

[ § 1 4 4 2 7 9 1 5 § ]

Gruppo di lavoro per i piani di impresa

Giulia Sarti

LIVORNO L'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale,
ha istituito un gruppo di lavoro interdisciplinare per la verifica sia dei piani
di impresa dei concessionari, che dei programmi operativi dei soggetti
autorizzati all'esercizio delle operazioni e dei servizi portuali. Il gruppo,
che dovrà produrre ogni tre mesi la propria relazione, o farlo su richiesta
dell'amministrazione, fornirà entro il 30 Novembre di ogni anno un
documento relativo a ciascuna impresa, con i risultati della verifica
annuale e gli elementi necessari per le determinazioni di competenze del
Comitato di gestione. Quello che si andrà a verificare, sarà in particolare
la situazione economica finanziaria, il rispetto dei piani di investimento, il
valore del fatturato e delle prestazioni affidate ad altri soggetti, la
consistenza e variazione degli organici sia dal punto di vista numerico che
degli inquadramenti professionali. Oltre a questo verrà valutata
l'attuazione dei piani di formazione, il tasso di occupazione delle
banchine, le quote di merce movimentata e gli eventuali nuovi traffici
acquisiti. In caso venissero riscontrate carenze in alcune degli aspetti
e lenca t i ,  i l  g ruppo  d i  l avo ro  fa rà  immed ia ta  segna laz ione
all'Amministrazione competente.

Messaggero Marittimo
Livorno
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associazione amici di pisaassociazione amici di pisa

Allarme erosione sul litorale raccolta firme anti-Darsena

LIVORNO. Presidio in piazza dei Fiori a Tirrenia (stamani dalle 9) e
raccolta firme, sia on line che su carta. L' associazione "Amici di Pisa"
scende in campo «per difendere il Litorale Pisano». Da cosa? Proprio da
quelle infrastrutture di cui tanto si è parlato ieri in occasione della
presentazione, dal parte della regione, dei dati Irpet su occupazione,
sviluppo, economia sulla costa Toscana . Una in particolare è nel mirino
dell' associazione presieduta da Stefano Ghilardi: la Darsena Europa a
Livorno. L' opera, infatti, porta con sé - secondo l' associazione -
inevitabili conseguenze in tema di erosione costiera con ripercussioni
devastanti su Calambrone, Tirrenia e Marina. «Diremo addio alle sue
spiagge frequentate ogni estate da decine di migliaia di persone? Ci
saranno conseguenze negative per i residenti e i lavoratori?» si domanda
Ghilardi. «Parliamo di un progetto portuale da circa 467 milioni di euro
pubblici (dati del luglio 2017) per portare al porto di Livorno navi molto più
grandi e che prevede l' escavazione di fondali fino a 18 /20 metri di
profondità rispetto agli attuali e naturali che sono anche di soli 5 metri -
spiega l' associazione - .Le dighe marine, possono alterare l' equilibrio del
moto ondoso sulle coste». E a conferma l' associazione cita dtai storici:
«Già nel 1860 con la costruzione della diga Curvilinea parallela alla costa,
l' alterazione delle correnti marine costiere fu tale che negli anni successivi
sparirono dalla spiaggia del litorale pisano 43.000 metri cubi di sabbia - si
legge in una nota degli Amici di Pisa - Nel 1890 con la costruzione della
diga della Vegliaia lunga 400 metri e perpendicolare alla costa sparirono
in cinque anni, altri 27300 mq di spiaggia. Nel 1909 con la costruzione della diga della Meloria, di 800 metri, il
prolungamento della diga Curvilinea del 1860 protesa verso il mare aperto, causò un' ulteriore scomparsa di sabbia.
Cosa accadrà oggi al nostro Litorale con la costruzione di una nuova super diga di circa 1500 metri?» . «Già in
passato e più volte abbiamo posto questo tema all' attenzione delle Istituzioni locali - prosegue il presidente - ma ad
oggi non sono arrivati impegni concreti per verificare le possibili conseguenze di questi progetti, abbiamo avuto solo
timide rassicurazioni e semplici dichiarazioni sulla "volontà di sorvegliare e monitorare la situazione". Non basta. È
necessario invece compiere approfonditi e certificati studi di tale opera sui possibili effetti erosivi sul Litorale Pisano
dalla Foce del Serchio fino allo Scolmatore prima e non dopo l' inizio dei lavori». Da qui l' avvio di una raccolat firme
con la petizione pubblica "Salviamo le spiagge pisane" sulla piattaforma web www.change.org. «Ci rivolgiamo a tutti
gli enti interessati e coinvolti - conclude l' associazione - chiediamo che siano date risposte chiare e definite a queste
domande, i cittadini meritano e hanno il diritto di conoscere la verità, per la tutela e difesa del loro territorio,
patrimonio dell' intera comunità». --Altro servizio a pag. 10 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno
Livorno
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Il rapporto Irpet

Rossi: "La scommessa del futuro? Lo sviluppo dei porti"

È la logistica, insieme a un terziario avanzato come quello delle province
di Livorno e Pisa, la scommessa principale per il rilancio dell' economia
della costa toscana. Lo dice l' Irpet in base a uno studio presentato ieri.
«Abbiamo delle potenzialità incredibili ed è solo con lo stare uniti e coesi -
ha sottolineato Antonio Mazzeo, presidente della commissione per la
ripresa economico- sociale della Toscana costiera - che possiamo
raggiungere obiettivi importanti come per esempio quello di costruire
nuovo lavoro e nuova occupazione. I primi dati ci dicono che abbiamo
ridotto il gap che esiste fra il centro e la costa della Toscana » . Una
distanza che inizialmente era calcolata in 18mila unità lavorative, oggi ne
sono state recuperate circa 2mila. « Appena partiranno i nuovi cantieri e
arriveranno investimenti pubblici ci ritroveremo nella condizione di
recuperare a regime altri 7mila posti di lavoro». Secondo Irpet, però, per
raggiungere nelle province costiere il tasso di occupazione medio della
Toscana il passo è ancora grande. «Servirebbero 16mila posti di lavoro
aggiuntivi - ha sottolineato il direttore dell' Irpet, Stefano Casini Benvenuti
- solo Pisa, Grosseto e Orbetello sono oggi già oltre l' asticella». Per lo
sviluppo e la crescita della costa toscana un aiuto importante potrebbe
arrivare anche dai porti. « È necessario rafforzarli e ammodernarli
velocemente e completare le infrastrutture stradali e ferroviarie che
mancano e che meglio li colleghino all' entroterra e al resto della regione -
spiega ancora il direttore dell' Irpet - occorre dunque portare a termine la
Darsena Europa a Livorno e l' accesso diretto alla linea ferroviaria, è necessario potenziare gli altri porti di Piombino
e di Carrara». Volani di crescita importanti per la Toscana sono anche il turismo e l' agroalimentare. Soddisfatto di
questi numeri è il presidente della Regione Enrico Rossi: « In tre anni abbiamo già recuperato 2.000 posti di lavoro e
se riuscissimo a portare l' occupazione della costa al pari del resto della Toscana saremmo in grado di superare di
slancio la altre regioni del nord » . Rossi però è anche realista: « I problemi rimangono c' è ancora molto da lavorare.
Ma se manteniamo la barra dritta, la costa toscana, oggi debole, può diventare una delle aree più forti d' Italia, perché
le potenzialità ci sono». Le ultime riflessioni sono sulla Tirrenica: « Occorre ultimarla insieme alla Fano- Grosseto per
collegare la costa toscana all' Adriatico, tutte opere di cui si parla da tempo e su cui continuano a esserci talvolta
rallentamenti e incertezze per scelte che vanno oltre i confini regionali». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Firenze)
Livorno
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Il Console USA a Firenze in visita al porto di Livorno

LIVORNO Il Console Generale degli Stati Uniti a Firenze, Benjamin V.
Wohlauer, ha fatto tappa al quartier generale dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Accompagnato da una
delegazione della guarnigione dell'esercito americano in Italia, guidata dal
nuovo comandante Daniel J. Vogel, il console è stato ricevuto dal
segretario generale facente funzione Simone Gagliani, dal dirigente
promozione e comunicazione dell'Ente, Gabriele Gargiulo e dall'alto
funzionario Francesco Ghio. A Wohlauer sono state illustrate le specificità
e i punti di forza dello scalo labronico, che rimane ancora oggi uno dei
partner privilegiati del Nord America.Il diplomatico americano ha
manifestato un forte interesse per la Piattaforma Europa e, più in
generale, per i progetti di sviluppo del porto della Città dei Quattro Mori,
con il quale ha ricordato gli USA hanno rapporti commerciali sin dai tempi
di Thomas Jefferson, terzo presidente degli Stati Uniti e uomo
appassionato di vini, nei cui registri appaiono ordini per diverse bottiglie
di vino toscano importate proprio da Livorno. Particolare attenzione è
stata rivolta al traffico delle crociere e ai rapporti in essere con la struttura
militare di Camp Darby.La riunione si è conclusa con il tradizionale
scambio dei crest.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Al via le concessioni al porto di Piombino

L'Autorità di Sistema Portuale ha appena pubblicato sul proprio albo
pretorio l'avviso di manifestazione di interesse, a cui seguirà una lettera di
invito, per individuare gli operatori interessati a insediarsi nelle nuove aree
del porto di Piombino (Livorno).«Per Piombino quella di oggi è una svolta
storica - ha detto il responsabile del procedimento Claudio Capuano -.
Entro l'anno saremo in grado di avere un quadro chiaro della situazione
concessoria del porto e degli imprenditori in campo. Lavoreremo pancia
a terra per assegnare i lotti disponibili a chi crede veramente nello
sviluppo dello scalo toscano».

Il Sole 24 Ore
Piombino, Isola d' Elba
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pubblicato l' avviso

Scatta il via libera per le aziende nelle nuove aree del porto

Procedimento al via, a un mese dall' approvazione dell' atto di indirizzo Claudio Capuano: «Un passo in avanti verso
il rilancio dello scalo di Piombino»

PIOMBINO. Pubblicato - dall' Autorità d i  sistema portuale sull' albo
pretorio - l' avviso di manifestazione di interesse, a cui seguirà una lettera
di invito, per individuare gli operatori interessati a insediarsi nelle nuove
aree del porto di Piombino. A un mese dall' approvazione in Comitato di
gestione dell' atto di indirizzo che fissa i criteri oggettivi e trasparenti con
cui valutare ed eventualmente comparare i  diversi progett i  di
insediamento nei lotti disponibili dello scalo piombinese, l' Autorità d i
sistema fa dunque un concreto passo in avanti a favore del rilancio del
porto. Chi di interesse avrà tempo sino alle 12 del 9 settembre per far
pervenire il proprio interesse (dovrà farlo esclusivamente a mezzo di
posta elettronica certificata all' indirizzo adsp@pec.portialtotirreno.it).
Entro il 2 agosto dovranno invece pervenire le richieste di sopralluogo -
obbligatorie ai fini della partecipazione - presso le aree oggetto della
procedura di selezione e individuate nella planimetria allegata. Esaurita la
fase di screening preliminare degli operatori interessati, seguirà una
lettera di invito per quelli ammessi, che conterrà le modalità ed i criteri di
valutazione e di selezione delle relative domande. Le imprese selezionate
sottoscriveranno infine con l' AdSP un accordo procedimentale con il
quale verranno messi nero su bianco gli impegni da rispettare sia per l'
una che per l' altra parte. «Per Piombino è una svolta storica - afferma il
responsabile del procedimento, Claudio Capuano - Entro l' anno saremo
in grado di avere un quadro chiaro della situazione concessoria del porto
e degli imprenditori in campo. Lavoreremo pancia a terra per assegnare i
lotti disponibili a chi crede veramente nello sviluppo dello scalo toscano».

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Porti: Piombino, al via manifestazione interesse nuove aree

Autorità sistema portuale ha pubblicato avviso

(ANSA) - PIOMBINO (LIVORNO), 19 LUG - L' Autorità di Sistema
Portuale ha appena pubblicato sul proprio albo pretorio l' avviso di
manifestazione di interesse, a cui seguirà una lettera di invito, per
individuare gli operatori interessati a insediarsi nelle nuove aree del porto
di Piombino (Livorno). "Per Piombino quella di oggi è una svolta storica -
ha detto il responsabile del procedimento Claudio Capuano -. Entro l'
anno saremo in grado di avere un quadro chiaro della situazione
concessoria del porto e degli imprenditori in campo. Lavoreremo pancia
a terra per assegnare i lotti disponibili a chi crede veramente nello
sviluppo dello scalo toscano". A un mese dall' approvazione in Comitato
di gestione dell' atto di indirizzo con il quale sono stati fissati i criteri
oggettivi e trasparenti con cui valutare ed eventualmente comparare i
diversi progetti di insediamento nei lotti disponibili dello scalo piombinese,
l' Autorità di sistema fa dunque un concreto passo in avanti a favore del
rilancio del porto. Per le manifestazioni di interesse ci sarà tempo fino alle
ore 12 del prossimo 9 settembre. Entro il 2 agosto dovranno invece
pervenire le richieste di sopralluogo - obbligatorie ai f ini della
partecipazione - nelle aree oggetto della procedura di selezione. Esaurita
la fase di screening preliminare degli operatori interessati, seguirà una
lettera di invito per quelli ammessi, che conterrà le modalità ed i criteri di
valutazione e di selezione delle relative domande. Le imprese selezionate
sottoscriveranno infine con l' AdSp un accordo procedimentale con il
quale verranno messi nero su bianco gli impegni da rispettare sia per l'
una che per l' altra parte.(ANSA).

Ansa
Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, nuove aree in porto, iniziato il rilancio

La svolta storica a un mese di distanza dall' approvazione dell' atto di indirizzo - Pubblicato l' avviso di manifestazione
di interesse per le nuove aree del porto - Capuano: un passo in avanti verso il rilancio dello scalo.

PIOMBINO - L' Autorità di Sistema Portuale di Livorno e Piombino ha
reso nota l' avvenuta pubblicazione sul proprio albo pretorio dell' avviso di
manifestazione di interesse, a cui seguirà una lettera di invito, per
individuare gli operatori interessati a insediarsi nelle nuove aree del porto
di Piombino .A un mese dall' approvazione in Comitato di Gestione dell'
Atto di Indirizzo con il quale sono stati fissati i criteri oggettivi e
trasparenti con cui valutare ed eventualmente comparare i diversi progetti
di insediamento nei lotti disponibili dello scalo piombinese, l' Autorità di
Sistema fa dunque un concreto passo in avanti a favore del rilancio del
porto.Chi di interesse avrà tempo sino alle ore 12.00 del prossimo 9
set tembre per far  pervenire i l  propr io interesse (dovrà far lo
esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata all' indirizzo
adsp@pec.portialtotirreno.it).Entro il 2 agosto dovranno invece pervenire
le richieste di sopralluogo - obbligatorie ai fini della partecipazione -
presso le aree oggetto della procedura di selezione e individuate nella
planimetria allegata.Esaurita la fase di screening preliminare degli
operatori interessati, seguirà una lettera di invito per quelli ammessi, che
conterrà le modalità ed i criteri di valutazione e di selezione delle relative
domande.Le imprese selezionate sottoscriveranno infine con l' AdSP un
accordo procedimentale con il quale verranno messi nero su bianco gli
impegni da rispettare sia per l' una che per l' altra parte.« Per Piombino
quella di oggi è una svolta storica - afferma il responsabile del
procedimento, Claudio Capuano - Entro l' anno saremo in grado di avere
un quadro chiaro della situazione concessoria del porto e degli imprenditori in campo. Lavoreremo pancia a terra per
assegnare i lotti disponibili a chi crede veramente nello sviluppo dello scalo toscano ».

Corriere Marittimo
Piombino, Isola d' Elba
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Achille Onorato: «Più investimenti e Grandi Opere» /INTERVISTA

Parla Achille Onorato, Ceo di Moby SpA: « L' importanza dell' intermodalità e la realizzazione dei grandi investimenti,
delle grandi Opere» - A Piombino il Polo Logistico automotive: «300 mila auto che oggi vanno nel Nord Europa,
opportunità da non perdere » .

di Lucia Nappi ROMA - Oggi l' 85% delle merci in Italia viaggia ancora su
strada, esiste pertanto una ampia possibilità di traslare parte di questi
traffici verso il mare, non solo nelle tratte di singola percorrenza da un
porto all' altro, ma tramite l' integrazione con un trasporto intermodale più
globale a livello europeo . Ma c' è un Europa che viaggia a due velocità : il
Nord Europa ha le infrastrutture per cogliere tutte le opportunità e l' Italia
ancora no.Questa la denuncia di Achille Onorato, amministratore delegato
di Moby S.p.A. punto di riferimento all' interno del Gruppo Onorato,
lanciata dal palco di Assarmatori, ripreso poi a margine dell' incontro.L'
importanza delle Autostrade del Mare ma anche dell' intermodalità? «L'
importanza soprattutto dell' intermodalità e la realizzazione dei grandi
investimenti, delle grandi Opere che consentano di collegare il sud di
questo continente, ci metto anche il nord Africa in un futuro, fino al nord
Europa. Poi le direttrici per uscire a Ovest ed est del nostro mondo. E'
importante grandi opere e grandi investimenti: dragaggi, razionalizzazione
dei porti, Terzo Valico, sbloccare il Brennero per consentire lo sviluppo
del traffico intermodale e anche dell' ultimo miglio ferroviario nei porti . »Il
progetto di Piombino prevede un traffico intermodale?« Stiamo cercando
di creare il primo Polo Logistico europeo per le automotive a Piombino ,
a fatica . C' è un' Autorità Portuale che in questo momento sta iniziando a
capire , grazie al commissario (ndr commissario Pietro Verna) le nostre
istanze . Dobbiamo fare molto velocemente perchè siamo pronti a
portare, nel giro di pochi mesi, dalle 200 mila alle 300 mila auto a regime
a Piombino . E' una opportunità che l' Italia non può perdere, che la Toscana e un' area depressa come Piombino non
può perdere. Oggi queste merci vanno nel Nord Europa . Le possiamo attrarre a Piombino, dobbiamo essere molto
lucidi e combattere perchè venga realizzato in tempi brevi ».Sull' armamento in Italia, nel settore traghetti, si parla di
navi troppo vecchie, quali le soluzioni? ( VIDEO )« Il settore dei traghetti aveva l' opportunità del rinnovo delle flotte
con la normativa IMO 2020 si può riaprire un nuovo ciclo di cantieristica. L' Europa questo non è riuscito a coglierlo,
se lo avesse colto avrebbe aiutato soprattutto quei piccoli armatori a un piano di rilancio. Oggi costruire per una nave
traghetto, i tempi per ripagarsi gli investimenti sono superiori ai trenta anni».C' è bisogno di incentivi soprattutto per la
cantieristica a livello europeo?«Tolto il bellissimo caso di Fincantieri, il settore della cantieristica europea è in
profonda crisi. Ci sono tanti piccoli cantieri che non sono in grado di competere con la cantieristica dalle altre parti del
mondo. Questo avrebbe potuto essere un volano per far ripartire questo tipo di cantieristica e costruire nuovi
traghetti».

Corriere Marittimo
Piombino, Isola d' Elba
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Pubblicato l' avviso di manifestazione di interesse per le nuove aree del porto
di Piombino

Le domande dovranno essere inviate entro il 9 settembre L' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha pubblicato sul proprio
albo pretorio l' avviso di manifestazione di interesse, a cui seguirà una
lettera di invito, per individuare gli operatori interessati a insediarsi nelle
nuove aree del porto di Piombino. «Per Piombino - ha sottolineato il
responsabile del procedimento, Claudio Capuano - quella di oggi è una
svolta storica. Entro l' anno saremo in grado di avere un quadro chiaro
della situazione concessoria del porto e degli imprenditori in campo.
Lavoreremo pancia a terra per assegnare i lotti disponibili a chi crede
veramente nello sviluppo dello scalo toscano». Il termine per la
presentazione delle manifestazioni di interesse è fissato alle ore 12.00 del
prossimo 9 settembre, mentre entro il 2 agosto dovranno invece
pervenire le richieste di sopralluogo - obbligatorie ai f ini della
partecipazione - presso le aree oggetto della procedura di selezione.
Esaurita la fase di screening preliminare degli operatori interessati,
seguirà una lettera di invito per quelli ammessi, che conterrà le modalità
ed i criteri di valutazione e di selezione delle relative domande. Le
imprese selezionate sottoscriveranno infine con l' AdSP un accordo
procedimentale che definirà gli impegni da ambo le parti.

Informare
Piombino, Isola d' Elba
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Porto di Piombino: nuove aree

Giulia Sarti

PIOMBINO È stato pubblicato sull'albo pretorio online dell'Autorità di
Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale l'avviso di manifestazione
di interesse per individuare gli operatori interessati a insediarsi nelle
nuove aree del porto di Piombino. L'avviso, a cui seguirà una lettera di
invito, giunge a un mese dall'approvazione in Comitato di Gestione
dell'Atto di indirizzo con il quale sono stati fissati i criteri oggettivi e
trasparenti con cui valutare ed eventualmente comparare i diversi progetti
di insediamento nei lotti disponibili dello scalo piombinese. Un atto
importante per il rilancio del porto di Piombino che si apre agli interessati
fino alle ore 12.00 del prossimo 9 Settembre. Le domande dovranno
essere inviate esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata
all'indirizzo adsp@pec.portialtotirreno.it. Entro il 2 Agosto dovranno
invece pervenire le richieste di sopralluogo, obbligatorie ai fini della
partecipazione, presso le aree oggetto della procedura di selezione e
individuate nella planimetria allegata all'avviso. Esaurita la fase di
screening preliminare degli operatori interessati, seguirà una lettera di
invito per quelli ammessi, che conterrà le modalità ed i criteri di
valutazione e di selezione delle relative domande. Le imprese selezionate
sottoscriveranno infine con l'AdSp un accordo procedimentale con il quale
verranno messi nero su bianco gli impegni da rispettare sia per l'una che
per l'altra parte. Per Piombino quella di oggi è una svolta storica
commenta il responsabile del procedimento, Claudio Capuano. Entro
l'anno saremo in grado di avere un quadro chiaro della situazione
concessoria del porto e degli imprenditori in campo. Lavoreremo pancia a terra per assegnare i lotti disponibili a chi
crede veramente nello sviluppo dello scalo toscano.

Messaggero Marittimo
Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, bando per assegnare le nuove aree

Genova - L' Autorità di Sistema Portuale ha pubblicato l' avviso di
manifestazione di interesse, a cui seguirà una lettera di invito, per
individuare gli operatori interessati a insediarsi nelle nuove aree del porto
di Piombino.«A un mese dall' approvazione in Comitato di Gestione dell'
Atto di Indirizzo con il quale sono stati fissati i criteri oggettivi e
trasparenti con cui valutare ed eventualmente comparare i diversi progetti
di insediamento nei lotti disponibili dello scalo piombinese, l' Autorità di
Sistema fa dunque un concreto passo in avanti a favore del rilancio del
porto» spiega l' Authority in una nota.Entro il 2 agosto dovranno invece
pervenire le richieste di sopralluogo - obbligatorie ai f ini della
partecipazione - presso le aree oggetto della procedura di selezione e
individuate nella planimetria allegata.«Per Piombino quella di oggi è una
svolta storica - spiega il responsabile del procedimento, Claudio Capuano
- Entro l' anno saremo in grado di avere un quadro chiaro della situazione
concessoria del porto e degli imprenditori in campo. Lavoreremo pancia
a terra per assegnare i lotti disponibili a chi crede veramente nello
sviluppo dello scalo toscano».

The Medi Telegraph
Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, via alle domande per insediarsi nel porto

L' aveva annunciato un mese fa come una "rivoluzione" - nuove regole
per la concessione delle banchine del porto di Piombino - e ora quella
rivoluzione sta per partire: l '  Autorità portuale del Mar Tirreno
settentrionale ha pubblicato l' avviso che invita gli operatori interessati a
presentare manifestazioni di interesse per le nuove aree del porto d i
Piombino. La scadenza è il 9 settembre prossimo. Entro il 2 agosto
devono pervenire le richieste di sopralluogo, obbligatorie ai fini della
partecipazione. Un mese fa il Comitato di gestione aveva approvato l'
atto di indirizzo con il quale sono stati fissati i criteri «oggettivi e
trasparenti» con cui valutare e eventualmente comparare i diversi progetti
di insediamento nei lotti disponibili dello scalo piombinese. «Per
Piombino quella di oggi è una svolta storica - afferma il responsabile del
procedimento, Claudio Capuano -. Entro l' anno saremo in grado di avere
un quadro chiaro della situazione concessoria del porto e  d e g l i
imprenditori in campo. Lavoreremo pancia a terra per assegnare i lotti
disponibili a chi crede veramente nello sviluppo dello scalo toscano».
Intanto sempre oggi l' Autorità portuale ha insediato un gruppo di lavoro
interdisciplinare per la verifica dei piani di impresa dei concessionari e dei
programmi operativi dei soggetti autorizzati all' esercizio delle operazioni
e dei servizi portuali. Il gruppo fornirà entro il 30 novembre di ogni anno
una relazione per ciascuna impresa, con i risultati della verifica annuale e
gli elementi necessari per le determinazioni di competenze del Comitato
di gestione.

Toscana24 Sole24Ore
Piombino, Isola d' Elba
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PORTI ABRUZZESI SOTTO CIVITAVECCHIA, DI NICOLA, 'POSSIBILE CON
CAMBIO NORME''

FILIPPO TRONCA

L' AQUILA - Non è detta l' ultima parola per lo spostamento dei porti
abruzzesi sotto l' autorità del porto di Civitavecchia del Lazio, da quella
attuale in capo al porto di  Ancona. Ad esserne convinto il senatore
abruzzese del Movimento 5 stelle Primo Di Nicola , e con lui altri
parlamentari pentastellati. Smentendo l' interpretazione data dal
presidente Marco Marsilio , Fratelli d' Italia, e dall' assessore alle attività
produttive, Mauro Febbo , di Forza Italia, al responso ricevuto giovedì dai
dirigenti del ministero per il Sud, secondo i quali, allo stato attuale delle
cose, il passaggio degli scali marittimi di Vasto e Ortona sotto l' autorità
portuale di Civitavecchia, comporterebbe l' impossibilità, per l' Abruzzo, di
ottenere il riconoscimento della propria Zona economica speciale (Zes),
che vale circa 50 milioni di euro di sgravi fiscali l' anno, per attività
economiche connesse alla rete economica e logistica che fa perno sui
porti. Questo perché Civitavecchia, a differenza di Ancona,  non  è
ricompreso tra i 14 porti "core", condizione imprescindibile per ottenere la
Zes. Se Marsilio e Febbo dichiarano la partita praticamente chiusa, e
Ancona l' unica opzione, se il Pd accusa il M5s di essersi incaponito su
una soluzione impraticabile, da parte sua Di Nicola sostiene invece è
ancora aperta. Perché è sempre possibile, in linea di principio, modificare
le condizioni per ottenere la Zes. "Da quello che abbiamo scoperto -
spiega infatti Di Nicola - attraverso le verifiche ministeriali, per quanto
riguarda la Zes appoggiata all' autorità portuale di Civitavecchia,
sembrano esserci delle criticità. I tecnici hanno però suggerito ai presenti
la possibilità di superare queste criticità, attraverso un provvedimento legislativo". Ed è la strada che i pentastellati
stanno già percorrendo: valutare la possibilità di sganciare il riconoscimento della Zes dal requisito "core" dell' autorità
portuale, che semplificando si ottiene con appartenenza ad un nodo urbano primario,con un traffico complessivo
maggiore dell' 1% del totale UE, con l' avere avere almeno un porto "core" scelto come quello con traffico più elevato
tra i facenti parte di una linea costiera continua, e quello "core" più vicino a Civitavecchia è quello di Livorno.
Rendendo così percorribile l' opzione Civitavecchia. Del resto, ragiona Di Nicola, "se tutto l' Abruzzo, tutte le
categorie sociali, a cominciare da Confindustria ai sindacati a tantissimo comuni e tante realtà associative, chiedono
lo spostamento dei porti abruzzesi sotto l' autorità portale di Civitavecchia, è dovere della politica verificare fino in
fondo se questa aspirazione è praticabile". L' incontro di giovedì era stato promosso dal Mit, dopo la richiesta di
chiarimenti presentata dalla Regione Abruzzo per conoscere quali conseguenze avrebbe potuto produrre il
trasferimento dell' autorità portuale. Presente all' incontro oltre a Febbo e Marsilio anche il consigliere regionale del
Movimento 5 Stelle, Sara Marcozzi, e una delegazione di parlamentari abruzzesi, schierati per l' opzione
Civitavecchia. Alla precisa domanda del presidente Marsilio, la dirigente del Ministero per il Sud ha però risposto
chiarendo che lo spostamento dell' Autorità da Ancona a Civitavecchia porterebbe alla impossibilità per l' Abruzzo di
ottenere il riconoscimento della propria Zes. Si è poi discusso delle altre questioni e tutti i partecipanti hanno
convenuto sulla importanza di avere maggiori finanziamento per i porti e per le reti ferroviarie dell' Abruzzo, così da
avere una mobilità complessiva nettamente migliore ed in grado di attrarre non solo nuovi investimenti ma anche di
rivoluzionare i collegamenti regionali. Ovvero, la partita dell' autorità portuale, non è direttamente collegata con quella
del corridoio Tirreno-Adriatico, che prevede un hub logistico ad Avezzano, in ogni caso ricompreso nelle agevolazioni
della Zes, e il potenziamento e la velocizzazione della linea ferroviaria Pescara-Roma. Dopo la risposta da parte del
dirigente del Ministero, il presidente Marsilio ha commentato, "abbiamo di fatto le mani legate. Non

Abruzzo Web
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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possiamo percorrere strade diverse per non perdere il riconoscimento della Zes". "Le normative della Commissione
Europea e quelle nazionali - ha aggiunto Febbo - non permettono la costituzione della Zes con Civitavecchia poiché
non è un porto 'Core' e la nostra richiesta è in fase avanzatissima: già approvata da Ministero Sud e praticamente dal
Mef avendo già risposto alle osservazioni, come ci è stato ribadito ieri". "Quindi adesso puntiamo e lavoriamo per
ottenere il riconoscimento su Ancona entro il mese settembre". Di Nicola tiene dunque a sottolineare che "Febbo
vuole assolutamente che la Zes e la collocazione dei porti abruzzesi, rimanga così com' è, negando ogni possibilità di
rilanciare l' economia abruzzese attraverso un grande ammodernamento anche delle infrastrutture, a cominciare da
quelle ferroviarie". Invita infine il Partito democratico a non buttarla in "sterile polemica", con riferimento, si suppone, a
quanto dichiarato dal parlamentare Pd Camillo D' Alessandro . "Fummo noi, come noto - ha dichiarato infatti il dem -,
ad avanzare la strategia della trasversalità, ipotizzando il passaggio dalla Autorità di Ancona a quella di Civitavecchia,
ma poi ci fu un fatto nuovo, la normativa che ha introdotto la Zes, e che noi non potevamo permetterci di perdere".
"Potrei dire lo avevo detto già dall' insediamento di Marsilio. Potrei dire che avevo avvertito, potrei ricordare che ho
portato il caso in Parlamento interrogando direttamente il ministro del Sud Barbara Lezzi che fu chiarissima. Può darsi
che Sara Marcozzi prima della brutta figura di ieri non abbia avuto modo di parlarci? Ciò che prevale oggi è il
fallimento innanzitutto politico della giunta Marsilio assistita da improvvisati parlamentari dei Cinque Stelle che non
sapevano neanche di cosa si stesse discutendo".
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Porto di Ancona: 27 mila passeggeri nel fine settimana

Un nuovo caldo week-end al porto di Ancona. Da domani, venerdì 19
luglio, a domenica 21 luglio saranno circa 26.600 i passeggeri
complessivi di navi traghetto e della crociera Msc Sinfonia che
transiteranno nel porto di  Ancona. Persone che andranno anche alla
scoperta della città, per conoscerla e fruire dei servizi offerti dai pubblici
esercizi del centro storico. I passeggeri dei traghetti saranno quasi
24.000, con 14 navi in partenza. Le persone in imbarco e sbarco sulla
direttrice greca saranno circa 15.800 con sette traghetti in partenza. Sulla
linea per la Croazia saranno 5.700 i passeggeri, con cinque traghetti in
partenza. Le persone in imbarco e sbarco per l' Albania saranno circa
2.500, con due traghetti in partenza. I passeggeri di Msc Crociere, nel
terzo fine settimana di luglio, saranno oltre 2.600 fra crocieristi e
personale dell' equipaggio. La nave Msc Sinfonia, come ogni venerdì fino
al 22 novembre, attraccherà al terminal crociere. Alla decima toccata del
2019 nel porto di Ancona, la crociera arriverà alle 10 da Dubrovnik, in
Croazia, e ripartirà alle 18 per Venezia. La compagnia di navigazione ha
aumentato a 28 le toccate per quest' anno rispetto alle 20 del 2018, su un
numero complessivo di 47 approdi crocieristici del 2019 della stagione
coordinata dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale.
Per i crocieristi, sono disponibili i servizi di 'Welcome to Ancona', il
progetto di accoglienza coordinato dalla Camera di Commercio delle
Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui Comune
di Ancona, Regione Marche e Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico centrale. Per tutti i passeggeri in attesa di imbarco sono a disposizione, oltre alle sale della biglietteria, il
terminal crociere, dotato di aria condizionata, e la sala climatizzata della vecchia biglietteria, al piano terra della sede
dell' Autorità di sistema portuale. In banchina, il personale di servizio della Dps-Dorica port services si occupa dei
servizi di assistenza ai passeggeri e dell' indirizzamento del traffico. Gratuito per tutti i passeggeri il servizio wi-fi.

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti dell' Abruzzo sotto CIvitavecchia: sfuma il progetto

CIVITAVECCHIA - Si è svolto a Roma, presso la sede del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, un incontro tra rappresentanti dei diversi
ministeri coinvolti nella costituzione della Zona Economica Speciale, il
presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio, l' assessore Mauro
Febbo e tecnici della Regione. L' incontro era stato promosso dal Mit,
dopo la richiesta di chiarimenti presentata dalla Regione Abruzzo per
conoscere quali conseguenze avrebbe potuto produrre il trasferimento da
Ancona a Civitavecchia relativamente all' Autorità Portuale Marittima. La
proposta di Zes viene presentata, infatti, all' Autorità portuale d i
riferimento. In questi mesi diverse categorie imprenditoriali e parti sociali
dell' Abruzzo avevano sostenuto la preferenza di spostare il baricentro
dei porti abruzzesi sotto Civitavecchia. Un' ipotesi che aveva trovato
anche il sostegno del consigliere regionale del Movimento 5 Stelle, Sara
Marcozzi, anche lei presente all' incontro assieme ad una delegazione di
parlamentari abruzzesi, e che ha riproposto il tema del passaggio tout
court dei porti abruzzesi sotto l' autorità di Civitavecchia. Per quanto
attiene in particolare la questione Zes, alla precisa domanda del
presidente Marsilio, la dirigente del Ministero per il Sud ha risposto
chiarendo che lo spostamento dell' Autorità da Ancona a Civitavecchia
porterebbe alla impossibilità per l' Abruzzo di ottenere il riconoscimento
della propria Zes. Chiarito una volta per tutte questo aspetto, si è poi
discusso delle altre questioni e tutti i partecipanti hanno convenuto sulla
importanza di avere maggiori finanziamento per i porti e per le reti
ferroviarie dell' Abruzzo, così da avere una mobilità complessiva nettamente migliore ed in grado di attrarre non solo
nuovi investimenti ma anche di rivoluzionare i collegamenti regionali. Il dottor Gattoni, promotore e moderatore dell'
incontro su delega del ministro Toninelli, ha invitato in conclusione il Presidente Marsilio a presentare una richiesta di
finanziamento al Ministero per il Sud per ottenere risorse specifiche per aumentare la capacità logistica e ricettiva dei
porti abruzzesi. "Dopo queste risposte da parte del dirigente del Ministero abbiamo di fatto le mani legate. Non
possiamo percorrere strade diverse per non perdere il riconoscimento della Zes. Sicuramente le categorie
imprenditoriali, le parti sociali e la classe politica potranno portare avanti qualsiasi attività tesa a cambiare le carte in
tavola, ma al momento come Regione non possiamo andare oltre per non danneggiare l' economia del territorio", ha
detto il Presidente della Regione Marco Marsilio. (19 Lug 2019 - Ore 13:28)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Riconversione Tvn: Marietta Tidei sprona la Regione

CIVITAVECCHIA - Il consigliere regionale del Pd Marietta Tidei ha inviato
una lettera al Governatore del Lazio Nicola Zingaretti annunciando la
presentazione, nei prossimi giorni, di una mozione che impegni
presidente e giunta ad un rinnovato e deciso impegno per il territorio,
assumendo la governance relativa al processo di riconversione di Tvn.
Ecco il testo integrale della lettera. "Caro Presidente, il polo di produzione
termoelettrica di Civitavecchia è da anni al centro di una grave crisi
economica ed occupazionale. La crisi riguarda il sito dove è attiva un'
impresa di grandi dimensioni come ENEL, ma ha ovviamente pesanti
effetti sull' indotto e sul territorio, trattandosi di un settore industriale
specifico e ad elevata specializzazione. Il cosiddetto phasing-out dal
carbone, anticipato al 2025, chiama infatti il colosso energetico ad una
p ro fonda  r i o rgan i zzaz ione  de l l a  p roduz ione .  ENEL  dov rà
necessariamente orientarsi su nuove tecnologie e su fonti rinnovabili ed
ecosos ten ib i l i ,  abbandonando  de f i n i t i vamen te  l e  f on t i  d i
approvvigionamento fossile per la produzione di energia elettrica. La crisi
del sito è già in atto per via del calo della domanda di energia elettrica a
carico della centrale di Torre Valdaliga Nord, che determina già da mesi
un calo delle movimentazioni del carbone. Ma è destinata ad una
drammatica accelerazione in vista della riconversione della centrale
stessa -da carbone a gas- che ridimensionerà drasticamente il numero di
occupati, sia nella centrale che nell' indotto. Le tensioni che ne derivano
hanno dimensioni tali da determinare una rilevanza nazionale, e un
impatto significativo sulla politica industriale del nostro Paese. Non sono dunque risolvibili con risorse e strumenti
ordinari, o di sola competenza locale o regionale. Né è pensabile che il territorio non intervenga attivamente, senza
subire passivamente decisioni decise su altri tavoli, lontano dalla realtà di centinaia di migliaia di cittadini e lavoratori.
Ecco perché credo che la Regione Lazio debba intervenire con decisione nel processo, assumendone la governance.
La realtà portuale di Civitavecchia è una delle priorità del programma di governo, e bene ha fatto la Regione, in
particolar modo in questo ultimo anno, ad intensificare gli sforzi sulla istituzione di una Zona Logistica Semplificata,
sulla gestione delle crisi aziendali, sui collegamenti tra il porto e la Capitale. Ma ora è necessario fare ancora di più.
Completare, ad esempio, il nodo infrastrutturale a servizio dell' area portuale: quale porto può fare a meno di un vero
trasporto merci e passeggeri su rotaia? Tornare sugli impegni sottoscritti da ENEL e Comune di Civitavecchia nel
lontano 2008, e sostanzialmente disattesi da ENEL, perché si realizzi un importante laboratorio in tema di produzione
di energia elettrica da fonti rinnovabili e pulite. Valutare le condizioni per richiedere l' attivazione degli strumenti previsti
dal MISE in materia di crisi, di riconversione e riqualificazione professionale, di rilancio economico e produttivo.
Coinvolgere il mondo delle imprese e degli investitori anche internazionali, porre la questione nelle agende politiche
nazionali ed europee, ampliare il coinvolgimento del territorio nella riflessione sulle vocazioni di un' area di importanza
strategica per tutto il centro Italia. Immaginare un nuovo futuro. Tutto questo lavoro non può che essere stimolato e
coordinato dall' istituzione regionale, di concerto con ENEL, pure partecipata dal Ministero dell' Economia, Città
Metropolitana, Comuni del comprensorio, Autorità Portuale. Per questo nei prossimi giorni proporrò al Consiglio
Regionale del Lazio di approvare una mozione che impegna il Presidente e la Giunta della Regione per il massimo
dello sforzo in tal senso. Sono personalmente a disposizione ad intensificare ulteriormente lo sforzo, unitamente al
gruppo consiliare del Partito Democratico, perché la Regione si attivi con rinnovato impegno". (19 Lug 2019 - Ore
16:18)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vertenze occupazionali, Potere al popolo abbraccia la protesta

CIVITAVECCHIA - Poter al popolo si schiera al fianco dei lavoratori
pronta a partecipare attivamente alle iniziative di lotta che li vedranno
protagonisti, partendo dallo sciopero del 24 luglio prossimo. "La crisi
occupazionale che da anni dilaga a Civitavecchia non è più soltanto una
questione di gruppi ristretti o categorie, ma riguarda l' intera comunità
locale - hanno spiegato dal partito - siamo convinti che se le varie
trattative continueranno a scontrarsi con interlocutori sordi, inamovibili o
finti tonti, lo sciopero generale cittadino non sarà più soltanto una
minaccia, ma una promessa concreta che ci impegneremo a realizzare
convintamente insieme a tutti i lavoratori ed i precari di questa città". Il
fatto che, nell' ultim periodo si siano unite le vertenze e le battaglie, a
partire da metalmeccanici e portuali, è letto come un segnale importante
da Potere al popolo. "Un fatto - hanno aggiunto - che, nella delicata fase
storica in cui ci troviamo, costituisce sicuramente una svolta importante
per la lotta dei lavoratori di questa città. Infatti, di fronte alla vertenza Enel
in vista dell' uscita dal carbone, alla crisi ferocissima che sta colpendo le
ditte dell' indotto di Tvn e alla fase di stallo che sta vivendo in questo
momento il traffico merci nel porto, sia i sindacati di categoria che i
lavoratori coinvolti in queste delicate battaglie stanno trovando e
consolidando convergenze importantissime e soprattutto fondamentali
per uscire, tutti insieme, dal vicolo cieco nel quale rischia di incastrarsi l'
intera città. Noi crediamo che il taglio di circa il 25% dell' organico a Tvn,
da realizzarsi entro il 2021 mediante 31 pensionamenti e 58 esuberi da
ricollocare in altre società del gruppo, il blocco delle manutenzioni in centrale, il disinteresse di Enel rispetto agli
impegni presi per la realizzazione di importanti opere portuali (darsena grandi masse e bacino di carenaggio), così
come l' imbarazzante tergiversare dell' autorità di sistema portuale di fronte a tutte le vertenze del porto- hanno
concluso - siano effetti di una crisi più generale che sta attraversando e fiaccando lentamente l' intera città. È proprio
per questo che riteniamo indispensabile lavorare per saldare ancora di più queste vertenze ed è proprio per questo
che consideriamo fondamentale, non solo dal punto di vista simbolico, l' unità della lotta dei metalmeccanici con quella
dei lavoratori portuali". Potere al Popolo - Civitavecchia (19 Lug 2019 - Ore 15:54)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I Cinque Stelle all'attacco di Spirito «Deve lasciare l'Autorità portuale»

Dura nota dopo l'inchiesta che vede coinvolto il presidente: «Adesso faccia un passo indietro»

Simona Brandolini

NAPOLI Il capofila è Vincenzo Presutto, senatore pentastellato, che al
porto di Napoli ha destinato parte della sua esperienza parlamentare:
dodici interrogazioni. Dodici. Un' altra sarà pronta tra qualche giorno. Non
è il solo, però, questa volta, a chiedere la testa di Pietro Spirito,
presidente dell' Autorità portuale partenopea che da ieri è indagato nell'
inchiesta sugli appalti nello scalo. Il nome di Spirito era saltato fuori già lo
scorso maggio all' interno della misura cautelare emessa dai magistrati
napoletani nei confronti di sette tra amministratori e imprenditori. Il
presidente dell' Autorità invitava una funzionaria ad approvare una
delibera per l' assegnazione di una banchina prima che cambiasse la
legge. «L' avviso di garanzia a Pietro Spirito, poi la perquisizione nel suo
appartamento, dovrebbero spingerlo a dimettersi. Nelle intercettazioni è
evidente che il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar
Tirreno, chieda di velocizzare i tempi per non essere poi bloccato in una
procedura normativa che renderebbe più complessa l' attribuzione di
quella concessione. Un suo passo indietro, oltre che un gesto dignitosi e
meritevole, potrebbe rendere più semplice l' indagine e magari favorire il
rilancio del Porto di Napoli». A chiederlo è Presutto appunto, dopo sei
interrogazioni parlamentari alla ricerca di chiarimenti sulla gestione dell'
Authority, e dodici in totale del Movimento 5 Stelle. Non è l' unico. La nota
reca le firme anche dei senatori pentastellati Franco Ortolani, Sergio
Vaccaro, Sabrina Ricciardi, Luisa Angrisani, Agostino Santillo e dei
deputati Rina Valeria De Lorenzo e Andrea Caso. «Siamo arrivati al
momento in cui bisogna dire basta - si legge -, questo è l' ennesimo
episodio in cui interviene la magistratura, l' Anac o la Corte dei Conti. In diciannove anni i gestori del porto sono finiti
sotto la lente d' ingrandimento di chi fa le indagini troppe volte, in alcuni casi sono stati anche condannati. La politica
ha sbagliato in passato le nomine del presidente dell' Autorità portuale, basti pensare a Francesco Nerli e Luciano
Dassatti, per questo, come Movimento 5 Stelle, abbiamo fatto in totale 12 interrogazioni parlamentari per chiedere
spiegazioni su situazioni anomale, strane come i piani regolatori portuali bloccati o i finanziamenti andati persi. Per
tutti questi motivi di natura morale, economica e sociale, diciamo basta: il porto è un bene collettivo». L' ipotesi di
reato per Spirito è concorso in turbativa d' asta. L' appalto sotto la lente degli inquirenti è quello per l' assegnazione
della concessione demaniale del capannone ex Cogemar per favorire la New TT Lines. Il presidente si è sempre detto
sereno e fiducioso nel lavoro della magistratura: «Sulla gestione degli appalti per la manutenzione siamo intervenuti
con regole più severe». Diciamo che il braccio di ferro con i 5Stelle dura da tempo. E questo è solo un altro capitolo.

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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L' inchiesta

Porto, Spirito indagato: perquisiti casa e ufficio

Perquisiti l' ufficio e l' abitazione del presidente dell' Autorità di sistema
portuale del mar Tirreno centrale, Pietro Spirito. La Guardia costiera ha
acquisito nei giorni scorsi fa atti, carte e altri documenti informatici nell'
ambito dell' inchiesta sugli appalti truccati al porto che due mesi fa ha
portato agli arresti domiciliari di sei persone: un funzionario e cinque
imprenditori. E all' interdizione per un anno dai pubblici uffici del capostaff
di Spirito. Il nome del presidente, indagato, finisce al centro dell' inchiesta
per la concessione demaniale di un manufatto nell' area del porto alla
compagnia di navigazione Tttlines. L' ipotesi della Procura è che quella
società di armatori sia stata favorita nella procedura di gara. Gli inquirenti
cercano riscontri al contenuto di alcune intercettazioni emerse nella prima
fase delle indagini. Agli atti figura una telefonata tra Spirito e una
funzionaria dell' Autorità portuale in cui il presidente avrebbe sollecitato la
firma sulla delibera per la concessione dell' area demaniale. Una rapidità
che avrebbe insospettito gli inquirenti, legata - secondo l' accusa - alla
necessità di evitare pareri contrari da parte di componenti del comitato di
gestione che avrebbero potuto far saltare l' operazione. Per quella
concessione sarebbe stata presentata una offerta più vantaggiosa da
parte di un' altra società. In altre intercettazioni verrebbe fuori la decisione
di alcuni dirigenti dell' autorità portuale di far fuori la concorrenza per
favorire la Tttlines. Quando l' indagine divenne di pubblico dominio mesi
fa, il presidente Spirito aveva dichiarato: « Sulla gestione degli appalti per
la manutenzione siamo intervenuti introducendo regole severe. Piena collaborazione nei confronti della polizia
giudiziaria e della magistratura » . Ora Spirito avrà la possibilità di chiarire la sua posizione nel corso dei successivi
passaggi del procedimento. Quest' ultimo filone rientra nell' inchiesta che sta passando ai raggi X appalti per 22
milioni che sarebbero stati assegnati sempre allo stesso gruppo di imprenditori in cambio di tangenti a funzionari dell'
autorità portuale.

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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= Porto, il presidente Spirito indagato per abuso d' ufficio e turbativa d' asta =

Ieri le perquisizioni presso gli uffici e l' abitazione napoletana e a Roma. Il fascicolo d' indagine è relativo alla
concessione ex Cogemar alla Ttt Lines

È indagato per concorso in turbativa d' asta e abuso d' ufficio per l'
affidamento della concessione marittima demaniale del manufatto «ex
Cogemar» alla Ttt Lines, il presidente dell' Autorità portuale di Napoli,
Pietro Spirito . Le cui abitazioni - napoletana e romana - e gli uffici sono
stati ieri perquisiti dalla guardia costiera. Nel filone principale, che nelle
scorse settimane ha portato all' arresto di imprenditori e faccendieri per
presunti appalti pilotati, risultano indagati l' ex segretario generale dell'
Authority, Emilio Squillante. L' ex segretario dell' Autorità portuale d i
Napoli, Emilio Squillante La compagna di quest' ultimo, Maria Teresa
Valiante (dipendente dell' Adsp del Mar Tirreno Centrale) e Marco
Majorano, referente della compagnia armatoriale Ttt Lines. Squillante, è
scritto nell' ordinanza, «si è ingerito nella procedura amministrativa per l'
assegnazione di detta concessione () al fine di favorire la Compagnia
marittima Ttt Lines». E' stato rilevato, inoltre, che «la delibera finale,
ovvero la n. 63 dell' undici dicembre 2017 è stata redatta da Maria Teresa
Valiante con la supervisione di Emilio Squillante». L' undici dicembre, si
tiene pure il Comitato di Gestione, «esitato con l' emanazione della
delibera numero 63». Nel corso della riunione, il comandante della
Capitaneria di porto, contrammiraglio Arturo Faraone (membro di diritto
del Comitato), esprime formale riserva rispetto all' eventualità del rilascio
della concessione. Faraone, poi, invia una nota (numero protocollo
69391) all' Adsp, attraverso la quale spiega perché abbia espresso parere
contrario. La sede dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno
Centrale a Napoli La decisione di Faraone - è riportato nell' ordinanza - nasce dalla considerazione che «l'
assentimento della concessione del manufatto 'ex Cogemar' a favore della società Ttt Lines avrebbe condizionato il
libero utilizzo della banchina prospiciente, molo 20/21, da parte di altre compagnie di navigazione (tale banchina è
invece, attualmente destinata ad un utilizzo libero e pubblico)». I magistrati annotano pure: «Il vantaggio conseguito
dalla Ttt Lines per effetto della concessione del manufatto ex Cogemar è in altre parole abnorme in quanto comporta,
di fatto, l' uso praticamente esclusivo della banchina prospiciente (Molo 21/22), pur in assenza di una formale
concessione demaniale marittima». Il 15 dicembre del 2017 viene captata e registrata una conversazione che avviene
tra Maria Teresa Valiante e il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centrale, Pietro Spirito. Nel corso della
conversazione, è riportato nell' ordinanza, «Spirito sollecitava la stesura della concessione per Ttt Lines srl. Il motivo
della sollecitudine espressa dal presidente risiedeva in una legge, di imminente approvazione, la cui entrata in vigore
avrebbe sicuramente avuto effetti sull' iter di rilascio della concessione». Giovanni Melillo, procuratore della
Repubblica di Napoli Inoltre, la particolarità di tale conversazione, sottolineano gli inquirenti, è rappresentata dalla
circostanza che «Spirito dice a Valiante di aver firmato la delibera quel giorno stesso (ovvero il 15 dicembre del
2017), laddove in realtà la data della stessa delibera, la numero 63, risulta essere il giorno 11 dicembre 2017». «Tale
discrepanza tra la data scritta sulla delibera (11 dicembre) e la reale data di firma (15 dicembre) - è riportato nell'
ordinanza - trova giustificazione nella sollecitudine che lo stesso presidente intende dare alla procedura
amministrativa in corso». Ma a cosa sarebbe dovuta tale sollecitudine da parte di Spirito? Per gli inquirenti, a due
circostanze: la prima, legata al parere contrario espresso dal contrammiraglio Faraone; la seconda relativa al fatto
che «era in corso una modifica alla legislazione in materia portuale, in virtù della quale i pareri espressi dai membri del
Comitato di Gestione sarebbero stati vincolanti, mentre al momento non lo erano».

Stylo 24
Napoli
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In sostanza, riepilogano gli inquirenti, come si evince dalla conversazione (tra Valiante e Spirito), se la firma della
concessione demaniale fosse intervenuta dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della suddetta modifica
legislativa, sarebbe stato necessario integrare l' iter del procedimento amministrativo, acquisendo formalmente i
pareri. Di seguito riportiamo la conversazione integrale avvenuta tra Maria Teresa Valiante e il presidente Pietro
Spirito. Sono le 11.51 (e 32 secondi) del 15 dicembre 2017. Pietro Spirito: «Maria Teresa». Maria Teresa Valiante:
«Presidente mi dica buongiorno». Pietro Spirito: «Allora, cerchiamo un ragionamento allora». Maria Teresa Valiante:
«Sì». Pietro Spirito: «Noi abbiamo deliberato Ttt Lines». Maria Teresa Valiante: «Sì, perfetto». Pietro Spirito: «Io l' ho
firmata stamattina». Maria Teresa Valiante: «Sì». Pietro Spirito: « la delibera, qual è il punto? Che la legge intanto
cambierà, cioè darà la possibilità al comitato consultivo di esprimere parere anche sugli articoli sedici e diciotto».
Maria Teresa Valiante: «Ah». Pietro Spirito: «Qual è il punto? Se noi firmiamo rapidamente la concessione». Maria
Teresa Valiante: «La concessione, sì». Pietro Spirito: «Tipo lunedì, martedì, poiché non è pubblicato in Gazzetta
Ufficiale». Maria Teresa Valiante: «Sì». Pietro Spirito: «Il decreto, noi siamo in regola». Maria Teresa Valiante: «Ok».
Pietro Spirito: «Però dobbiamo firmare subito». Maria Teresa Valiante: «Presidente, però mi devono far pagare
subito il canone». Pietro Spirito: «Esatto». Maria Teresa Valiante: «Anticipato». Pietro Spirito: «Eh». Maria Teresa
Valiante: «E l' ass (presumibilmente l' assicurazione, ndr) e la polizza mi devono fare». Pietro Spirito: «Esatto». Maria
Teresa Valiante: « altrimenti tanto l' atto è pronto, lo abbiamo portato in comitato». Pietro Spirito: «Ecco». Maria
Teresa Valiante: «Io non devo fare più». Pietro Spirito: «No no appunto io ho firmato oggi però mi sono ricordato,
Francesco mi ha ricordato». Maria Teresa Valiante: «Certo». Pietro Spirito: «Che c' è un tema di legittimità, quando il
decreto sarà pubblicato in Gazzetta Ufficiale». Maria Teresa Valiante: «Non si potrà eh ho capito». Pietro Spirito:
«No, noi dovremo passare per la commissione consultiva». Maria Teresa Valiante: «Consultiva». Pietro Spirito: «Per
un parere». Maria Teresa Valiante: «Perfetto». Pietro Spirito: «Allora questo dovremo farlo da ora in avanti». Maria
Teresa Valiante: «Subito». Pietro Spirito: «Però se riusciamo a scamparcela questa volta, perché firmiamo
rapidamente a metà settimana prossima, al massimo». Maria Teresa Valiante: «Sì, il fatto però». Pietro Spirito:
«Questa volta, penso, la scampiamo».

Stylo 24
Napoli
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Il Commissario Cittadino UDC, Raffaele Iaia, scrive al sindaco di Brindisi sulla
questione dell' ADsP MAM

Riceviamo e pubblichiamo una nota del commissario cittadino dell' UDC,
Raffaele Iaia, sulla questione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale Sig. Sindaco di Brindisi Questione Autorità Portuale
E' passato diverso tempo dai fatti accaduti ai vertici dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico meridionale di Bari e Brindisi, in
riferimento alle ipotesi di reato giudiziario sollevate dalla Procura di
Brindisi, e ora, si attende la Cassazione, con il Comune di Brindisi parte
lesa. Nella giornata del 16 luglio '19 è arrivata la sentenza del Tar, il quale
ha dato ragione al Comune di Brindisi (ottimo lavoro fatto dagli avvocati
del Comune). Va ricordato che l '  Authority aveva impugnato i
provvedimenti con i quali si era 'disposto il rigetto della domanda di
accertamento di conformità urbanistica del progetto dell' A.d.s.p. di
completamento delle infrastrutture di security ecc.', ovvero i varchi
doganali che, peraltro, sono oggetto di un' inchiesta penale, di cui sopra
appena accennato. In tutto questo tempo, e sono passati due anni dalla
gestione Patroni Griffi, siamo stati silenziosi osservatori in attesa di
capire quali fossero le novità apportate da tale gestione per il porto di
Brindisi,del quale ci aspettavamo un graduale rilancio competitivo grazie
alla sua potenziale naturale consistenza, e agli introiti provenienti dalle
merci, sempre in positivo e di gran lunga migliori del porto di Bari, che
però quest' ultimo ne trae maggiori benefici poiché il bilancio è unico
(tranne il pasticcio dell' Info Point). Ci troviamo in un momento particolare
per le questioni del porto e del retro porto, come la fase di definizione ed
applicazione della ZES, il rilancio delle attività portuali con le sue opere primarie: dai dragaggi e le banchine all'
allargamento del canale Pigonati, opera che insieme ai dragaggi si ritiene molto utile per l' entrata nel porto interno
della maggior parte delle navi da crociera, cosa gradita agli stessi operatori portuali, ai commercianti e a tutti i
brindisini. Ma in tutto ciò, Sig. Sindaco, mi pare che si stiano solo allungando i tempi di attesa e la perdita di
opportunità da parte degli operatori portuali o di nuovi investimenti e di tutto l' indotto che potrebbe crescere intorno a
tale sviluppo dei servizi portuali con un miglioramento degli esistenti (non come accade per qualche cantiere che
rischia di perdere posti di lavoro), visti gli enormi spazi di cui dispone l' Autorità. Pochi partiti si sono espressi su
questa incresciosa faccenda, tranne qualche mese fa con l' inutile corsa per fare un O.d.g. frutto di un pensiero
unanime (stessa fonte) ma, di fatto, ognuno dei singoli partiti o gruppi ha visioni e posizioni diverse sulle priorità dei
lavori coperti da finanziamenti o da opere da farsi. Anche lei, Sindaco, con la nomina del componente nel comitato
tecnico, ha rispolverato un Ingegnere ultra 70enne (professionista stimato), al di fuori delle tematiche territoriali e di
settore, quando, tra l' altro, la norma del Ministero delle Infrastrutture che le dà la possibilità di nominare un tecnico, le
ricorda che tale componente non deve superare i 65 anni. Pertanto, Sig. Sindaco, le espongo queste brevi
considerazioni e, se non ritiene indispensabile informare il Ministero competente per le decisioni che vorrà assumere
nell' interesse del Porto e della Città di Brindisi,ricordi che gli altri porti-città stanno prendendo posto sulle autostrade
del mare o Reti Ten-t, corridoi ecc.. Il Commissario Cittadino UDC Raffaele Iaia

Il Nautilus
Bari
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COMUNE E AUTORITH ALLO SCONTRO E IL PORTO PERDE ALTRE
OPPORTUNITÀ

Èpassato diverso tempo dai fatti accaduti ai vertici dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico meridionale di Bari e Brindisi, in
riferimento alle ipotesi di reato giudiziario sollevate dalla Procura, e ora si
attende la Cassazione, con il Comune parte lesa. Il 16 luglio scorso è
arrivata la sentenza del Tar, il quale ha dato ragione al Comune (ottimo
lavoro fatto dagli avvocati interni). Va ricordato che l' Authority aveva
impugnato i provvedimenti con i quali "si era disposto il rigetto della
domanda di accertamento di conformità urbanistica del progetto dell'
Adsp di completamento delle infrastrutture di security...", ovvero i varchi
doganali che, peraltro, sono oggetto come anzidetto di un' inchiesta
penale. In tutto questo tempo, e sono passati due anni dalla gestione
Patroni Griffi, siamo stati silenziosi osservatori in attesa di capire quali
fossero le novità apportate da tale gestione per il porto, del quale ci
aspettavamo un graduale rilancio competitivo grazie alla sua potenziale
consistenza e agli introiti provenienti dalle merci, sempre in positivo e di
gran lunga migliori del porto di Bari, che però trae maggiori benefici
poiché il bilancio è unico (tranne il pasticcio dell' Info Point). Ci troviamo
in un momento particolare per le questioni del porto e del retroporto,
come la fase di definizione ed applicazione della Zes, il rilancio delle
attività portuali con le sue opere primarie: dai dragaggi e le banchine all'
allargamento del canale Pigonati, opera che insieme ai dragaggi si ritiene
molto utile per l' entrata nel porto interno della maggior parte delle navi da
crociera, cosa gradita agli stessi operatori portuali, ai commercianti e a
tutti i brindisini. SEGUE A PAGINA V

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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IAIA*

Comune e Aurorithy allo scontro e intanto il porto perde altre opportunità

CONTINUA DA PAGINA I Ma in tutto ciò, Sig. Sindaco, mi pare che si
stiano solo allungando i tempi di attesa e la perdita di opportunità da parte
degli operatori portuali o di nuovi investimenti e di tutto l' indotto che
potrebbe crescere intorno a tale sviluppo dei servizi portuali, con un
miglioramento degli esistenti (non come accade per qualche cantiere che
rischia di perdere posti di lavoro), visti gli enormi spazi di cui dispone l'
Autorità. Pochi partiti si sono espressi su questa incresciosa faccenda,
tranne qualche mese fa con l' inutile corsa per fare un Ordine del giorno
frutto di un pensiero unanime ma, di fatto, ognuno dei singoli partiti o
gruppi ha visioni e posizioni diverse sulle priorità dei lavori coperti da
finanziamenti o da opere da farsi. Anche lei, Sindaco, con la nomina del
componente nel comitato tecnico, ha rispolverato un ingegnere
ultrasettantenne (professionista stimato), al di fuori delle tematiche
territoriali e di settore, quando, tra l' altro, la norma del Ministero delle
Infrastrutture che le dà la possibilità di nominare un tecnico, le ricorda che
tale componente non deve superare i 65 anni. Pertanto, Sig. Sindaco, le
espongo queste brevi considerazioni e, se non ritiene indispensabile
informare il Ministero competente per le decisioni che vorrà assumere
nell' interesse del porto e della città di Brindisi, ricordi che gli altri porti
stanno prendendo posto sulle autostrade del mare o Reti Ten -t, corridoi e
così via. Raffaele Taia* *Commissario cittadino Udc.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Piattaforma per mega yacht realizzata a Brindisi, destinazione Genova

E' stata costruita presso lo stabilimento della ditta Scandiuzzi. Si trova presso il piazzale di Costa Morena Est

BRINDISI - Adesso si trova "parcheggiato" presso il piazzale adiacente
alla banchina di Costa Morena est del porto di Brindisi, nei pressi del
molo carbone. Nei prossimi giorni prenderà il largo alla volta del porto di
Genova. E' stato realizzato presso lo stabilimento brindisino della
Scandiuzzi, azienda metalmeccanica con sede in provincia di Treviso, lo
ship lift, una piattaforma destinata a un operatore leader nel refitting di
mega yacth di lunghezza di 110 metri e porta complessiva di 3000
tonnellate.L' opera, lunga 82 metri per 22 meri di larghezza, con un peso
di 900 tonnellate, sarà trasportata via mare dalla ditta Fagioli Spa. Ad
agosto sarà installata in cantiere. Il collaudo è previsto entro settembre
2019.Lo ship lift sarà gestito da software adeguati e sarà movimentato
con l' ausilio di 16 argani della portata di 400 tonnellate cada uno, forniti
dalla stessa Scandiuzzi.

Brindisi Report
Brindisi



 

sabato 20 luglio 2019
Pagina 7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 95

[ § 1 4 4 2 7 9 4 8 § ]

ACCIAIO

Ex-Ilva ferma treno nastri, mancano commesse

D.Pa.

ArcelorMittal ha fermato a Taranto un nuovo impianto. Si tratta del Treno
Nastri 1 che lavora le bramme di acciaio che escono dalle colate
continue. Per ora lo stop è a tempo indeterminato perché, finita la
laminazione di 40mila tonnellate, non ci sono altre commesse. I circa 130
addetti vanno in cassa integrazione ordinaria e rientrano nel plafond dei
1.400 sospesi. Il Treno Nastri 1 si aggiunge ai tubifici, anch' essi fermi da
tempo per zero ordini. E se non sarà formalizzata l' istanza alla Procura
da parte di Ilva in amministrazione straordinaria e di ArcelorMittal, rischia
a breve di fermarsi anche l' altoforno 2, colpito da un sequestro senza
facoltà d' uso. Nel frattempo, si cerca una soluzione per lo sbarco delle
materie prime necessarie alla produzione, considerato che pure il quarto
sporgente portuale è sequestrato dopo la tromba daria. Ieri, in un primo
confronto in Autorità portuale, l' attenzione si è concentrata sulla
possibilità di utilizzare una parte del molo polisettoriale sia perché ancora
banchina pubblica, sia perché la profondità dei fondali consente l' attracco
delle navi che trasportano i minerali. Il sequestro dello sporgente ha già
causato un minor trasferimento di materie prime agli altiforni, da 30mila a
10mila tonnellate al giorno. Qualora si scegliesse il molo polisettoriale, l'
autorità portuale non rilascerebbe alcuna concessione ad ArcelorMittal
essendo una banchina pubblica. Si limiterebbe solo a verificare l'
esistenza dei requisiti nelle imprese e nei mezzi che dovranno effettuare
lo sbarco. Però nel momento in cui sul polisettoriale si insedierà il gruppo
turco Yilport, destinatario di concessione, è con questi che ArcelorMittal dovrà trattare. L' azienda ha chiesto per tre
mesi l' uso di banchine diverse da quelle in dotazione. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
Taranto
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Il ministro Lezzi annuncia: istituita la Zes Jonica

«Con la registrazione della Corte dei Conti è stato completato l' iter per l'
istituzione della Zes Jonica che include la Basilicata, il porto di Taranto e l'
area aeroportuale di Grottaglie, nonché le aree produttive di Taranto
Grottaglie Melfi Ferrandina Galdo di Lauria. Si tratta di una notizia
importante per il tessuto imprenditoriale e produttivo di quei territori e mi
auguro che, in tempi brevi, si concluda anche l' iter delle Zes ancora
mancanti all' appello. Le Zone economiche speciali rappresentano una
opportunità per il Sud che va assolutamente colta». Lo afferma, in una
nota, il ministro del Sud Barbara Lezzi. «Il prossimo passo - aggiunge - è
la costituzione del comitato di indirizzo, il soggetto per amministrare l'
area Zes, che viene presieduto dall' autorità portuale di riferimento. Ne
faranno parte un rappresentante per ciascuna Regione, Puglia e
Basilicata, un rappresentate della Presidenza del Consiglio dei ministri e
uno del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti». Per il governatore
lucano Vito Bardi si tratta «di un atto concreto per lo sviluppo della
Basilicata».

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
Taranto
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LITER PER L' ISTITUZIONE È COMPLETO, IL MINISTRO BARBARA LEZZI DETTA L' AGENDA
DELLA REALIZZAZIONE

Via alla Zes tra Puglia e Basilicata

I pugliesi fanno partire l' avviso, i lucani ricordano l' estensione: 2.811 ettari di opportunità

"Con la registrazione della Corte dei Conti è stato completato l' iter per l'
istituzione della Zes Jonica che include la Basilicata, il porto di Taranto e l'
area aeroportuale di Grottaglie, nonché le aree produttive di Taranto
Grottaglie Melfi Ferrandina Gal do di Lauria. Si tratta di una notizia
importante per il tessuto imprenditoriale e produttivo di quei territori e mi
auguro che, in tempi brevi, si concluda anche l' iter delle Zes ancora
mancanti all' appello. Le Zone economiche speciali rappresentano una
opportunità per il Sud che va assolutamente colta". Lo afferma in una
nota il ministro per il Sud Barbara Lezzi. "Il prossimo passo - sottolinea -
è la  cost i tuz ione del  comi tato d i  ind i r izzo,  i l  sogget to per  l '
amministrazione dell' area Zes, che viene presieduto dall' autorità portuale
di riferimento. Ne faranno parte un rappresentante per ciascuna Regione,
Puglia e Basilicata, un rappresentate della Presidenza del Consiglio dei
ministri e uno del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti". La
Regione Puglia è intanto già pronta con l' avviso pubblico, fa sapere l'
assessore alle attività produttive Mino Borraccino. Con D.D. n.155 del 18
luglio 2019 del Dirigente della Sezione Attività Economiche, Artigianali e
Commerciali è stato approvato l' Avviso pubblico avente ad oggetto: "L.n.
123/2017 di conversione del D.L. 91/2017, articoli 4 e 5: Istituzione delle
Z.E.S. (Zone Economiche Speciali) di cui alle DGR n.612 del 29.03.2019
e DGR n.839 del 07.05.2019: Approvazione avviso pubblico a favore
degli Enti Locali della Regione Puglia per l' attribuzione delle aree residue
e non assegnate delle Zone Economiche Speciali (ZES) Interregionali
Ionica e Adriatica. " L' avviso è rivolto è rivolto agli Enti Locali della
Regione Puglia, anche riuniti come Sistema Territoriale Integrato, ed è
finalizzato alla presentazione di domande di candidatura delle aree di proprio interesse, ricadenti nel territorio di
competenza, per l' inserimento nelle perimetrazioni definite dai Piani di Sviluppo Strategici delle Zone Economiche
Speciali Interregionali Ionica e Adriatica. Ciò è valido fino all' esau rimento delle aree disponibili e non ancora
assegnate pari ad ettari 88,85 per la ZES Ionica Interregionale e ad ettari 261,10 per la ZES Adriatica Interregionale. Il
Sistema Territoriale Integrato comprende le aree appartenenti ad Enti Locali diversi che condividono, per ragioni
territoriali o economiche, fattori come piani di sviluppo, servizi alle imprese, attività di promozione territoriale,
dotazioni infrastrutturali e logistiche esistenti o programmate, siti produttivi intesi come filiere,distretti di produzione,
distribuzione e consumo specifici. Per perseguire le finalità fissate dai Piani di Sviluppo l' Avviso,in fase di
pubblicazione e presto consultabile sul Burp, descrive nel dettaglio i requisiti di ammissibilità e i criteri di preferenza
per l' assegnazione delle aree residue. In linea gene rale, l' area candidata dovrà configurarsi come porto, area
retroportuale anche di carattere produttivo ed aeroportuale, piattaforma logistica o interporto e non potrà includere
aree residenziali. La ZES può ricomprendere anche aree non territorialmente adiacenti purché presentino un nesso
economico funzionale con l' Area portuale, qualora, ad esempio, vi sia la presenza, o il potenziale sviluppo, di attività
economico produttive, indicate nel Piano di Sviluppo Strategico o di adeguate infrastrutture di collegamento tra le
aree interessate. La domanda, redatta con le modalità fissate nell' Avviso, dovrà essere inviata esclusivamente
tramite posta elettronica certificata (PEC) entro 90 giorni dalla pubblicazione dell' Avviso sul Bollettino Ufficiale
Regione Puglia (BURP)al se guente indirizzo: servizio.attivitaeconomiche@pec.rupar.

Il Mattino di Foggia
Taranto
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puglia.it. DALLA BASILICATA: «GRANDE OPPORTUNITA'» "L' ultimazione dell' iter per la Zes Jonica rappresenta
un atto concreto per lo sviluppo della nostra regione: così come ho più volte ricordato la Basilicata deve diventare
attrattiva innanzitutto per gli investitori. Da questo punto di vista la Zes rappresenterà sicuramente un volano per l'
intera economia regionale. È solo il primo passo di un progetto più definitivo che punta a far diventare l' intera regione
il centro del sistema economico del Mezzogiorno", dichiara il presidente della giunta regionale, Vito Bardi. E l '
assessore alle attività produttive della Regione Basilicata, Franco Cupparo è ancora più specifico. "La Zes Jonica -
spiega - si estenderà, per un totale di 2.811 ettari (1061 per la parte lucana e 1750 in quella pugliese) da Melfi a Tito,
passando da Ferrandina e per la Val Basento, verso Taranto, per poi allargarsi aGrottaglie, Martina Franca, Castellane
ta e al Centro intermodale di Francavilla Fontana. La Basilicata, in quanto priva di aree portuali utilizzerà la
retroportualità con il porto di Taranto". L' assessore ricorda che "il presidente Bardi nella relazione programmatica del
29 maggio, proprio in tema di sviluppo economico ha rimarcato l' opportunità di favorire le zone economiche speciali,
contestualmente ad un programma per lo sviluppo del terziario avanzato. Dopo il provvedimento della Corte dei Conti
ci interessa capire, in particolare -aggiunge Cupparo - come si intende snellire le procedure tecnico -amministrative
per superare la lentezza burocratica che ha sempre pesato sui programmi dei nostri imprenditori. Come ha
evidenziato il presidente Bardi, l' obiettivo centrale, che caratterizzerà l' attuale governo regionale è quello di sfruttare
al meglio i fondi europei a disposizione, incentivando quelli pluriennali su alcuni capitoli ed evitando i mille rivoli di
spesa che non creano sviluppo, nuova imprenditoria e nuova occupazione. Rendere attrattiva la nostra regione,
affrontando il tema delle infrastrutture viarie, ferroviarie ed aeroportuali, per favorire investimenti produttivi non solo
nell' area Zes Jonica ma anche negli altri nuclei industriali e nelle aree per gli insediamenti artigiani - ribadisce l'
assessore - è la missione principale che intendiamo svolgere. Solo con una innovativa e ampia strategia sarà
possibile realizzare il brand Basilicata e costruire una regione aperta agli investimenti nazionali ed internazionali in tutti
i comparti produttivi. Attendiamo adesso - conclude Cup paro - la costituzione del comitato di indirizzo, che sarà
presieduto dall' autorità portuale di riferimento con la presenza dei rappresentanti delle Region Basilicata e Puglia, di
un rappresentate della Presidenza del Consiglio dei ministri e di uno del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti".



 

sabato 20 luglio 2019
Pagina 30

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 99

[ § 1 4 4 2 7 9 4 7 § ]

Da Melfi, allo Ionio a Lauria La Zes apulo-lucana è realtà

Il ministro Lezzi annuncia il completamento dell' iter e parla di «opportunità»

l La Zes Jonica è realtà. La zona economica speciale che oltre alla
Basilicata include il porto di Taranto e l' area aeroportuale di Grottaglie,
nonché le aree produttive di Taranto, Grottaglie, Melfi, Ferrandina, e
Galdo di Lauria ha preso forma. L' iter per l' istituzione è stato completato
in questi giorni con la registrazione della Corte dei Conti ed ad
annunciarlo è stato il ministro peril Sud, Barbara Lezzi che parla di una
«notizia importante per il tessuto imprenditoriale e produttivo dei territori»
e si augura che, «in tempi brevi, si concluda anche l' iter delle Zes ancora
mancanti all' appello». «Le Zone economiche speciali rappresentano una
opportunità per il Sud che va assolutamente colta» spiega l' esponente
del governo gialloverde, evidenziando i passi che ora dovranno essere
fatti. «Il prossimo passo - aggiunge è la costituzione del comitato di
indirizzo, il soggetto per l' amministrazione dell' area Zes, che viene
presieduto dall' autorità portuale di riferimento. Ne faranno parte un
rappresentante per ciascuna Regione, Puglia e Basil icata, un
rappresentate della Presidenza del Consiglio dei ministri e uno del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti». Soddisfatto del risultato
raggiunto il presidente della Regione, Vito Bardi. «L' ultimazione dell' iter
per la Zes Jonica rappresenta un atto concreto per lo sviluppo della
nostra regione: così come ho più volte ricordato la Basilicata deve
diventare attrattiva innanzitutto per gli investitori» commenta il
governatore. «Da questo punto di vista - aggiunge - la Zes rappresenterà
sicuramente un volano per l' intera economia regionale. È solo il primo
passo di un progetto più definitivo che - evidenza - punta a far diventare l'
intera regione il centro del sistema economico del Mezzogiorno». A sollecitare di definire le procedure è, invece, l'
assessore regionale alle attività produttive, Francesco Cupparo. che spiega che l' area «si estenderà, per un totale di
2.811 ettari da Melfi a Tito, passando da Ferrandina e per la Val Basento, verso Taranto, per poi allargarsi a
Grottaglie, Martina Franca, Castellaneta e al Centro intermodale di Fran cavilla Fontana». «Dopo il provvedimento
della Corte dei Conti ci interessa capire, in particolare, come si intende snellire le procedure tecnico -amministrative
per superare la lentezza burocratica che ha sempre pesato sui programmi dei nostri imprenditori - conclude Cupparo -
L' obiettivo centrale, che caratterizzerà l' attuale governo regionale è quello di sfruttare al meglio i fondi europei a
disposizione, incentivando quelli pluriennali su alcuni capitoli ed evitando i mille rivoli di spesa che non creano
sviluppo, nuova imprenditoria e nuova occupazione»

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Basilicata)
Taranto
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Zes, arrivano i bandi per gli ettari sospesi La palla ai Comuni

Adriatica e jonica, in ballo le due zone speciali Borraccino: fino all' esaurimento delle aree

ORONZO MARTUCCI

Si è messa in moto la macchina della Regione per arrivare entro la fine
dell' anno ad assegnare a Comuni o consorzi di Comuni le aree ancora
disponibili delle Zone economiche speciali dello Jonio, che fa riferimento
al porto di Taranto e alle aree produttive ad esso funzionalmente ed
economicamente collegate, e dell' Adriatico, che fa riferimento ai porti
dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale (Bari, Brindisi,
Manfredonia, Barletta e Monopoli) e alle aree produttive collegate,
comprese quelle della provincia di Lecce. Con una determina dirigenziale
del 18 luglio 2019 del Dirigente della Sezione Attività Economiche è stato
approvato l' Avviso pubblico che fa seguito alle delibere di giunta
regionale approvate a marzo e maggio scorsi. Le aree non assegnate
sono 88,85 ettari per la Zes jonica interregionale (la Zes riguarda Puglia e
Basilicata ma le nuove assegnazioni sono destinate ai soli comuni
pugliesi) e 261,10 ettari per la Zes adriatica interregionale (Puglia e
Molise). L' assessore alle Attività produttive, Mino Borraccino, ha
spiegato che «l' avviso è rivolto agli Enti Locali della Regione Puglia,
anche riuniti come Sistema Territoriale Integrato, ed è finalizzato alla
presentazione di domande di candidatura delle aree di proprio interesse,
ricadenti nel terri torio di competenza, per l '  inserimento nelle
perimetrazioni definite dai Piani di Sviluppo Strategici delle Zone
Economiche Speciali Interregionali Ionica e Adriatica. Ciò è valido fino all'
esaurimento delle aree disponibili». L' avviso è in fase di pubblicazione
sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia. In esso sono descritti i
requisiti di ammissibilità e i criteri di preferenza per l' assegnazione delle
aree. La domanda per l' assegnazione delle aree dovrà essere inviata esclusivamente tramite posta elettronica
certificata (Pec) entro 90 giorni dalla pubblicazione dell' Avviso sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia (Burp al
seguente indirizzo: servizio.attivitaeconomiche@pec. rupar.puglia.it. Ci sono molti Comuni che sono stati esclusi nella
prima fase, dalla task force coordinata dal professore Aldo Berlinguer, dalla perimetrazione delle Zes perché non
risultava avessero i requisiti economico funzionali previsti dalla normativa. Tuttavia ambiscono a rientrarvi ritenendo di
poter attrarre investitori pronti a investire nelle Zes per beneficiare del credito di imposta, del taglio alle imposte locali
(regionali e comunali) previste dal Piano di sviluppo strategico predisposto dalla Regione e inviato al governo
centrale, e della semplificazione burocratica che dimezza i tempi entro i quali le richieste di insediamento di nuove
iniziative produttive devono ottenere risposta. Probabilmente alcuni Comuni che hanno ambizioni senza requisiti
continueranno a rimanere fuori dalla perimetrazione delle Zes. E tale esclusione provocherà polemiche e
contrapposizioni. Come è già accaduto nel 2018. La Regione ha già ottenuto il decreto di istituzione della Zes Jonica
ed è in attesa del riconoscimento per quella Adriatica. Proprio ieri Barbara Lezzi, ministro per la Coesione territoriale
e il Sud, che ha la delega per il coordinamento delle attività delle Zes, ha annunciato che «con la registrazione della
Corte dei Conti è stato completato l' iter per l' istituzione della Zes Jonica». «Si tratta di una notizia importante per il
tessuto imprenditoriale e produttivo di quei territori e mi auguro che, in tempi brevi, si concluda anche l' iter delle Zes
ancora mancanti all' appello. Le Zone economiche speciali rappresentano una opportunità per il Sud che va
assolutamente colta». «Il prossimo passo è la costituzione del comitato di indirizzo, il soggetto per l' amministrazione
dell' area Zes, che viene presieduto dall' autorità portuale di riferimento. Ne faranno parte un rappresentante

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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per ciascuna Regione, Puglia e Basilicata, un rappresentate della Presidenza del Consiglio dei ministri e uno del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti», ha concluso il ministro.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Porti: Taranto, via libera del Tar di Lecce alla concessione a Yilport

Gestione intera banchina per 49 anni alla holding turca

Il Tar di Lecce ha respinto il ricorso avanzato dal Consorzio Southgate
Europe Terminal, dando così il via libera definitivo al rilascio della
concessione per 49 anni dell' intera banchina del porto di Taranto in
favore della compagnia turca Yilport Holding A.s, un legale della quale ha
fatto sapere l' esito del contenzioso. Il Consorzio Southgate Europe
Terminal - spiega lo studio legale Gaballo - aveva presentato ricorso al
Tar di Lecce per l' annullamento degli atti con cui l' Autorità di sistema
portuale del Mar Ionio si era pronunciata a favore della domanda
avanzata dalla compagnia turca Yilport, che aveva presentato un progetto
che dovrebbe consent i re a Taranto di  r i lanciare sul  mercato
internazionale. Il Tar ha dichiarato improcedibile il ricorso del Consorzio
per sopravvenuta carenza di interesse e i due ricorsi per motivi aggiunti in
parte irricevibili e in parte inammissibili. Il Consorzio ricorrente è stato
anche condannato a pagare 10mila euro di spese legali.(ANSA).

Ansa
Taranto
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Ministro. Le Zes al Sud bene. Ma al Nord proprio no

Punto dopo punto l' ex parlamentare del Pd Ludovico Vico, che continua a
seguire l' evoluzione (si spera) della Zona economica speciale jonica dal
porto di Taranto al retroporto a "macchia di leopardo' di Basilicata da
Ferrandina a Galdo di Lauria, dice le cose come stanno e invita il ministro
per il Sud Barbara a Lezzi a guardare in faccia la realtà. Dando pane al
pane e vino al vino, chiedendo alla Ministra di fare un passo indietro su
proposte e decreto perchè trattati di zes diverse con contenuti e
opportunità diverse. Altrimenti si corre il rischio di creare illusioni e
delusioni, a cominciare proprio dal Sud. Pesano putroppo le spinte
politiche e la coperta rischia di lacerarsi, perchè troppo corta. LA NOTA
DI VICO Zes al sud, Zls al nord: non va bene! a proposito delle Zone
Economiche Speciali annunciate dalla Ministra per il Sud, Barbara Lezzi,
anche per il centro nord. Intanto per dire che già erano state introdotte
con un emendamento nella legge di Bilancio 2018 ( 21 dic.2017) che
prevedeva : Nuove Zone Franche a "burocrazia zero" nei porti (Ten-t)
delle regioni del centro nord con la denominazione Zona Logistica
Speciale (Zls). L' unica differenza con le Zes del sud consisteva nel "non
accesso al Credito d' Imposta per gli investimenti", per il resto avrebbero
le medesime semplificazioni fiscali e burocratiche per l' attrazione degli
investimenti. Le Zls del centro-nord non sono state avviate perché manca
il DPCM istitutivo da parte del Governo. Insomma le Zls sono, di fatto,
una versione "light" delle Zes meridionali e sono il risultato delle pressioni
politiche, fin dal 2017, delle regioni: Liguria, Friuli , Toscana, Emilia
Romagna, Marche e Lazio. Tuttavia, insisto nell' asserire che senza il Dpcm e come se non esistessero. Allora
Ministra cosa intende fare? Le Zes sono nate come una misura esclusivamente per il mezzogiorno d' Italia. La loro
istituzione - che lei, in più occasioni ha confermato - sono un tratto importante della strategia della logistica per il
rilancio dei Porti meridionali (export) nei traffici internazionali e mediterranei, per ridisegnare nella retroportualita' un
nuovo assetto dei distretti manifatturieri e dell' innovazione nel sud, riorganizzando i centri intermodali ed ampliare il
"vettore merci" ferroviario. Perciò il credito d' imposta (Fsc e governo) per gli investimenti, le zone franche portuali
intercluse, le agevolazioni fiscali anche regionali e comunali, la sburocratizzazione delle procedure nazionali- regionali
e territoriali. Insomma il fattore competitività e' fondamentale per il mezzogiorno da assicurare come recita l' art. 119
della Costituzione. Lei, Ministra Lezzi e' la titolare del dicastero per il mezzogiorno. A mio parere, la sua proposta ed il
relativo Dpcm sono da escludersi. Matera19luglio2019.

Giornale Mio
Taranto
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Il TAR respinge definitivamente il ricorso del Consorzio Southgate Europe
Terminal contro l' assegnazione del Molo Polisettoriale di Taranto alla Yilport

La sentenza stabilisce che il ricorso originario è improcedibile per
sopravvenuta carenza di interesse e i due ricorsi per motivi aggiunti sono
in parte irricevibili e in parte inammissibili Il Tribunale Amministrativo
Regionale per la Puglia, Sezione Prima di Lecce, ha respinto
definitivamente il ricorso presentato dal Consorzio Southgate Europe
Terminal (SET) contro il Comune di Taranto, l' Autorità d i  Sistema
Portuale del Mar Ionio e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e
nei confronti della Yilport Holding, la società turca alla quale è stata
rilasciata la concessione demaniale dell' intero Molo Polisettoriale del
porto di Taranto con delibera di fine 2018 del Comitato di gestione dell'
ente portuale del Mar Ionio ( del 20 novembre 2018). Il Consorzio
Southgate Europe Terminal è uno dei soggetti con cui l' Autorità d i
Sistema Portuale aveva avviato una procedura di dialogo competitivo
con lo scopo di  g iungere ad assegnare la gest ione del  Molo
Polisettoriale, procedura che era stata dichiarata conclusa il 31 luglio
2018 a pochi giorni dalla presentazione di un' istanza da parte della Yilport
per ottenere l' intero Molo Polisettoriale per la durata di 49 anni con
possibilità di proroga per ulteriori 35 anni ( del 5 e 31 luglio 2018). Il TAR
per la Puglia ha dichiarato il ricorso originario n. 1124 del 2018
«improcedibile per sopravvenuta carenza di interesse e i due ricorsi per
motivi aggiunti in parte irricevibili e in parte inammissibili». Nella sentenza
pubblicata ieri il TAR ricorda che nella delibera del 31 luglio 2018 con cui l'
AdSP dichiarava conclusa la procedura di dialogo competitivo,
riferendosi alle istanze per il rilascio di concessioni demaniali presentate dal Consorzio Southgate Europe Terminal e
da altre società, «il Comitato di gestione dell' Autorità evidenziava, tra l' altro, come "oltre alle criticità legate alla
sovrapposizione delle aree e della banchina, alla sovrapposizione delle richieste dell' uso dei mezzi e delle gru, alla
frammentazione degli impianti ed alla sovrapposizione del presunto mercato potenziale, l' amministrazione ha
individuato ed evidenziato negli atti endoprocedimentali, soprattutto con riferimento ad alcune delle domande, criticità
rilevanti in ordine ai piani operativi, alla capacità economico-finanziaria, allo sviluppo dei traffici, ai requisiti di
pregressa esperienza nella gestione di terminal portuali. Tali criticità non possono in alcun modo ritenersi superate con
le note della South Marine Gate S.r.l. (prot. n. 10971 del 09.07.2018), del Consorzio Southgate Europe Terminal (prot.
n. 10973 del 09.07.2018), della Interminal S.r.l. in qualità di capogruppo mandataria della costituenda Associazione
Temporanea di Imprese Taranto Multipurpose Terminal (prot. n. 11610 del 18.07.2018) e della TARAS Terminal S.r.l.
(prot. n. 12029 del 27.07.2018) pervenute all' AdSP dopo la trasmissione alle suindicate società del provvedimento di
sospensione della procedura (decreto n. 6/18), anche perché le relative proposte non sono state condivise da parte
degli altri partecipanti alla procedura medesima né possono essere, allo stato, oggetto di valutazione da parte dell'
amministrazione"». L' AdSP aveva nel frattempo avviato la valutazione della domanda di rilascio della concessione
presentata da Yilport Holding specificando, che «per le ragioni di interesse pubblico ad una proficua e
sufficientemente ampia utilizzazione del compendio oggetto di concessione», «appare opportuno che l' AdSP, dopo
la preliminare valutazione positiva della commissione interna permanente - ed in considerazione della rilevanza del
proponente Yilport e della portata della richiesta concessoria rispetto alle altre istanze pervenute, tali da far emergere,
sotto punti di vista tecnici e di mercato, un profilo di opportunità di perseguimento degli interessi pubblici da parte dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - proceda alla valutazione dell' istanza di concessione presentata dalla
Yilport Holding AS in data 3 luglio u.s., integrata in data 24 luglio 2018». I successivi ricorsi presentati dal Consorzio
Southgate

Informare
Taranto
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Europe Terminal erano stati respinti una prima volta lo scorso febbraio dal TAR per la Puglia che aveva spiegato di
aver «ritenuto che, almeno a una valutazione compiuta prima facie, le censure formulate dal Consorzio ricorrente non
sembrano connotate dal richiesto fumus boni iuris, tenuto conto, tra l' altro, della mancata finalizzazione della
procedura di dialogo competitivo, della riserva sul punto prevista dall' AdSP nella lex specialis della relativa procedura
("l' AdSP potrà concludere il procedimento di comparazione delle istanze ex articolo 37 Cod. Nav. senza ritenere
alcuna delle istanze presentate come rispondenti alle esigenze ed agli obiettivi sottesi alla presente pubblicazione e
senza che i partecipanti possano reclamare alcun indennizzo o risarcimento e né rimborsi per le spese sostenute"),
dei rilievi svolti dalla stessa Autorità in punto di proficua e ampia utilizzazione del compendio demaniale e, infine, dei
rilievi processuali svolti dalla controinteressata» ( del 21 febbraio 2019). Nella sentenza pubblicata ieri si legge inoltre
che «i due ricorsi per motivi aggiunti sono in parte irricevibili - quanto all' impugnazione dell' avviso pubblico del 3
agosto 2018 (con cui il compendio demaniale del Molo Polisettoriale era stato messo a gara, ndr ) - e in parte
inammissibili per carenza di interesse/legittimazione - quanto agli atti di assegnazione del compendio demaniale in
favore della società Yilport Holding AS e agli altri atti con i medesimi incompatibili, in ragione della mancata
partecipazione del Consorzio alla procedura selettiva avviata con il predetto, 'consolidato', avviso pubblico del 3
agosto 2018».

Informare
Taranto
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Taranto Container Terminal, respinto l' ultimo ricorso

Tar Lecce boccia come «irricevibili» le istanze di Southgate Terminal. Il porto di trasbordo affidato definitivamente alla
turca Yilport

Nuovo e ultimo respingimento del Tar di Lecce verso i ricorsi avanzati dal
Consorzio Southgate Europe Terminal. Il Taranto Container Terminal può
ripartire, a quattro anni dall' addio di Evergreen, con la nuova gestione del
terminalista turco Yilport Holding. Dopo il rigetto a febbraio dell' istanza
cautelare per l' annullamento della gara, il Tar pugliese ha respinto i ricorsi
del Consorzio per l' annullamento degli atti con cui l' Autorità di sistema
portuale del mar Ionio ha affidato ad Yilport, a novembre dell' anno
scorso , la gestione del terminal di trasbordo. Ricorsi «improcedibili» per
sopravvenuta carenza di interesse, in parte «irricevibili» e «inammissibili»,
condannando il Consorzio a pagare le spese legali, 10 mila euro circa. Si
rientra nelle previsioni del presidente dell' Adsp, Sergio Prete , che
qualche mese fa ha detto che il terminal ripartirà quest' estate . Il progetto
di Yilport per il porto di Taranto è pluridecennale e pone come primo step
il raggiungimento dei 4 milioni di teu di movimentazione annua , il doppio
di quanto movimentava il terminal nei suoi giorni migliori. - credito
immagine in alto.

Informazioni Marittime
Taranto
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MOLO ITALCAVE?

Minerali dal porto soluzione cercasi

Si riunirà lunedì prossimo la «task force» congiunta tra ArcelorMittal e
sindacati metalmeccanici per l' analisi dello stato di sicurezza e degli
impianti del siderurgico di Taranto dopo l' incidente mortale avvenuto
mercoledì della scorsa settimana al quarto sporgente portuale a causa di
una tromba d' aria. Ieri mattina, intanto, vertice in Autorità portuale a
Taranto per verificare possibilità alternative agli sporgenti portuali della
fabbrica per lo scarico delle materie prime, con i pole position la
soluzione Italcave, come anticipato ieri dalla Gaz zetta. «Lunedì - spiega
Biagio Prisciano, segretario generale aggiunto della Fim Cisl Taranto
Brindisi - ci confronteremo sulla situazione degli altiforni dopo aver
esaminato ieri e l' altro ieri quella dello sbarco materie prime, dei parchi
minerali e delle cokerie. Anche in questo caso faremo un punto della
situazione e vedremo quali interventi di messa in sicurezza e di
manutenzione sono stati fatti e quali altri ne restano da fare». Prisciano
aggiunge poi che per le gru «abbiamo il problema degli operatori che non
intendono salire sulle gru se prima la situazione non si chiarisce bene
sotto il profilo della sicurezza. Ed è una preoccupazione assolutamente
legittima e comprensibile, considerato che in sette anni abbiamo avuto
due incidenti mortali alla stessa gru e con la stessa dinamica». «Ora si
mettano in pratica gli interventi straordinari di manutenzione e messa in
sicurezza degli impianti programmati dall' incontro operativo all' Ilva di
Taranto tra le Rsu e ArcelorMittal» dice, invece, Rocco Palombella
segretario generale della Uilm. «Ci auguriamo - conclude il sindacalista -
che questi incontri programmati e di monitoraggio degli impianti portino
nel più breve tempo possibile opere di messa in sicurezza e manutenzione per la salute e salvaguardia dei
lavoratori».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Opzione Molo polisettoriale per l' approdo dei materiali

La soluzione ipotizzata dopo il sequestro del quarto sporgente

ALESSIO PIGNATELLI

I riflettori si accendono sul Molo Polisettoriale. Questa volta non c'
entrano il terminal container, i traffici mercantili e la prossima concessione
che sarà siglata con la multinazionale Yilport. O, meglio, fanno da sfondo
alle valutazioni che ArcelorMittal - congiuntamente all' Autorità portuale -
sta facendo per trovare una soluzione temporanea dopo il sequestro del
quarto sporgente. Ieri, in un confronto tenutosi all' Authority, i manager di
Am hanno aperto una sorta di scouting per capire come gestire l' attuale
indisponibilità della propria area portuale dopo la morte di Cosimo
Massaro. E le attenzioni si sono inevitabilmente concentrate sul Molo
Polisettoriale perché i profondi fondali consentirebbero di supplire all'
inagibilità del quarto sporgente. ArcelorMittal, infatti, ha in uso quattro
sporgenti del porto ma solo due sono destinati al trasporto delle materie
prime importate: il secondo e, appunto, il quarto. Il secondo sporgente ha
però profondità decisamente inferiori rispetto a quello attualmente
sequestrato e, quindi, le grosse navi non possono attraccare. E allora si è
pensato al Molo Polisettoriale, con una banchina nuova di zecca e parte
dei fondali dragati. Il problema è però che a breve sarà firmata la
concessione a Yilport per tutta quell' area e quindi l' Authority non sarebbe
più l' interlocutore per ArcelorMittal. Ecco perché la situazione non è di
semplice lettura e bisogna capire come eventualmente incastrare tempi e
non sovrapporsi con le esigenze operative. Ci si rivedrà prossimamente e
quello di ieri è stato solo un primo approccio. Riprenderà invece lunedì
prossimo il calendario della task force operativa sulla sicurezza per
esaminare i piani di manutenzione delle aree degli impianti dello
stabilimento siderurgico di Taranto. Come già anticipato, l' incontro di ieri non si è tenuto ed è stato rinviato alle 10 di
dopodomani: le Rsu (Rappresentanze sindacali unitarie), le Rls (Rappresentanze dei lavoratori per la sicurezza)
firmatarie dell' intesa ministeriale del 15 luglio e i tecnici aziendali (Risorse Umane, Operations, Sicurezza e Salute,
Ambiente) si focalizzeranno sull' area Agglomerato altoforno e manutenzioni. A seguire, durante la settimana, ci si
concentrerà sulle altre aree primary (l' acciaieria in particolare richiederà una particolare attenzione) e finishing. Infine,
l' azienda in una nota ha ufficializzato la fermata di Treno Nastri 1 nell' ambito del rallentamento della produzione
causato dalle varie vicissitudini, non ultima la questione inerente ad Afo2. Specificando, però, che rientra in una
programmazione anticipata di qualche settimana. Con riferimento all' interruzione dell' attività del Treno Nastri 1 all'
interno dello stabilimento ArcelorMittal Italia di Taranto - si legge nella comunicazione - l' azienda precisa che l'
interruzione delle attività del Treno Nastri 1 era stata già prevista come conseguenza della decisione di rallentare la
produzione dello stabilimento di Taranto. La fermata del Treno Nastri 1 rientra nell' ambito delle fermate previste all'
interno della procedura di Cigo (Cassa integrazione ordinaria) avviata lo scorso 6 giugno. L' azienda ha sottolineato
che il Treno Nastri 2 sta funzionando regolarmente.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Corsica Sardinia Ferries: l' hub di Let' s Talk a Golfo Aranci

Gli sponsor

Somo molti gli sponsor e i partner che hanno sposato ll progetto "Let'
sTalk#Nu". Eccoli: Sardinia Ferries, Rastal Italia, Consorzio di Tutela
Prosecco Doc, Consorzio Vini del Monferrato e Barbera d' Asti, La
Nuova Sardegna, Repubblica.it, Gin.it, Vinibuoni d' Italia, Nieddu
Trasporti, Merano Wine Festival, Accademia Casa Puddu, Consorzio di
Tutela del Vermentino di Gallura docg. Un elenco di nomi autorevoli.
Corsica Sardinia Ferries sarà il partner tecnico del progetto Let' s Talk
#NU e il porto diGolfo Aranci sarà l' hub di arrivo e partenza di giornalisti,
produttori e ospiti. «La Compagnia di navigazione ha sin da subito
aderito al progetto targato Camera di Commercio di Nuoro - si legge in
una nota della compagnia delle "Navi Gialle" - con l' intento di supportare l'
ente nella promozione delle ricchezze vitivinicole e ambientali della
Sardegna e di creare una nuova offerta enoturistica. La Compagnia delle
Navi Gialle è, da sempre, attenta alla valorizzazione del territorio. Nella
ricchissima carta dei ristoranti si trovano infatti sapori sardi e della vicina
Corsica, con prodotti locali, ricette regionali e una selezione dei loro
migliori vini. A bordo delle Navi Gialle «puntiamo a scegliere e valorizzare
le migliori materie prime locali, a mettere la massima cura nella
preparazione dei piatti,tutti cucinati a bordo, per rispondere al meglio alle
attese di tutti i tipi di clientela», sottolinea l' ad Pierre Mattei.

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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palau

Interrogazione del M5s sul porto Li Gioi: «Disagi per gli operatori»

PALAU«Le nuove regole del porto di  Palau stanno mettendo a
repentaglio l' attività lavorativa di 23 agenzie turistiche e a serio rischio
oltre cento posti di lavoro. La situazione non è più sostenibile e sta
peggiorando di giorno in giorno». A dirlo è il consigliere regionale del
Movimento 5 stelle, Roberto Li Gioi che ha presentato una interrogazione
sull' argomento. L' amministrazione Manna, con una delibera del 4 aprile,
ha proibito l' installazione dei gazebo stagionali amovibili alle agenzie di
noleggio gommoni, natanti e imbarcazioni. «Gli operatori del settore sono
costretti a svolgere il servizio di biglietteria sotto il sole, a 40 gradi -
aggiunge Li Gioi -. Agli operatori non è concesso ripararsi in alcun modo,
chi ha cercato un po' d' ombra aprendo un ombrellone da spiaggia è stato
immediatamente allontanato dagli agenti della polizia municipale. La
stessa situazione di grave disagio riguarda ovviamente anche i turisti:
anziani, bambini, persone con disabilità che, completamente spiazzati
dalla situazione, hanno mostrato insofferenza e malcontento. Credo
fermamente che questo provvedimento debba essere rivisto subito».
Contro la delibera gli operatori hanno presentato ricorso al Tar. «Eliminare
i gazebo - continua Li Gioi - significa mettere in ginocchio le aziende del
settore. Perché un turista dovrebbe scegliere un porto turistico privo di
servizi? Anziché puntare sulla promozione del territorio e la crescita
economica, in questo modo si sta puntando a cacciare i clienti». C' è
anche un altro aspetto, introdotto dal nuovo regolamento comunale che
contribuisce a mettere in crisi l' economia locale secondo il consigliere pentastellato. «L' articolo 19 del regolamento in
questione - prosegue - dice che dal prossimo anno a ciascuna azienda verranno destinati soltanto 6 posti per le
barche a noleggio. Agli operatori è stata negata persino la possibilità di usufruire di ulteriori posti, anche a tariffa
piena, come da loro chiesto al sindaco a più riprese».

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Ambiente. È difficile controllare tutte le spiagge, il progetto dell' Amp di Tavolara

Plastica vietata ma i turisti non lo sanno

Ad Olbia sono comparsi i cartelli, ad Arzachena solo in Costa Smeralda

Plastica vietata sulle spiagge, nelle piazze e anche negli eventi di questi
giorni ad Olbia, i concerti del Tattoo show e quello di Jovanotti. La svolta
verde sposata da quasi tutti i sindaci galluresi è però al momento solo un
primo -seppure importante - passo. Anzitutto in molte spiagge manca
ancora la cartellonistica e il turista eventualmente sorpreso col bicchiere
fuorilegge può quantomeno provare a invocare l' ignoranza delle
ordinanze. Molto complesso anche il sistema dei controlli: per vigilare su
tutte le spiagge galluresi, tante ed affollate, ci vorrebbe un vero e proprio
esercito di cui i Comuni non dispongono. I cartelli Ad Olbia, a qualche
settimana dall' entrata in vigore dell' ordinanza sono finalmente comparsi,
ad iniziare dalla spiaggia di Pittulongu, i cartelli che informano i bagnanti
del divieto di utilizzo di plastica monouso e di fumo. Nel territorio
comunale di Arzachena, per ora, un' informazione capillare è stata
organizzata solo nelle aree di competenza del Consorzio Costa
Smeralda che ha dotato tutte le spiagge di cartelli. I locali sugli arenili si
sono adeguati e ormai sono molto diffusi i materiali compostabili. Il più
organizzato di tutti è stato però il Comune di Loiri Porto San Paolo che
prima ha dotato le spiagge di cartelli e poi ha emesso l' ordinanza.
Tavolara Lab In prima linea da sempre sul versante educativo l' Area
Marina protetta di Tavolara-Capo Coda Cavallo. «Col progetto Tavolara
Lab abbiamo un gruppo di ragazze che gira per le spiagge a informare
turisti e locali sulle caratteristiche ambientali e la necessità di tutela.-
spiega il direttore Augusto Navone - Nelle nostre spiagge gravitano 150
mila persone al giorno che ruotano ogni tre, quattro giorni. L'
informazione è quindi indispensabile». E sull' informazione - su un altro versante - vuole puntare anche il presidente
dell' Autorità portuale Massimo Deiana che nei giorni scorsi ha chiesto collaboraziona alle compagnie di navigazione
per spiegare ai turisti che sabbia, sassi e conchiglie non sono souvenir.( c.d.r. )

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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luna park

In porto arriva la ruota panoramica

Oltre alle tradizionali attrazioni, apre lo studio di Radio Matherland

ALGHERO Ad Alghero arriva la ruota panoramica. Sarà installata nell'
area portuale, al l '  interno del lo spazio occupato dal luna park
"Matherland", che aprirà i battenti proprio oggi. La ruota "Carosello" è
unica almeno in Sardegna: il suo stile un po' retrò ricorda le vecchie
giostre di un tempo. Non sarà come quella che domina lo skyline delle
grandi città e delle principali mete turistiche del mondo, ma è un'
attrazione in più per i tantissimi turisti internazionali che anche quest' anno
hanno scelto la Riviera del corallo per le proprie vacanze. Già vista in
passato, la ruota mancava da diversi anni ed è una delle tantissime
attrazioni per grandi e piccoli che visiteranno il parco giochi urbano. Nel
luna park di Corrado Marengo, storico proprietario di Matherland e icona
del mondo dei parchi giochi ambulanti, la ruota panoramica non sarà l'
unica novità di quest' estate. Tra un gioco e l' altro troverà posto un vero
studio radiofonico, realizzato in collaborazione con Radio Onda Stereo,
dal quale saranno attivate le trasmissioni di "Radio Matherland", tra ospiti
in studio, intrattenimento, risate e la migliore musica di ieri e di oggi.
Radio Matherland sarà trasmessa sulle frequenze di Radio Onda Stereo
98.3 in Fm, sulla app Matherland, da www.matherlandpark.com e sulla
radio digitale di Radio Onda Stereo, che trasmette da Oristano a Cagliari.
«L' estate ad Alghero è anche Matherland», è l' annuncio in vista dell'
apertura, fissata per oggi alle 16 e sino a settembre, in ossequio a una
tradizione che prosegue da diversi lustri. «Oltre trenta attrazioni, dai
grandi classici come l' autoscontro, il disco volante, la casa delle streghe e le montagne russe - spiegano - sino al
tappeto volante, la music bob, il twister e le attrazioni per i più piccoli, dalla giostrina con personaggi amatissimi al
mini autoscontro, dai gonfiabili al tappeto elastico, dai giochi acquatici ai giochi a premio». (g.m.s. )

La Nuova Sardegna
Cagliari
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La vertenza. Resta il vincolo paesaggistico sulla spiaggia scomparsa trent' anni fa

Porto canale, il Governo si smarca

Anche la Camera dei deputati ignora l' appello di Deidda: scalo bloccato

Era l' ultima spiaggia, benché sopra un colle (quello di Montecitorio). Ma
nemmeno da lì, dall' aula della Camera dei deputati, è arrivata una
soluzione per l' altra spiaggia: quella de La Plaia, spazzata via negli anni
Ottanta con la realizzazione del Porto canale, che non vive ma soffre
(sulla carta) assieme ai circa 750 posti di lavoro in ballo nello scalo per i
container. Perché la spiaggia non c' è più, ma i vincoli di trent' anni fa sì e
la Soprintendenza non ne vuole sapere di rimuoverli, impedendo di fatto
di salvare il Porto canale dal suo stato di agonia. Palazzo Chigi si sfila L'
eliminazione del vincolo per l' ex spiaggia è nei poteri del Governo, e ieri -
alla Camera - gli ha chiesto di farlo il deputato Salvatore Deidda (Fratelli
d' Italia), primo firmatario di un' interpellanza assieme ad altri quattordici
colleghi di partito. Dal Governo è arrivato un no secco: «Allo stato attuale,
per quanto realizzato», ha detto il sottosegretario ai Beni culturali,
Gianluca Vacca, «il porto non può essere oggetto di una positiva
valutazione di compatibilità paesaggistica né di un ripristino dell' originaria
conformazione. Tuttavia, un' attenta e specifica progettazione degli
interventi può condurre al recupero e alla conservazione dei valori
paesaggistici anche attraverso nuove forme di pubblico godimento.
Questo può avvenire solo attraverso il dialogo, la concertazione e
ovviamente il buonsenso». I muri di gomma La Sovrintendenza aveva
"rimbalzato" la questione al Governo, che ora la rimbalza alla
Sovrintendenza. Uno a uno e palla al centro, ma c' è un problema: per i
lavoratori di Cict (gestore del Porto canale)  e del l '  indot to,  l '
atteggiamento pilatesco del Governo (che si conclude con un trovate un
accordo ) non è affatto un pareggio. Finché l' attuale vincolo sulla ex spiaggia (ora è una banchina) rimane in piedi,
addio zona franca urbana e addio anche agli investimenti per 94 milioni di euro, già disponibili. E addio posti di
lavoro. La reazione Il deputato Deidda non l' ha presa bene: considera il no del Governo un atto di guerra alla
Sardegna e annuncia la rappresaglia. «Da oggi condurremo una battaglia contro la Soprintendenza perché siamo
stanchi di vincoli su qualcosa che non esiste», ha tuonato dal suo scranno a Montecitorio. «Chieda», ha detto poi al
sottosegretario Vacca, «ai suoi colleghi del Movimento Cinquestelle, che sono d' accordo con noi. Questa non è una
battaglia di Fratelli d' Italia, ma di tutti i parlamentari sardi, compresi appunto Cinquestelle, Forza Italia, Pd e Lega».
Deidda si è definito «allibito», avverte che questo «è un esempio di come portare le persone a odiare la
Soprintendenza. Dovremmo ricostruire una spiaggia e mettere palme dove ora ci sono container? Dobbiamo
costruire un finto panorama irraggiungibile? Passano più di cinquemila navi», aggiunge Salvatore Deidda, «davanti
alla Sardegna e non se ne ferma neanche una. Perché questi vincoli non li imponete a Trieste, Genova o Tangeri?
Anche a Malta ci sta distruggendo la concorrenza. Basta con i vincoli su ciò che non esiste». Luigi Almiento.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Il Ministero per i Beni e le attività culturali conferma i vincoli paesaggistici sul
Porto Canale di Cagliari

Il sottosegretario Vacca esorta a «coniugare la tutela del paesaggio con
le legittime, sane esigenze di sviluppo di un territorio» Rispondendo oggi
alla Camera ad un' interpellanza urgente il sottosegretario per i Beni e le
attività culturali, Gianluca Vacca, ha confermato i vincoli paesaggistici che
alcuni ritengono siano uno dei fattori principali che ha portato alla crisi dell'
attività al Porto Canale di Cagliari. Tra questi il presidente della Regione
Sardegna, Christian Solinas, che nei giorni scorsi ha nuovamente
affermato che la rimozione dei vincoli paesaggistici darebbe il via libera ai
programmi di espansione dello scalo portuale. «È paradossale - aveva
dichiarato il governatore - che il porto di un' area industriale strategica per
la crescita della Sardegna sia sottoposto a vincoli paesaggistici che ne
pregiudicano l' operatività e lo sviluppo. Ed è altrettanto incomprensibile,
se non proprio intollerabile, l' atteggiamento dilatorio del Ministero per i
Beni e le attività culturali più volte da noi sollecitato per risolvere il
problema. Tutto ciò - aveva denunciato Solinas - rischia concretamente di
bloccare l' ampliamento produttivo del Porto Canale di Cagliari, l' avvio
della Zona franca e della Zona economica speciale, nonché degli
insediamenti su tali aree e i progetti per il potenziamento delle
infrastrutture». Presentando l' interpellanza e precisando che «non è
responsabile sicuramente della crisi del Porto Canale il Ministero, né tanto
meno la Sovraintendenza», il parlamentare Salvatore Deidda (Fratelli d'
Italia) ha ricordato che «purtroppo ci sono dei vincoli, vincoli su quella che
era una spiaggia, la spiaggia di La Playa, che non esiste più: si creò - ha
ricordato - il Porto Canale, ma quei vincoli poi rimasero nel tempo. Oggi - ha spiegato il deputato - si chiede di
cancellare quei vincoli, perché quei vincoli bloccano l' attuazione della zona franca doganale, bloccano l' attuazione
delle zone economiche speciali, bloccano degli imprenditori che devono investire». Nella replica il sottosegretario
Vacca ha puntualizzato che «nel merito del decreto ministeriale del 1° marzo del 1967 (dichiarazione di notevole
interesse pubblico, ai sensi dell' allora vigente legge n. 1.497 del 1939 della spiaggia de La Playa), l' allora direzione
generale Belle arti e paesaggio, con nota n. 9.648 dell' 8 aprile 2016, ha già rappresentato alla Regione e all' allora
competente Autorità Portuale di Cagliari il proprio convincimento circa la perdurante efficacia del vincolo
paesaggistico imposto con suddetto decreto. Si affermava allora, e si ribadisce ora - ha precisato il sottosegretario -
che l' eventuale intervenuto degrado degli elementi di interesse riconosciuti dal decreto ministeriale non è di per sé
giustificazione alla rimozione di un provvedimento accertativo dei suddetti valori, ma, al contrario, deve essere motivo
per attivare qualsivoglia azione per il ripristino dei valori paesaggistici compromessi per l' intervenuta realizzazione di
opere non pienamente congrue con gli stessi. Oltretutto, l' area del Porto Canale di Cagliari è soggetta ad un
articolato quadro vincolistico, del quale il decreto ministeriale del 1° marzo 1967 rappresenta una ridotta porzione
della complessa estensione, benché significativa, stante il fatto che lo stesso decreto interessa il tratto di costa
antistante il golfo di Cagliari». «Si ritiene dunque, allo stato attuale - ha proseguito Vacca - che quanto realizzato per il
suddetto porto non possa essere oggi oggetto di una positiva valutazione di compatibilità paesaggistica in ossequio
al giudicato giurisprudenziale, né di un alternativo ripristino dell' originaria conformazione della medesima area a
distanza di trent' anni dalla realizzazione dell' opera pubblica in parola. Siamo, tuttavia, convinti che un' attenta e
specifica progettazione degli interventi può condurre al recupero e, quindi, alla conservazione dei valori paesaggistici
accertati dal decreto ministeriale, anche attraverso nuove forme di pubblico godimento e sempre che l' imprescindibile
tutela del paesaggio sia posta quale elemento connaturante ogni relativa
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progettazione. Si tratta insomma di coniugare la tutela del paesaggio con le legittime, sane esigenze di sviluppo di
un territorio. Questo - ha concluso il sottosegretario - può avvenire, mi permetta di dirlo, solo attraverso il dialogo, la
concertazione e ovviamente anche un po' di buon senso che non guasta mai. Resta comunque salva la ponderazione
dei plurimi interessi pubblici connessi alla realizzazione e alla gestione dello stesso Porto Canale, nell' ambito dell'
esercizio delle prerogative riconosciute per questo, in alta amministrazione, alla Presidenza del Consiglio dei
ministri». Esprimendo insoddisfazione per la risposta del sottosegretario, Deidda si è detto «allibito»: «noi sardi - ha
sottolineato - amiamo le nostre coste, le nostre spiagge, siamo custodi del nostro territorio, ma è impossibile dire da
parte della Soprintendenza che dobbiamo preservare l' ambiente riguardo a una spiaggia che non esiste più: adesso,
al posto della spiaggia, c' è un porto». Deidda ha evidenziato che l' unica soluzione «è fare un provvedimento
legislativo che cancelli quei vincoli», provvedimento che ha sollecitato il governo ad emettere.
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Il rimorchiatore "Vincenzino O." presentato a Cagliari

Cagliari - ' Vincenzino O. ' il nuovo rimorchiatore-ammiraglia della flotta
Moby è stato presentato presso la calata Sant' Agostino nel porto d i
Cagliari. Con la cerimonia di battesimo la nuova imbarcazione prenderà
immediatamente servizio nella baia di Sarroch per garantire le condizioni
di sicurezza nelle operazioni delle navi petroliere al pontile della raffineria
Saras.La scelta del nome fa sapere in una nota il Gruppo Onorato - da un
lato tiene idealmente a battesimo anche la sesta generazione della
famiglie di armatori; dall' altro fornisce la conferma di un impegno e di un
radicamento in Sardegna, che con il nuovo rimorchiatore, ma anche con
un piano di investimento nel rinnovo della flotta dei rimorchiatori già
varato da Moby, vedrà garantito un il miglioramento della flotta e dell'
innovazione tecnologica.Progettato e realizzato dal Gruppo olandese
Damen Shipyard s, in un cantiere vietnamita , il nuovo tug ha il suo punto
di forza nella capacità di tiro, che è pari a 85 tonnellate. L' imbarcazione si
differenzia in modo netto dagli altri rimorchiatori operanti in Mediterraneo:
per incrementare le sue prestazioni anche in situazioni meteo-marine
estreme, è infatti lungo 28 metri ma largo ben 13 metri, con un motore
Caterpillar in grado di sviluppare una potenza di oltre 6700 HP.'Il '
Vincenzino O .' - ha sottolineato il CEO del Gruppo Moby, Achille Onorato
- fornisce, se ancora ve ne fosse bisogno, un' ulteriore prova dell'
impegno della compagnia in Sardegna; impegno caratterizzato come
dimostra il nuovo rimorchiatore, ma anche il recente ordine per le due più
grandi ro-pax del mondo ordinate nel cantiere cinese di Guangzhou, da
una scelta ispirata ai più alti standard di qualità '.' Peraltro - ha concluso Achille Onorato - quella del rimorchio, e in
particolare del rimorchio lungo le coste sarde, è storia antica, costellata anche di imprese e di esempi di coraggio
rimasti nella memoria del rapporto fra quest' isole e il mare '.' Moby - ha sottolineato Antonio Marte, sales manager di
Damen - condivide con noi la stessa visione in tema di sicurezza, sostenibilità e affidabilità. Valori che rappresentano
le basi comuni per una collaborazione non occasionale'.

Corriere Marittimo
Cagliari
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Nave ancora boicottata dalle autorità croate

Messina «Continuano i problemi per la nave "Giuseppe Franza" del
gruppo Caronte&Tourist in balia della burocrazia e della ostinazione delle
autorità locali di Rjieka». Lo afferma Sergio La Cava manager e
responsabile della nuova linea di trasporto tra le isole croate sulla vicenda
della nave italiana che una settimana fa è stata costretta a fermarsi alla
rada di Fiume perché le autorità locali non autorizzavano l' entrata in
porto, nulla osta rilasciato dopo l' intervento delle autorità diplomatiche
italiane. «Ma purtroppo questa via crucis non è finita - continua Sergio La
Cava - perché a frapporre ostacoli alla linea di navigazione, seppur
autorizzata dal ministero croato, sono le istituzioni locali. Ritardano a
darci il permesso di cabotaggio, nonostante sono mesi che abbiamo
inviato i documenti necessari in regola e addirittura ieri come ultimo
palet to -  r icostruisce La Cava -  c i  hanno imposto di  reper ire
immediatamente un comandante croato, che per imbarcare sulla
"bandiera italiana" ha bisogno di un certificato speciale. Nonostante tutte
queste difficoltà - sottolinea ancora - il sottoscritto con il prezioso
contributo dell' ambasciata italiana di Zagabria è riuscito a trovare il
comandante e in tutta fretta spedirlo a 200 km da Fiume per ottenere
questo certificato». Ieri, osserva il manager della Caronte & Tourist «con
il comandante munito di tutti i titoli è stato fatto l' imbarco sul ruolo della
nave e prontamente inviato al ministero croato come da loro ultimissima
richiesta: ma il ministero non ha rilasciato il permesso al cabotaggio
dando così ad autorità portuali e capitaneria di porto locali la scusa per
non autorizzare le prove di ormeggio che sono propedeutiche all' inizio della linea, contravvenendo a tutte le regole
comunitarie». «La società Caronte&Tourist - conclude La Cava - dichiara che non lascerà in nessun modo il porto di

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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comunitarie». «La società Caronte&Tourist - conclude La Cava - dichiara che non lascerà in nessun modo il porto di
Rjieka sino a quando le regole comunitarie non saranno fatte rispettare anche con il contributo del nostro governo». E
annuncia: «Non escludiamo clamorose forme di protesta». La Caronte&Tourist:«Continuanoa frapporre ostacoli»
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Sopralluogo congiunto

Mazara, lavori al porto Entro l' anno il dragaggio

Superati i problemi che bloccavano le opere

«Oggi e un' ottima giornata per Mazara del Vallo. Abbiamo la certezza
che entro l' anno inizieranno le operazioni di dragaggio del porto canale
che tornerà finalmente navigabile dopo anni». Lo annuncia il sindaco di
Mazara del Vallo Salvatore Quinci, al termine di un sopralluogo congiunto
nell' area del porto canale con l' ingegnere Giancarlo Te resi, dirigente del
Servizio 7 dell' Assessorato regionale alle Infrastrutture, delegato dal
Governatore Musumeci. «A seguito dell' ordinanza di Protezione Civile
regionale - spiega il Sindaco - la nostra Amministrazione e la Regione
Siciliana, rappresentata qui a Mazara del Vallo dal dirigente del Servizio 7
dell' Assessorato regionale alle Infrastrutture, ingegnere Giancarlo Teresi,
accompagnato dal nostro concittadino ed ex parlamentare Toni Scilla, si
avviano le azioni propedeutiche che consentiranno, finalmente, l' inizio a
breve dei lavori di dragaggio del porto». Già qualcosa era cominciato a
muoversi nello scoro mese di giugno allorche il Genio Civile di Trapani e
stato incaricato della direzione dei lavori a seguire le procedure per
sbloccare l' inizio dei lavori. Un passaggio ri tenuto importante in quanto
la Regione avrebbe acquisito la consapevolezza dell' importanza dei
lavori di ripristino dei fondali portuali in un' ottica di sicurezza e di
protezione civile e ciò farebbe ben sperare per lo sblocco della
procedura. In sostanza, sembra che la storia dl dragaggio per il quale si
lotta da ben otto anni, abbia un nuovo e forte impulso. Infatti, tramite il
dirigente generale del dipartimento regionale tecnico dell' assessorato alle
Infrastrutture e del dipartimento regionale di Protezione Civile, il
commissario straordinario per il Rischio Idrogeologico, ingegnere Croce, ha incaricato lo staff dell' ufficio del Genio
Civile di Trapani, guidato dall' ingegnere Giancarlo Teresi, per la direzione dei "lavori di ripristino dei fondali del bacino
portuale e del retrostante porto canale - 1° stralcio - Foce del Fiume Mazaro". Rimane il grosso e principale problema
del deposito dei fanghi del porto canale che finora non e stato risolto. Sembra che però sarà compito della Protezione
civile con l' emissione di una ordinanza che dovrebbe essere emessa prima che inizino i lavori di escavazione. L'
Amministrazione comunale si farà carico di proseguire l' interlocuzione con la Regione Siciliana che ha già portato
allo sblocco della procedura per la gestione degli impianti portuali (illuminazione del porto) , con l' auspicio che anche
e soprattutto sulla vicenda del dragaggio si possa arrivare all' avvio dei lavori in tempi brevi. «Dal nostro insediamento
- prosegue il Sindaco - abbiamo avviato una proficua sinergia istituzionale con la Regione Siciliana e gli altri Enti e
non e un caso che solo ora, dopo il nostro insediamento, riusciamo a sbloccare un' opera attesa da anni dai cittadini,
dalla marineria e da tutte le forze economiche di Mazara del Vallo, d' intesa con il Governatore Musumeci che
ringraziamo. Il porto tornerà vivibile e sarà finalmente potenziato!». (*SG*)

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani
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Fast Ferry Terminal: inaugurato al porto di Trapani il nuovo terminal per le Isole
Egadi e Pantelleria

L' inaugurazione del nuovo terminal Fast Ferry Terminal , avvenuta il 12
Luglio, consegna alla città di trapani un nuovo termina attivo e completo. I
passeggeri che ogni anno si recano al porto di Trapani per raggiungere le
magnifiche Isole Egadi e Pantelleria, da quest' anno potranno farlo con un
Terminal nuovo di zecca. Il progetto è stato voluto fortemente e realizzato
dall' AdSP ( Autorità di Sistema Portuale ) del Mare di Sicilia Occidentale,
e porterà tante novità, oltre ad un trasporto passeggeri più ordinato e
organizzato. Fast Ferry Terminal: una nuova speranza per Trapani Il
maggior rappresentante del Sistema Portuale, Pasqualino Monti, si dice
soddisfatto del lavoro svolto in breve tempo, e di aver rispettato in tutto e
per tutto i limiti finanziari che c' erano a disposizione. Hanno presieduto
all' inaugurazione anche il sindaco di Trapani Giacomo Tranchida, e il
comandante della Capitaneria del Porto di Palermo Roberto Isidori. Il
progetto aveva già emozionato tutti prima della sua realizzazione, dopo
anni in cui le risorse regionali siciliane non sembravano mai bastare per la
provincia di Trapani, che si dichiarava quasi abbandonata dalle istituzioni.
Il nuovo Fast Ferry Terminal della Banchina Marinella ha riportato nella
parte occidentale della regione non solo un nuovo punto di partenza verso
le isole, ma un grande punto di inizio pieno di speranza per Trapani e i
suoi cittadini. Non è finita qui: i nuovi progetti È da ben due anni che
Monti presiede al comando dell' AdSP, e sembra aver già migliorato
molte condizioni portuali di Trapani, ma promette che questo è solo l'
inizio. Sono in progetto infatti delle ulteriori migliorie, e Monti si dice già
propenso a guardare al futuro con occhi nuovi, perché l' impegno è tanto, e si vede. Il prossimo obbiettivo porterà l'
attenzione al dragaggio del fondale marino, per portarlo alla profondità di 11 metri e quindi ospitare nuovi tipi di
imbarcazioni e navi da crociera. Prima di dare avvio al dragaggio, che ancora non è stato convenzionato ma è stato
approvato dal PON Infrastrutture e Reti 2014/20, si dovrà procedere a fine anno con l' analizzare dei campioni di
sedimenti della costa trapanese, per verificare le qualità ambientale presenti nel luogo. Il dragaggio dovrebbe esse
avviato nel corso del prossimo anno. C' è stato inoltre un accordo molto significativo tra il Comune di Trapani e l'
Autorità Portuale, finalizzato a migliorare l' interfaccia del Porto di Trapani, che richiederà diversi interventi di
ristrutturazione e abbellimento. Il tutto dovrebbe richiedere sui 3 milioni di euro.

Edilizia
Trapani
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Scrive Alessandro, ancora sul porto di Trapani e i turisti sotto il sole

20/07/2019 06:00:00Gentile redazione, dopo le polemiche sollevate dalla
mia segnalazione sui disservizi subiti da un gruppo di turisti francesi e dal
sottoscritto in data 15 luglio alle ore 14:00 dopo essere sbarcati al molo
Ronciglio dal traghetto Tolone - Trapani della Corsica Ferries, e dopo il
vostro articolo del 19 luglio, intitolato " Trapani, i turisti a piedi al porto?
Comune e Corsica Ferries: ma l' autobus c' è", mi preme rispondere ad
alcune dichiarazioni del Comune di Trapani e dal responsabile della
Corsica Ferries a Trapani.Lunedì 15 luglio, dalle 14,00 (ora in cui sono
sceso dalla nave insieme ad una decina di turisti francesi appiedati come
me) alle 14,30 non si è vista nessuna navetta. Se sia arrivata dopo non lo
so, perché in mancanza di qualsiasi pensilina per ripararsi dal sole, in
assenza di qualunque tipo di segnaletica o indicazioni varie, ci siamo
incamminati verso il centro di Trapani. Tre chilometri con i bagagli
appresso, in mezzo a spazzatura, erbacce che pareva la savana, polvere
e fetori vari. Mi sono mortificato e ho chiesto scusa ai poveri francesi,
soprattutto dopo avere visto l' efficienza, la pulizia, il confort della
stazione marittima di Tolone, da dove ci eravamo imbarcati il giorno
prima. Sfido chiunque a smentirmi, basta farsi una passeggiata (non a
piedi, vi raccomando) al molo Ronciglio, o leggere i commenti al post di
tp24 del 18 luglio alle 07:33 per capire che non sono stato il solo a notare
e subire il disservizio!!E se pure fosse vero che il bus navetta c' è ed
arriva al molo un quarto d' ora dopo l' arrivo, come dichiarato dal
Comune, mi chiedo: perché non potrebbe essere già sul posto al
momento dello sbarco? Perché, in ogni caso, non mettere una bella tettoia con tanto di avviso per i turisti in arrivo?
"Benvenuti a Trapani, attendete qualche minuto e vi porteremo comodamente e gratuitamente in centro"!!Non
parliamo poi delle dichiarazioni di Roberto Maltese, responsabile a Trapani della Corsica Ferries. Mi chiedo se costui
si sia mai recato al molo Ronciglio! Dichiara che "a fronte dell' assegnazione della banchina, abbiamo, con l' aiuto
della amministrazione Comunale, cercato di rendere accogliente la stessa, infatti, sono state approntate delle strutture
per l' attesa dei passeggeri, sono state sistemate delle segnaletiche stradale ed informative circa l' ubicazione dell'
imbarco è stata fatta una pulizia straordinaria a tutta la zona di accesso ed è stato implementato un importantissimo
servizio gratuito di Trasporto passeggeri grazie al Comune di Trapani, operato dalla ATM" e che "il servizio di Bus
gratuito è pubblicizzato dalle biglietterie di scalo, nei social media e non ultimo dall' equipaggio della nave, credo
basterebbe informarsi prima dello sbarco a bordo o a terra dove il personale presente in banchina accoglie i turisti per
qualsiasi informazione". Smentisco categoricamente tali affermazioni e invito chiunque a verificarle con una semplice
passeggiatina al molo (naturalmente non a piedi, mi raccomando), magari in occasione della partenza o dell' arrivo
della nave in questione.La mia segnalazione su tp24, che l' amministrazione (che ho peraltro votato) considera
soltanto "pretestuose polemiche", voleva essere semplicemente un contributo al miglioramento della qualità dei
servizi. Fine della storia. Dal canto mio, rimane solo l' amarezza e la mortificazione per quel gruppo di turisti francesi
appiedati e frastornati a cui ho chiesto sinceramente scusa!Alessandro.
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